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PREFAZIONE. 


I  fautori  della  unità  della  lingua  devono  giustamente 
compiacersi  nel  vedere  la  cura  amorosa  che  pongono 
ora  lessicografi,  trattatisti  e  scrittori  didattici  a  deter- 
minare e  a  diffondere  la  retta  pronunzia  italiana.  Da 
che  abbiamo  conseguito  l' unità  politica  e'  è  stato,  in 
ispecial  modo,  un  vero  ardore  di  studi  diretti  a  tal  fine. 

Son  noti  i  pregevolissimi  lavori  lessicografici  del  Ri- 
gutini  e  del  Petrocchi,  che  per  ogni  parola  hanno  l'in- 
dicazione della  pronunzia.*  Preziosi  sono  i  trattati  del 

^  RlGUTiNI  e  Fanfani,  Vocabolario  italiano  delia  lingua  parlata,  no- 
vameute  compilato  da  G.  Rigatini  (Firenze,  Barbèra,  1896)  ;  P.  Petroc- 
chi, Novo  diz.  universale  della  ling.  it.  (Milano,  Treves,  1894).  Il  Rigatini 
ha  poi  un  Dizionarietto  italiano  di  ortografia  e  di  pronunzia  (Firenze, 
Bemporad,  1897,  2»  ediz.)  e  due  altri  vocabolari  per  le  scuole,  editi  dal 
Barbèra,  l' uno  dei  quali  tascabile  coli'  indicazione  della  pronunzia  per 
ogni  parola  ;  e  il  Petrocchi  (oltre  al  Dizionario  scolastico  di  edizione  Tre- 
ves e  al  Piccolo  diz.  enciclopèdico,  edito  da  A.  Vallardi,  coi  segni  in  en- 
trambi della  retta  pronunzia)  ha  pure  un  Vocabolarietto  di  pron.  e  di  ortogr. 
della  ling.  it.  (Milano,  A.  Vallardi,  1891,  3=^  ediz.). —  Prima  del  Rigutini  e 
del  Petrocchi,  il  Fanfani  pubblicò  un  Vocabolario  della  pron.  toscana  (Fi- 
renze, Le  Mounier)  che  è  dovere  ricordare,  quantunque  sia  lavoro  per  più 
ragioni  imperfetto.  Avanti  questo  si  aveva  il  Vocabolario  ortologico  del 
Nesi,  preceduto  anch'  esso  dallo  Spadafora  (il  solo  che  non  fosse  toscano 
fra  i  citati  finora  in  questa  nota),  che  con  la  Prosodia  italiana,  di  cui 
si  fecero  parecchie  edizioni  sulla  fine  del  secolo  passato  e  nei  primi  anni 
del  nostro,  meritò  i  giusti  biasimi  del  Satvini  e  di  altri  per  i  molti  errori 
in  cui  cadde,  ma  pur  merita  lode  perche  giovandosi  di  quanto  era  stato 
fatto  prima  di  lui,  specie  dai  cinquecentisti,  apri  la  strada  a  quelli   che 
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Gradi  e  del  Buscamo,  analitico  il  primo,  più  sistema- 
tico e  sintetico  il  secondo;  *  utilissima  nella  pratica  la 
Guida  del  Fornari.^  Anche  nelle  grammatiche  si  diede 
più  larga  parte  alle  regole  sulla  pronunzia;  citiamo, 
fra  le  altre,  quelle  del  Fornaciari  e  del  Petrocchi.^  De- 
gni di  menzione,  per  questo  riguardo,  son  pure  i  lavori 
del  Franceschi  e  del  Soldatini,  scritti  principalmente 
per  chi  deve  parlare  in  puhblico.* 

Di  tali  studi  e  diligenze  si  posson  già  notare  i  buoni 
frutti  nel  teatro,  nelle  scuole,  nel  parlamento,  nel  foro,  ecc.  : 
i  nostri  attori  comici  han  migliorato  la  loro  pronunzia; 
parecchi  buoni  libri  scolastici,  che  godono  di  una  me- 
ritata diffusione,  specialmente  nelle  scuole  secondarie, 
hanno  accentate  le  sdrucciole  e  distinguono  le  vocali  e 
le  consonanti  di  doppio  suono  ;  ^  anche  gli  oratori,  sia 

vennero  di.  poi.  —  Moltissimi  del  resto,  sono  i  vocabolari  della  nostra 
lingua,  che  hanno  qualche  indicazione  della  pronunzia,  e  potremmo  ri- 
cordarne di  molto  antichi  che  han  gli  accenti  a  quasi  tutte  le  parole; 
ma  ahbiam  voluto  restringerci  ai  veri  lessici  della  pronunzia  e  a  quelli 
che  forniscono  maggior  compiutezza  e  attendibilità  di  indicazioni.  Non 
possiamo  tacere  tuttavia  il  Novo  vocabolario  Giorgini-Broglio  quantunque 
non  terminato,  e  il  Vocabolario  etimologico  itah,  dello  Zambaldi,  che  segna 
sempre  1'  accento  tonico. 

^  Gradi,  Regole  per  la  proti,  della  lingua  ital.,  2^  ediz.  (Torino,  ditta 
Paravia,  1874);  Buscaino-Campo,  Regole  per  lapron.  della  ling.  ital.  (Tra- 
pani, Modica-Romano,  1875,  S-"'  ediz.). 

^  FoRNARl,  Guida  per  la  retta  2^ron.  ital.  disposta  in  tavole  (Torino, 
Paravia,  1879).  Dello  stesso  autore  ricordiamo  pure  II  nuovo  Bazzarini, 
Vocab.  della  lingua  parlata  e  scritta,  cogli  accenti  della  retta  2)ronumia 
(Torino,  Paravia,  1896,  20*  ristampa). 

3  Fornaciari,  Gramm.  ital.  delV  uso  moderno,  2-i  ediz.  (Firenze,  San- 
soni, 1882);  Petrocchi,  G ramni,  della  lingua  ital.  (Milano,  Treves,  1887). 

*  Franceschi,  V  arte  della  parola  nel  discorso,  nella  drammatica  e  nel 
canto  (Milano,  Agnelli,  1877)  ;  Soldatini,  La  parola  parlata  (Ditta  G.  B.  Pa- 
via, 1881). 

^  Van  lodati  per  questa  cura  i  libri  scolastici  del  Rinaldi,  del  For- 
nari,  del  Gelmetti,  del  Petrocchi  e  di  altri,  che  seguirono  l'esempio  già 
dato  dal  Thouar  e  dal  Sailer  in  alcune  delle  loro  ben  note  pubblicazioni 
per  la  gioventù. 
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del  foro,  sia  della  tribuna,  sentono  la  necessità  di  non 
urtar  soverchiamente  l' orecchio  ormai  più  affinato  degli 
uditori. 

E  da  far  maraviglia  però  come  in  questo  risveglio  di 
studi  ortoepici,  nessuno  fra  i  trattatisti  e  fra  i  gram- 
matici, —  che  han  dato  diligentissime  regole  sulla  varia 
pronunzia  dell'  e  e  dell'  o,  della  s  e  della  z,  suU'  attenua- 
zione e  sul  rafforzamento  delle  consonanti,  —  abbia  cer- 
cato di  porgerci  un  sistema  compiuto  di  norme  sull'  ac- 
cento tonico,  che  dà  la  vita  e  la  fìsonomia  alla  parola. 
Eppure  lo  sconcio  di  chi  pronunzia,  ad  es.,  persuadere, 
testimone,  polizza,  gratuito,  segale,  codardia,  Panaro,  Pe- 
dona, Ventatene,  Governalo,  Madònie,  gomena,  mandorlo, 
sparagio,  ecc.,  come  accade  di  sentire  anche  da  persone 
istruite,  invece  di  persuadére,  testimone,  pòlizza,  gratuito, 
ségale,  codardia,  Panaro,  Pèdena,  Ventotène,  Govèrnolo, 
Madonie,  gómena,  màndorlo,  spàragio,  ecc.,  se  non  è  mag- 
giore, come  crediamo  noi,  certo  non  è  minore  di  chi 
dica  Firenze,  Pistoia,  sento,  strétto,  posto,  condòtto,  resi- 
stere, zampa,  ecc.,  anziché  Firenze,  Pistoia,  sento,  strétto, 
pósto,  condótto,  resistere,  zampa,  ecc. 

E  quali  aiuti  ha  ora  chi  voglia  evitare  gli  errori 
d'  accento  nelle  parole  italiane  ?  Ci  sono,  è  vero,  i  vo- 
cabolari della  pronunzia,  di  cui  parlammo  avanti.  Ma, 
pur  prescindendo  dal  fatto  che  in  essi  non  troviamo  che 
pochi  nomi  propri,  specialmente  di  luogo,  nella  pronun- 
zia dei  quali  tante  sono  le  incertezze,  e  pochissimi  co- 
gnomi e  vocaboli  scientifici  e  tecnici,  —  ognuno  avrà  prò- 
vato  quanto  sia  facile  dimenticare  la  esatta  pronunzia 
d' una  parola  appresa  anche  da  poco  tempo  sul  vocabo- 
lario, per  lo  sforzo  che  deve  far  la  memoria  a  ritenere 
fatti  minuti  e  isolati,  senza  che  le  sia  rivelato  il  nesso 
che  li  lega  insieme,  la  norma  che  li  governa.  Ora  se  que- 
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sta  difficoltà  e'  è  per  noi  stessi  italiani,  che  non  dovremo 
dire  degli  stranieri,  i  quali  tanto  più  spesso  saranno 
costretti  a  ricorrere  al  vocabolario  per  incertezze  sulla 
pronunzia  piana,  tronca  o  sdrucciola  delle  parole  nostre? 
Perché  non  si  cerca  dunque  di  raccogliere  e  di  esporre 
anche  le  leggi  dell'  accento  tonico,  come  s'  è  fatto  di 
altre  particolarità  della  pronunzia  della  nostra  bellis- 
sima e  armoniosissima  lingua? 

Il  Gradi,  tolte  alcune  buone  regole  sulla  pronunzia 
del  presente  dei  verbi  in  are  ^  e  poche  altre  non  nuove 
e  pressoché  inutili  o  insufficienti  su  alcuni  aggettivi, 
sui  superlativi,  sulle  parole  composte  derivate  dal  greco 
e  dal  latino,  ecc.,  si  restringe  a  riportare  un  arido  elenco 
alfabetico  di  parecchie  migliaia  di  voci  sdrucciole;  gli 
altri  0  non  se  ne  occupano  affatto,  o  ripetono  le  scarse 
e  vecchie  avvertenze.  Fa  eccezione  il  Buscaino,  che 
in  un  capitolo  interamente  dedicato  alle  voci  sdruc- 
ciole," estende,  con  singolare  acume  e  dottrina  filolo- 
gica, a  tutti  i  nomi  sostantivi  ed  aggettivi  in  genere, 
le  norme  dedotte  dalla  desinenza  e  applicate  avanti  ai 
soli  nomi  propri  o  a  pochi  aggettivi,  e  riduce  a  sintesi 
le  minuziose  osservazioni  del  Gradi  sulla  pronunzia  de- 
gl'  infiniti  in  ere.  Se  non  che  neppur  egli  comprese  nelle 
sue  regole  tutte  le  voci  sdrucciole,  e  fu  costretto  ad  ag- 
giungere al  capitolo  un  catalogo  di  un  migliaio  circa 
di  parole  che  eran  rimaste  fuori  dalla  trattazione  ;  non 
si  occupò  delle  tronche  uscenti  in  consonante,  sulle 
quali  pure  non  si  segna  1'  accento  ;  toccò  solo  di  sfug- 
gita delle  piane;  e  poca  parte  diede  ai  nomi  geogra- 
fici italiani  (non  parliamo  degli  stranieri)  che  non  sem- 
pre registra  con  esatta  pronunzia. 

1  Op.  cit.,  pagg.  106-108. 

2  Op.  cit.,  pagg.  84  e  segg. 
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Ma  di  quest'  ultima  mancanza,  —  che  del  resto  non 
è  propria  del  Biiscaino  soltanto,  ma  di  tutti  i  nostri  trat- 
tatisti e  lessicografi,  —  non  gli  si  può  far  grave  carico 
quando  si  pensi  che  lo  stesso  Petrocchi,  pubblicando 
nel  1894  il  Piccolo  dizionario  enciclopedico,  dovette  pre- 
mettere alla  parte  geografica  un'  avvertenza  nella  quale 
chiede  scusa  delle  inesattezze,  che  prevede  di  non  aver 
potuto  evitare,  <  essendo  quasi  impossibile  poter  appu- 
rare tutte  le  pronunzie  de'  nomi  geografici  italiani,  per 
la  tristissima  abitudine  invalsa  di  non  accentarli  mai.  > 
Pur  troppo  la  nostra  trascuratezza  in  materia  geografica 
è  proverbiale  :  noi  non  conosciamo  nemmeno,  —  è  dolo- 
roso il  dirlo,  —  la  geografia  del  nostro  paese  ;  e  aspi- 
riamo al  vanto  di  colonizzatori  ! 

Conscio  del  bisogno,  il  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione bandi  molto  opportunamente,  pochi  anni  fa,  un 
concorso  per  un  vocabolario  della  pronunzia  dei  prin- 
cipali nomi  geografici  moderni.  Se  tutt'  a  un  tratto  non 
si  potè  avere,  com'  era  da  aspettarsi,  1'  opera  perfetta, 
si  ebbero  tuttavia  lavori  a  cui  non  fu  scarsa  di  lodi  e 
d' incoraggiamenti  la  stessa  Commissione  ministeriale, 
come  quello  assai  notevole  del  prof.  De  Toni,  pubbli- 
cato poi  con  correzioni  e  aggiunte,  qualche  anno  dopo 
il  concorso.*  Questo  vocabolario  ci  ha  servito  di  prin- 
cipale aiuto  nello  stabilire  la  pronunzia  dei  nomi  di 
luogo  italiani  e  stranieri,-  compresi  nel  nostro  lavoro; 

*  Vocab.  dì  pron.  dei  j^rincij).  nomi  geogr.  mod.  (Venezia,  tipogr.  Emi- 
liana, 1895). 

-  Non  abbiam  cieduto  di  poterci  esimere  dal  trattare  dei  nomi  geo- 
grafici stranieri  che  hanno  forma  o  anche  soltanto  apparenza  italiana  : 
in  ciò  anzi  stimammo  opportuno  largheggiare  per  l'importanza  della  cosa, 
che  non  era  sfuggita,  fin  da'  suoi  tempi,  allo  Spadafora.  Neil'  indicare  la 
pronunzia  di  questi  nomi  ci  servimmo  degli  espedienti  pili  semplici  e  di 
più  facile  intelligenza:  Vo  rappresenta  un  suono  intermedio  fra  o  ed  e; 
la  e  Vinta  fra  le  parentesi  indica  1'  addolcimento   delle  consonanti  e  e  g 
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per  il  quale  ci  siam  giovati  pure  del  lessico  del  Cocchia,* 
dello  splendido  saggio  di  toponomastica  del  Pieri,-  delle 
ultime  edizioni  dei  manuali  geografici  dell' Hugues  e  del- 
rOlivati,^  di  alcune  relazioni  di  viaggi  e  di  nostre  ricerche. 
Quanto  ai  nomi  storici,  traemmo  partito,  oltre  che 
dalle  opere  e  dai  lessici  già  citati,  dal  Vocabolario  uni- 
versale di  Napoli  ""  e  dai  libri  di  storia  e  manuali  che 
hanno  indicazione  di  accenti.'  Ma  l' incertezza  e  la  dif- 
ficoltà in  questa  materia  sono  anche  maggiori  che  pei 
nomi  geografici  moderni,  i  quali  almeno  si  possono  ri- 
scontrare con  la  pronunzia  locale.  Che  dire  poi  de'  co- 
gnomi, ne'  quali  è  sovrano  l' arbitrio,  e  de'  vocaboli  scien- 
tifici e  tecnici,  pronunziati  diversamente  talvolta  dagli 
stessi  specialisti? 


e  il  suono  schiacciato  di  «e  e  ay  ;   1'  h   dopo   la   k  le  dà   suono   aspirato 
(cfr.  De  Toni  e  Cocchia). 

^  Lessico  della  pron.  dei  princip.  nomi  stor.  e  geogr.  ital.  e  stran.  (To- 
rino, Loescher,  1896). 

*  Topoìiom.  delle  valli  del  Serchio  e  della  Lima  in  Svpplem.  lìeriod. 
air  Archivio  glott.  ital.,  Y  dispensa  (Torino,  Loescher,  1898). 

•''  Hugues,  Nozioni  elem.  di  geogr.,  IO'"'  ediz.  (Torino,  Loescher,  1896); 
Olivati,  Manuale  di  geogr.  cosm.,  fis.  e  poh,  5*  ediz.  (Livorno,  Giusti).  — 
Ricorremmo  anche  al  Memoriale  del  geografo  del  Carraro  (Firenze,  Bar- 
bèra, 1884)  e  alla  Piccola  Enciclopedia  Hoepli  diretta  dal  Garello  (Mi- 
lano, 1892-1895),  per  le  voci  che  vi  son  segnate  d'  accento. 

*  Voc.  univ.  della  ling.  it.,  ediz.  eseguita  su  quella  del  Tramater  di 
Napoli  (Mantova,  Negretti,  1845).  Questo  Vocabolario  è  forse  il  più  ricco 
di  nomi  mitologici,  storici,  eco.;  ma  le  indicazioni  della  pronunzia  per 
le  quali  i  compilatori  si  valsero  soprattutto,  oltre  che  dei  lessici  del  Nesi 
e  dello  Zanobetti,  del  Dizion.  univ.  della  lingua  it.  e  insieme  di  geogr.,  ecc. 
del  Vanzon  (Livorno,  Pozzolini,  1827),  sono  spesso  inesatte.  (Cfr.  Buscaino, 
Op.  cit.,  p.  122,  nota  3.) 

'^  Per  i  nomi  di  persona  e  gli  aggettivi  patronimici,  nazionali,  ecc., 
consultammo  anche  il  copioso,  se  non  sempre  attendibile,  Vocaòolnrio 
de*  nomi  propri  sustantivi  di  C.  E.  Ferrari  e  VAdiettivario  di  Luigi  Muzzì, 
aggiunti  al  tom.  VII  del  Bizion.  della  ling.  ital.  di  P.  Costa,  F.  Cardinali 
e  F.  Orioli  (Bologna,  Masi,  1895).  Non  ci  riusci  di  vedere  il  Vocabolario 
patronimico  del  Cherubini.  Per  gli  aggt^ttivi  corrispondenti  a  nomi  geO' 
grafici  ha  utilissime  indicazioni  il  Voc.  cit.  del  De  Toni. 


PREFAZIONE.  13 

Per  tutte  queste  ragioni  neppur  noi  abbiam  potuto 
dare  una  completa  trattazione  della  pronunzia  dei  nomi 
geografici  e  storici,  dei  cognomi  e  dei  vocaboli  scienti- 
fici e  tecnici  ;  ma  quel  che  ne  accenniamo  con  una  certa 
ampiezza,  basterà,  —  se  non  ci  siamo  ingannati,  —  a  di- 
mostrare che  anche  la  pronunzia  di  queste  voci  può  as- 
soggettarsi a  regole  '  come  quella  di  tutte  le  altre  parole 
che  formano  il  patrimonio  della  nostra  lingua,  parlata 
e  scritta,  e  che  trovansi  più  comunemente  registrate 
nei  vocabolari.  Intorno  alla  pronunzia  di  queste  ultime 
il  nostro  saggio  aspira  ad  avvicinarsi  a  una  trattazione 
più  compiuta  e  particolareggiata.^  Nei  casi  di  pronun- 
zia dubbia  o  di  disaccordo  fra  i  lessicografi,  non  ricor- 
remmo alle  ragioni  etimologiche,  a  cui  si  diede  forse 
soverchio  peso  finora;  ma  cercammo  sempre  di  stabi- 
lire r  uso  più  comune,  che  spesso  alterò  le  pronunzie 
originarie  per  adattarle  alle  esigenze  del  nostro  orec- 
chio :  in  ciò  mirammo  soprattutto  a  Firenze.^  Pei  nomi 
geografici  invece  che  conservano  la  loro  forma  indi- 
gena, e  pei  cognomi,  ponemmo  ogni  diligenza  nel  fis- 
sare r  accento  locale  ;  e  pei  vocaboli  storici  non  tra- 
scurammo neppure,  come  altri  vorrebbe  fare  in  modo 
troppo  assoluto,  l' influenza  che  ebbero  talvolta  i  poeti 
nel  render  j)opolari  certe  forme. 

^  Intendiamo  qui  per  regole,  —  c'è  bisogno  di  dirlo?  —  avvertenze  de- 
sunte da  analogie  di  fatto,  da  leggi  fonetiche  e  morfologiche,  ecc.,  che 
servono  specialmente  nella  pratica  come  valido  aiuto  alla  memoria,  e 
aprono,  per  cosi  dire,  uno  spiraglio  alla  luce  vivificante  del  ragionamento 
nella  folta  e  aspra  selva  de'  lessici. 

2  Oltre  che  dei  lessici  e  dei  trattati,  citati  sopra,  ci  slam  valsi  anche 
delle  note  di  lingua,  che,  in  aggiunta  ai  vocabolari  italiani,  sono  sparse 
nelle  Antologie  del  Morandi  (Città  di  Castello,  Lapi),  e  nella  Gramm.  it. 
dello  stesso  autore  (Torino,  Paravia,  1894). 

'^  Nei  rari  casi  in  cui  anche  l'uso  fiorentino  apparve  oscillante,  ci  at- 
tenemmo alla  pronunzia  pili  conforme  alla  regola:  che  compito  dell'arte  ò 
pure  di  togliere  le  incertezze  dell'uso  (cfr.BuscAiNo,  Op.  cit.,  pag.51,  nota  3). 
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Crediamo  non  inutile  avvertire  che  a  bello  studio  ci 
proponemmo  di  dare  al  nostro  trattatello  un  carattere 
essenzialmente  pratico,  cosicché  potesse  servire  anche 
a  coloro  che  non  coltivarono  le  lingue  classiche  ;  e  te- 
nemmo distinto,  solo  per  ragioni  di  opportunità  didat- 
tica, ciò  che  ci  parve  più  necessario  per  l'uso  comune 
da  ciò  che  è  meno  frequente.  Per  questo  desiderio  di 
praticità  curammo  anche  di  riportar  sempre  in  ordine 
alfabetico  rigoroso  le  voci  che  fanno  eccezione  alle  re- 
gole di  pronunzia  fissate  nel  testo. 

Ora  attendiamo  con  serenità  il  giudizio  della  critica 
che  gradiremo,  an^  iie  se  non  troppo  benevolo,  per  mi- 
gliorare il  nostro  saggio,  nel  quale  molte  saranno  le  im- 
perfezioni e  le  lacune,  nonostante  il  buon  volere;  che 
in  lavori  di  questo  genere  si  può  semijre  ripetere,  traendo 
a  significato  materiale  il  lamento  del  poeta, 

....  troppa  è  la  messe  e  l'opre  scarse. 

Di  qualche  ripetizione  e  ineguaglianza  che  ci  fosse 
sfuggita  (a  non  poche  interruzioni  fummo  costretti  da 
motivi  di  salute  e  d' ufiicio)  chiediamo  fin  d' ora  indul- 
genza. Ci  è  grato  poi  dimostrare  pubblicamente  la  no- 
stra gratitudine  a  tutti  gli  amici  di  Toscana  e  di  fuori, 
che  ci  furon  larghi  di  suggerimenti  e  di  aiuti. ^ 

1  Avevamo  già  scritto  questa  prefazione  quando  ci  venne  fatto  di 
leggere  sopra  un  reputato  periodico  letterario  e  artistico  di  Firenze  la 
notizia  che  a  Berlino  si  è  tenuto  recentemente  un  congresso  di  direttori 
di  teatri  e  di  filologi  per  regolare  la  pronunzia,  la  quale  in  Germania 
offre  grandi  differenze,  specie  fra  il  Nord  e  il  Sud.  Il  periodico  aggiun- 
geva che  quel  congresso  ha  deliberato  di  attenersi  alla  «  pronunzia  della 
maggioranza  colta,  astrazion  fatta  dall'  etimologia,  »  e  finiva  osservando 
che  «  simili  congressi  sarebbero  utili  anche  in  Italia.  »  Abbiam  voluto  ri- 
produrre la  notizia  perché  non  mancheranno  tra  noi  quelli  che  giudiche- 
ranno inutile  0  peggio  la  nostra  fatica. 
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ab. 

abitante 

g- 

golfo 

Abiss. 

Abissinia 

Garf. 

Garfagnana 

affl. 

affluente 

Gen. 

Genova 

Afr. 

Africa 

Gemi. 

Germania 

agg- 

aggettivo 

Giapp. 

Giappone 

Alb. 

Albania 

Goriz. 

Goriziano 

Am. 

America 

Gr. 

Grecia 

aiit.-antiq. 

antico;  antiquato 

Ind. 

India 

And. 

Andalusia 

ind. 

indicativo 

Ar. 

Arabia 

inf. 

inferiore 

Arg. 

Argentina 

Ing. 

Inghilterra 

Arni. 

Armenia 

iiigl. 

inglese 

As. 

Asia 

Irl. 

Irlanda 

avv. 

avverbio 

is. 

isola 

Austr. 

Australia 

It. 

Italia 

b. 

borgo 

1. 

lago 

baie. 

balcanico 

latin. 

latinismo 

Ban. 

Banato 

lettor. 

letterario 

Bav. 

Baviera 

Lig. 

Liguria 

Bess. 

Bessarabia 

Lomb. 

Lombardia 

Boi. 

Bolivia 

m. 

monte 

Bras. 

Brasile 

Mac. 

Macedonia 

Bue. 

Bucovina 

Mad. 

Madagascar 

Bulg. 

Bulgaria 

Mess. 

Messico 

e. 

città 

mit. 

mitologico 

case. 

cascata 

Mong. 

Mongolia 

cat. 

catena 

Mor. 

Moravia 

cfr. 

contronta 

N. 

Nord 

Cutal. 

Catalogna 

n. 

nome 

Cauc. 

Caucasia 

n.  loc. 

nome  locale 

Ciel. 

Cicladi 

n.o 

numero 

cogn. 

cognome 

n.  p.  f. 

nome   proprio  femminile 

coni. 

comune 

n.  p.  m. 

»            »         maschile 

Daini. 

Dalmazia 

Nigr. 

Nigrizia 

Dan, 

Danimarca 

Norv. 

Norvegia 

dor.-deriv. 

derivati 

0. 

Ovest 

dial. 

dialettale 

Oc. 

Oceano 

dis. 

disusato 

01. 

Olanda 

Due. 

Ducato 

Op.  cit. 

Opera  citata 

E. 

Est 

P- 

porto 

Eg. 

Egitto 

Pad. 

Padova 

Em. 

Emilia 

Pai. 

Palestina 

Eq.-eq. 

Equatore;  equatoriale 

part. 

participio 

Erz. 

Erzegovina 

Pen. 

Penisola 

es. 

esempio 

pers. 

persona 

Eur. 

Europa 

Piem. 

Piemonte 

f. 

fiume 

pi. 

plurale 

fani. 

famiglia 

poet. 

poetico 

Fir. 

Firenze 

Poi. 

Polonia 

fort. 

fortezza 

Polin. 

Polinesia 

Fr. 

Francia 

pop.-popol. 

popolo  ;  popolare 
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Port. 

Portogallo 

t.  cliim. 

termine  chimico 

Posn. 

Posnania 

t.  chirurg. 

»        chirurgico 

prom. 

promontorio 

t.  farm. 

»        farmaceutico 

pron. 

pronunzia 

t.  gramm. 

»        grammaticale 

prov. 

provincia 

t.  leg. 

»        legale 

Pruss. 

Prussia 

t.  med. 

»        medico 

E. 

Regione 

t.  mil. 

»        militare 

Rum. 

Rumania 

t.  min. 

»        mineralogico 

Russ. 

Russia 

t.  rett. 

>^        rettorico 

S. 

Sud 

t.  stor. 

>■>        storico 

Sard. 

Sardegna 

t.  tecn. 

»        tecnico 

Sass. 

Sassonia 

t.  teol. 

»        teologico 

scritt. 

scrittore 

t.  zool. 

»        zoologico 

Serto. 

Serbia 

Tess. 

Tessaglia 

Sib. 

Siberia 

Tir. 

Tirolo 

Sic. 

Sicilia 

Tose. 

Toscana 

sing. 

singolare 

Trans. 

Transilvania 

Sin 

Siria 

Trent. 

Trentino 

Sp. 

Spagna 

Trev. 

Treviso 

St. 

Stato 

Tun. 

Tunisia 

St.  Un. 

Stati  Uniti 

Ung. 

Ungheria 

Sv. 

Svezia 

v. 

villaggio 

Svizz. 

Svizzera 

v.° 

verbo 

T. 

t.  anat. 

Territorio 
termine  anatomico 

Val. 

Valacchia 

t.  arclieol. 

»        archeologico 

Valt. 

Valtellina 

t.  astron. 

>        astronomico 

Yen. 

Veneto  ;  Venezia 

t.  bot. 

»        botanico 

vulc. 

vulcano 
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1.  Accento  tonico  è  la  posa  della  voce  sopra  una 
vocale  della  parola  :  amare,  àrdere^  viltà. 

2.  Diciamo  tronca,  la  parola  che  ha  l'accento  sul- 
r  ultima  sillaba  :  città,  signor^  goder  ;  *  piana,  sulla 
penultima  :  ancóra,  sapere,  capitano  ;  sdrucciola,  sulla 
terzultima  :  asciòlvere,  utile,  àncora  ;  bisdrucciola,  sulla 
quartultima  :  capitano,  seminano,  coniugalo. 

8.  La  maggior  parte  delle  parole  in  italiano  sono 
piane.  Rare  sono  le  bisdrucciole  ;  rarissime,  e  forse  senza 
esempio  nella  lingua  dell'  uso  moderno,  le  trisdrucciole 
come  andàvanosene. 

4.  Alcune  parole  sdrucciole  possono  farsi  piane,  in 
poesia  :  umile,  umile  ;  funebre,  funebre.  E  viceversa  le 
piane,  in  qualche  più  raro  caso,  possono  farsi  sdrucciole  : 
adamantino,  adamantino;  làtèbra,  làtèbra. 

5.  Sui  polisillabi  tronchi  che  finiscono  in  vocale,  si 
segna  sempre  V  accento  :  Forli,^  andò,  virtù,  Giosuè, 
perché.^ 

*  Quando  si  segna  1'  accento  sopra  una  vocale  nel  corpo  di  una  pa- 
rola, ò  uso  già  diventato  comune  di  mettere  1'  accento  acuto  (')  su  o  ed  e 
se  devono  pronunziarsi  chiuse,  e  il  grave  (')  se  aperte  (Morandi  e  Cap- 
puccini, Gramm.,  38,  capov,).  Sull'i  e  suH'k,  di  suono  chiuso  per  loro 
natura,  segnano  pure,  ragionevolmente,  alcuni  1'  accento  acuto,  non  mai 
il  grave,  che  riserbano  per  l' a,  sempre  di  suono  aperto. 

2  L' accento  suir  i  rende  inutile  il  punto. 

^  Va  sempre  pili  diifondendosi  V  uso  molto  razionale  di  segnare  anche 
in  questo   caso,   coli' accento   acuto,   le   vocali  chiuse,  é,  i   ed   u:  lìcrché, 
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6.  Sulle  parole  tronche  uscenti  in  consonante,  sulle 
piane,  sdrucciole  e  bisdrucciole  non  si  segna  ordinaria- 
mente r  accento. 

Si  fa  eccezione  soltanto  per  alcune  parole,  che  pos- 
sono scambiarsi  con  altre  uguali,  d'uso  più  frequente, 
accentate  in  modo  diverso.^ 

Le  più  comuni,  che  qui  riportiamo  in  ordine  alfa- 
betico, sono  : 

àmbito  circuito  ambito  da  ambire 

àncora  n.  ancóra  avv. 

àrbitri  da  àrbitro  arbitri  da  arbitrio  ^ 

armeggio  n.  armeggio  v."  da  armeggiare 

àuguri  da  àugure  augùri  da  augurio 

àuspici  da  àuspice  auspici  da  auspicio 


parli,  più;  e  coli' accento  grave  e  aperta,  a  ed  o,  che  in  fine  dei  polisil- 
labi tronchi  non  è  mai  chiuso  :  caffè,  parlerà,  studierò. 

L'  uso  più  comune  è  stato  finora  di  segnare  in  ogni  caso  1'  accento 
grave  sulle  tronche  uscenti  in  vocale.  Il  Rigutini  {Dizionarietto  di  orto- 
grafia e  di  pron.,  pag.  xxviii,  nota  2)  dice  errato  quest'uso,  e  si  serve 
solo  dell'acuto  come  accento  tonico;  tutto  il  contrario  fa  il  Petrocchi, 
che,  propugnatore  di  ardite  innovazioni  ortografiche,  pare  abbia  timore 
in  questa  faccenda  di  opporsi  all'  uso  vecchio,  che  considera  più  comodo 
{Grawm.,  parte  I,  §  54).  11  modo  d'  accentare  da  noi  seguito,  ha  già  in 
suo  favore  l'autorità  di  scrittori,  quali  il  Carducci,  il  Martini,  il  Mazzoni 
e  molti  altri,  che  1'  usano  nelle  loro  opere  di  prosa  e  di  poesia.  Fra  i 
trattatisti  e  i  didattici,  lo  sostennero  e  divulgarono  specialmente  il  Bu- 
scaino,  il  Fornari  e  il  Rinaldi.  Questo  sistema  è  pure  seguito  nella  stampa 
della  diffusissima  Biblioteca  scolastica  di  classici  italiani  della  Casa  San- 
soni di  Firenze,  la  quale  ne  va  rendendo  generale  1'  uso  nelle  opere  di 
sua  edizione. 

^  Alcuni  segnano  d' accento  anche  omonimi  perfetti,  come  danno 
(v.o  da  dare]  per  distinguerlo  da  danno  (nome),  e  simili  ;  ma  ciò  non  ha 
importanza  per  la  pronunzia,  e  non  è  d'  uso  comune  (Morandi  e  Cappuc- 
cini, Gramm.  ital.,  38). 

^  Non  è  il  luogo  di  dir  qui  in  quanti  modi  differenti  si  usino  scri- 
vere questi  plurali  di  nomi  in  io  atono.  Noi  ci  serviamo  anche  in  questo 
caso  dell'  accento,  e  non  abbiamo  quindi  bisogno  di  altri  segni  di  distin- 
zione ad  evitare  ambiguità.  Il  sistema  da  noi  seguito  ò  pure  propugnato, 
tra  gli  altri,  dal  Morandi  [Gramm.  cit.,  160),  come  il  più  semplice  e  il  più 
comune. 
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bacio  luogo  dove  non  batte 

il  sole 
balia  potere 
bellico  agg. 
calato  cestello 
capitano  y." 

circuito  part.  da  circuire 
colonia  contratto  agricolo 
compito  n. 
cònsono  conforme 
corniola  frutto 
crògiolo  v.°  da  crogiolare  e 

anche  n.  per  rósolo 
Cupido  n.  proprio 
dècade    periodo    di   dieci 

giorni 
èstimo  n. 

giulio  poet.  per  giulivo 
gorgoglio  n. 
impari  disuguale 
indice  v.**  da  indire 
intimo  v.° 

intuito  part.  da  intuire 
malèdico  agg. 
malvagia  vino 
mandòla  strum.  musicale 

martire  poet.  per  martirio 

ìnèndico  v.° 

nettare  n. 

nocciòlo  pianta 

panico  biada 

perito  v."  da  peritarsi 


bàcio  da  baciare 

bàlia  nutrice 
bellico  ombellìco 
calato  da  calare 
capitano  n. 
circiUto  n. 

colònia  gente,  paese 
compito  part.  da  compire 
consono  v.**  da  consonare 
corniòla  pietra 
crogiolo  vaso  per  fonder  me- 
talli 
cùpido  agg. 
decade  v.°  da  decadere 

estimo  v.°  da  estimare 
Giulio  n.  proprio 
gorgóglio  n.  e  v.**  * 
impari  Y.° 
indice  n. 
intimo  familiare 
intuito  intuizione 
maledico  y." 
malvagia  agg.  f. 
mandola  antiq.  per  wtm- 

màrtire  chi  soffre  il  martirio 
mendico  mendicante 
nettare  v." 

nòcciolo  guscio  legnoso 
pànico  paura 

perito  esperto  e  anche  part. 
da  perire 


^  GorgogUo  ò  nu  gorgóglio  continuato  :  cioè,  come  dicono  i  gramma- 
tici, ha  senso  frequentativo.  Cosi  dicasi  di  arpeggio  e  arpéggio,  stropiccìo 
e  Htropiccio,  e  altre  simili  voci  in  io,  che  non  registriamo  per  brevità. 
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predico  da  predire  predico  da  predicare 
preterito  part.  da  preterire     pretèrito  n. 

principi  da  principio  principi  da  principe 

séguito  n.  seguito  part.  da  seguire 

subito  part.  da  subire  siibito  avv. 

tèndine  t.  anat.  tendine  da  tendina 

vitupèri  da  vituperio  vituperi  v,°  da  vituperare  ' 

7.  Per  ovviare  a  questa  scarsità  di  accenti  scritti  che 
rende  frequentissimi,  tra  noi,  gli  errori  di  pronunzia, 
talvolta  veramente  grossolani,  e  contribuisce  a  disamo- 
rare gli  stranieri  dallo  studio  della  nostra  lingua,  diamo, 
nella  prima  parte,  una  trattazione  sistematica  della  in- 
tricata materia  dell'  accento  tonico   nei  polisillabi. 

Nella  seconda  parte,  facciamo  seguire  un'  appendice 
pratica  formata  da  un  catalogo  alfabetico  di  voci,  nella 
pronunzia  delle  quali  si  cade  più  comunemente  in  fallo 
o  si  è  incerti,  con  gli  opportuni  richiami  alle  regole 
della  parte  prima. 

^  Di  regola,  sulla  forma  meno  rara,  che  è  quella  a  destra,  non  si 
pone  il  segno  dell'accento  (vedi  Fornaciari,  Gramm.ital.  deW  uso  mo- 
derno, cap.  IX,  §  4).  Ma  anche  in  questo  ò  assai  vario  l'uso;  il  Carducci, 
ad  esempio,  in  uno  scritto,  pubblicato  recentemente  nella  Rivista  d'Italia 
(anno  1",  fase.  2),  ha  subito  q  principi  ;  e  il  D'Annunzio,  nella  Città  morta, 
scrive  sempre  ancóra,  e  segna  d'accento  anche  leggere  {di.^^.),  fermati,  ri- 
p()sati  (imperativi),  ecc.  —  Altri  esempi  si  potrebbero  citare  di  scrittori  mo- 
derni che  hanno  cura  di  segnar  d'accento  le  parole  di  pronunzia  dubbia; 
ma  quel  che  fu  detto  in  questa  .introduzione  crediamo  che  basti  a  dimo- 
strare come  la  tendenza  a  dare  maggior  uniformità  e  certezza  alla  pro- 
nunzia e  alla  ortografìa  italiana,  sorta,  si  può  dire,  nel  cinquecento  (è 
noto  che  prima  d'  allora  non  si  accentavano  nemmeno  le  tronche  uscenti 
in  vocale),  si  sia  ravvivata  a'  giorni  nostri,  cosicché  non  è  forse  fuor  di 
proposito  sperare  che  in  tempo  non  lontano  si  segni  l' accento  anche 
sulle  sdrucciole,  come  fanno  gli  Spagnoli  e  come  proposero  fra  noi  va- 
lenti letterati  e  filologi.  Ci  chiameremmo  ben  felici  se  a  ciò  potesse  con- 
tribuire, anche  in  minima  parte,  1'  opera  nostra. 
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8.  Distinguiamo  i  polisillabi,  sui  quali  non  si  usa 
segnar  1'  accento,  in  tre  classi  : 

I.  In  maggior  parte  sdruccioli  o  tronchi 
IL  In  maggior  parte  ^?^a«^ 
III.  Parte  piani  e  parte  sdruccioli  o  bisdruccioli. 

Capitolo  I. 

POLISILLABI  IN   MAGGIOR  PARTE  SDRUCCIOLI 
0   TRONCHI. 

§  1.  —  Con  aii,  eu  davanti  all'  ultima  sillaba. 

9.  Sono  sdrucciole  le  parole  che  davanti  all'  ultima 
sillaba  hanno  le  vocali  au,  eu,  non  seguite  da  doppia 
consonante,  come  olocàusto,  càuto,  aereonàuta,  Aglàuro 
(n.  p.  f.),  àìda  (ma  Aulla,  com.,  Massa-Carrara,  per  la 
doppia  Z),  Aide  (m.,  Afr.),  Aupa  (f.,  Friuli),  Dàuha  (e, 
Boemia),  Ràudna  (v.,  Boemia),  Manna  ha  (vulc,  Hawaii), 
Zàide  (v.,  Istria)  ;  Èume  (f.,  Sp.),  enfdèusi,  Zèusi  (n.  p.  m.), 
Lèuci  (pop.  ;  ma  Meticci,  cogn.,  per  la  doppia  c).^ 

^  E  sdrucciola  Lhittra  (ant.  e,  Gr.),  in  cui  alle  consonanti  originà- 
rie ctr  fu  sostituito  il  gruppo  ttr,  non  meno  ostico  e  straniero  alla  natura 
della  nostra  lingua.  Il  Petrocchi  ha  Lhictra  nel  Pico.  diz.  enc,  1'  ultimo 
della  serie  dei  suoi  dizionari.  Il  Tramater  registra  anche  Lhitra  ;  cosi 
ha  pure  lo  Spadafora.  —  Si  aggiungano  Xuzza  (com.,  Gorizia.),  Shaza  (v., 
Friuli),  Stocàuzze  (v.,  Istria),  in  cui  forse  fu  raddoppiata  la  z  senza  bisogno. 

Malagoli.  2 
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10.  Le  più  comuni  eccezioni  alla  regola  sono  :  Ataulfo 
(n.  p.  m.),  halaùstro,  hmile,  Cimisi  (e,  Russ.),  Craùglio 
(coni.,  Goriz.),  Creùsa  (n.  p.  f.)/  Bauro  (ab.  della  Daùria), 
Faiiglia  (coni.,  Pisa),  Flauti  (cogn.).  Montanti  (cogn.), 
paura. 

11.  Si  eccettuano  pure  le  seguenti  parole  antiquate  o  d'uso 
raro:  ataùtò  (bara),  aùfo  (a  ufo),  'balausta  e  balaùsta  (fiore 
del  melograno),  cadauno  (ognuno),  Caùme  (n.  loc,  Lucca), 
Eudel  (men  com.  di  Zèila  ;  p.  sul  g.  d'Aden,  Afr.),  Ferraùto 
(n.  p.  m.  =  Ferrati),  lento  (liuto),  sciaura  (sciagura).^ 

§  2. —  Con  più  vocali  in  fine. 

12.  Sono  per  la  maggior  parte  sdrucciole  le  parole 
che  hanno  due  vocali  finali,  e  anche  guelle  che  ne  hanno 
tre  precedute  da  q  :  bòrea  (settentrione),  cihieo,  cèreo 
(n.  e  agg.),  cròceo  (color  di  zafferano),  tènue,^  Fhroe  (is.'', 
Isl.),  Mèroe  (ant.  e.  d'Etiopia),  Còsroe  (n.  p.  m.),  emòffoe 
(t.  med.),  Àglae  (n.  p.  f.),*  Antinoo  (n.  p.  m.),  Alcinoo 
(n.  p.  ni.),  Massàua  (e.  Eritrèa),^  Adua  (e,  Ahìss.),  Càstua 
(com.,  Istria),  JSfausicaa  (n.  p.  f.),  Nàfaa  (v.,  Pai.),  cetaceo, 
àrnia  (cassetta  delle  api),  pària,  Adàlia  (g.,  As.  min.), 

Il  Cocchia  farebbe  sdrucciolo  anche  Jlàussa  {Si.,  Afr.);  ma  è  contraddetto 
dal  De  Toni  e  dal  Petrocchi,  i  quali  segnano  questo  nome  regolarmente 
piano.  —  Tronco  è  Neuquen  fpron.  neuchén),  f.,  Arg.  e  piano  Inhauma  (pron. 
ignauma),  f.,  Bras.  (De  Toni.) 

^  Cosi  sempre  nel  melodramma  Demofoonte  anche  il  Metastasio,  che 
piacevolmente  scherza  sulle  incertezze  nella  pronunzia  di  questo  nome 
in  una  lettera  a  Carlo  Broschi,  detto  il  Farinello  (Metastasio,  Ojyere; 
Trieste,  1857  ;  p.  937). 

^  Euzia  (n.  p.  m.)  usò  il  Castelvecchio  nel  dramma  in  versi  Frine  (Mi- 
lano, Treves)  ;  hanno  invece  regolarmente  Eutia  il  Ferrari  e  lo  Spadafora. 

^  Cosi  pure,  —  s'intende,  —  i  plurali  e  1  femminini  in  eì,  ea,  ee,  ui ; 
ad  es.  Cìinei,  cèrea  (ma  cerea,  noto   saluto  piemontese),   crocee,  tènui,  ecc. 

*  Cosi  lo  Spadafora  e  il  Petrocchi,  seguendo  la  pronunzia  pili  comune  ; 
il  Buscaino  ha  però  Aglàe,  o  sarebbe  questa  la  sola  eccezione,  da  lui  re- 
gistrata, ai  nomi  propri  in  ae. 

^  Cosi,  —  ci  avverte  il  De  Toni,  —  accentali  Corriere  Eritreo  che  si 
stampa  a  Massàua, 
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Amàdia  (e,  Curdistàn),  Anatolia  (As.  min.),  Andalusia 
(E.,  Sp.),  Cristiània  (e,  Norv.),  Cmnhria  (contea,  Ing.), 
Curlàndia  (T.,  Russ.),  Epifania  (e,  Siria),  Finlàndia 
(R.,  Eur.  N.),  Fiònia  (is.,  Dan.),  Livonia  (R.,  Russ.), 
Norlàndia  (parte  N.,  Svezia),  Nortùmhrìa  (prov.,  Ing.), 
Passavia  (e,  Bav.  inf.),  Pèrmia  (e,  Russ.),  Bevàlia  (e, 
Estònia),  Russia  (R.,  Eur.),  Sahària  (e,  Ung.),  Salòpia 
(contea,  Ing.),^  Ninia  (re  assiro),  rèquie,  ventrilòquio.^^ 

A)  Voci  in  «/,  e/,  o^,  «//*,  or?,  «ro,  ««/. 

13.  Fanno  eccezione: 
1°  Le  voci  in  ai,  ei,  oi,  ni,  come  assai,  tributai 
{y°  da  tributare)^  Mastài  (cogn.),  Lentiài  (com.,  Belluno), 
No  gài  (condottiero  dei  Tartari),  colèi,  credei  (voce  del 
verbo  crédere),  Cananèi  (com.,  Trentino),  Lumièi  (f.,  Càr- 
nia),  Ondèi  (cogn.),  Baèi  (is.,  Indie)  ;  vuoi  (v."  da  volere), 
buoi,  Gavòi  (coni.,  Sardegna),  Peròi  (v.,  Istria)  ;  colui, 
costui,  Guardafili  (prom.,  Afr.),  Polui  (f.,  Sib.),  lelagui 
(f.,  Sib.),  ecc. 

Rientrano  però  nella  regola 
in  ai  :  Abisai  (n.  p.  m.).  Pitterai  (ramo  delle  Alpi 
Giulie),  Calai  (n.  p.  m.  ;  mit.),  Pittai  (b.,  Carniòla),  Sinai 

*  Abbiam  citato,  ad  esempio  della  pron.  sdrucciola  dei  nomi  geografici 
in  ia,  queste  forme  italianizzate  di  nomi  stranieri,  in  alcune  delle  quali 
l'uso,  seguendo  il  nostro  orecchio,  si  è  scostato  dalla  pronunzia  indigena. 

^  Se  davanti  ad  io,  ia,  ie  finali  si  ha  e,  g,  gì  o  se,  come  in  bàcio, 
»"5'<\75'*">  orgóglio,  /ància,  la  voce  non  è  propriamente  sdrucciola,  quan- 
tunque l'accento  posi  sulla  sillaba  che  precede  le  due  vocali:  le  compren- 
diamo in  questa  classe  solo  per  distinguerle  dalle  altre  pure  uscenti  in  do, 
gio,  glio,  ecc.  e  col  l'accento  sulF  i,  come  bacio,  gaggia,  gorgoglio,  scia.  Sono 
però  veramente  sdrucciole  le  voci  ànacio,  fràdicio,  sudicio,  spàragio,  Mi- 
licia  (v.,  Sicilia),  Bergòugia  (c,  Bulg.),  Còciglia  (v.,  Lucca),  Càmpiglia, 
Grànciglia,  Strnttiglia  (n.  loc.i>,  Garf.),  Fàlascia  (noni,  abissino  dei  Giudei 
esiliati)  e  anche  cordiglio  (cordicella  usata  da'  frati  e  da'  preti  sopra  la 
tunica  0  il  camice)  secondo  la  pronunzia  fiorentina.  —  Lo  stesso  dicasi  delle 
parole  in  qua,  qne,  qui,  quo,  di  cui  sono  sdrucciole  soltanto  siliqua  (t.  hot.; 
non  cosi  il  nome  di  un  borgo  sardo,  Siliqua,  come  ci  assicura  un  cortese 
amico  che  risiede  a  Cagliari)  e  quello  in  loquo  e  sequo,  come  ventriloquo, 
jìedissequo. 
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(pen.  e  m.,  Asia),  Tànai  (f.,  Euss.  ;  oggi  JDon)^  Tornai^ 
(coni.,  Trieste)  ;  ^ 

in  ei  :  Brùnei  (e,  Bòrneo),  Mantàvei  (is.%  Austra- 
làsia),  Sèmei  (n.  p.  m.)  ;  ^ 

in  oi  :  ì  nomi  d'  origine  russa,  come  Tolstoi  (pron. 
tàìstoi;^  celebre  romanziere),  I?è?o^  (e,  Russ.),  Télètzhoi 

(l,Sib.); 

in"  ìli  :  Daràui  (v.,  sul  Nilo),  Màui  (is.,  Hauài),  Me- 
ràui  (v.,  Nubia). 

2°  Le  voci  in  oa,  oto,  mi,  ad  es.  JBalbòa  (cogn.), 
Minòa  (ant.  e,  Sic.  e  Gr.),  Delagòa  (baia  nell'Oc.  Ind.), 
Maròa  (pen.,  Madagascar),  Sinalòa  (e,  Mess.)  ;  ^^e- 
5Ì?ào,  Stanislao,  Menelao^  Macào  {q.  e  is.,  As.  E.),  Bilbao 
(pron.  hilvào  ;  e,  Sp.),  pilào  (dis.  —  vivanda  di  riso, 
carne,  ecc.)  ;  babàu,  Snatàii  (p.,  Cina),  Cancàn  (c.,Coccin- 
cina)  ;  tranne 

in  oa  :  AUoa  (e,  Scozia),  Genoa  (e,  St.  Un.),  Loàn- 
goa  (f.,  Afr.  E.),  Guipùzcoa  (pron.  ghiptUscoa;  prov.  basca, 

^  Dei  nomi  stranieri  in  aj,  hanno  l' accento  sulla  sillaba  prece- 
dente a  questa:  JìilgòraJ  (e,  Polonia),  Blàgnj  (v.,  Erzegovina),  Tùl-aj  {h., 
Ungheria;  rinom.  per  il  suo  vino).  Di  quelli  in  my  si  pronunziano  all'ita- 
liana quelli  d'origine  spagnola,  ad  es.  Paraguay,  Uruguay  (f,'  e  St,',  Ani,  M.), 
come  se  fossero  scritti  Paraguài,  Uruguài  ;  sono  piani  o  sdruccioli  in  e 
quelli  inglesi,  come  Ma ca ula y  (iprorì.  mecòle  ;  stor.  ingl.),  Sandoway  (pron. 
Kendoue;  e,  Indocina),  Thacheray  (pron.  tsècc/jere;  romanziere  ingl.).  Tron- 
chi, puro  in  e,  son  tutti  i  francesi  in  ai,  ay,  come  Canihrai  (pron.  cambre; 
e,  Fr.  E.),  Qupsnay  (pron.  chenè;  scritt.  frane).  Nell'India  abbiamo  Bombay 
(pron.  bombe;  c.)  e  Mandalay,  che  si  pron.  e  si  scrive  anche  Mandale 
(e,  Birmania).  —  Hauài  (is.f,  Polin.)  scrive  e  pronunzia  il  De  Toni  ;  altri 
invece  scrive  Hawaii,  che  il  Cocchia  insegna  a  pronunziare  ounlri. 

-  Notiamo  fra  i  nomi  stranieri  in  ej,  Voronej  (pron.  voròn€8g{Q);  e.  della 
Russia,  che  il  De  Toni  scrive  Vorònezlì).  Di  quelli  in  ey,  gli  spagnoli  si 
pronunziano  come  i  nostri  in  ti,  ad  es.  Monteréy  (e,  Mess.  e  Alta  Calìfor.); 
i  francesi,  tronchi  in  è,  come  Ferney  (pron. /ej^viè;  b.,  Fr.)  ;  gl'inglesi, 
piani  0  sdruccioli  in  i  (con  suono  particolare  intermedio  fra  i  ed  e),  come 
Shelley  {pYOlì.  scelli;  poeta),  Stanley  (pron.  sthiU;  viaggiatore),  Mersey  (pron. 
ni  ersi  ;  f.,  Ing.  0.),  Hervey  (pron.  irvi;  is.®,  Polinesia),  KiUarney  (pron.  chi- 
làmi;  e.  Ir!.),  Waverley  (pron.  viverli;  romanzo  di  W.  Scott),  Sydney  (pron. 
sidni ;  e,  Austr.),  Latoley  {\}XOX\.lòli;  cogn.  ingl.  di  fam.  fioreut.) 

3  Cocchia. 


CAPITOLO  PRIMO.  25 

Sp.),  Ondàrroa  (b.,  Sp.),  Quiloa  (pron.  chiloa;  e,  Zan- 
zibar), Samoa  (is.%  Polin)  ;  ^ 
in  ao  : 

a)  i  nomi  in  nao,  come  Dànao  (n.  p.  m.  ;  mit.), 
Mindànao  (is.,  Filippine),  Cafàrnào  (ant.  e,  Galilea), 
prònao  (t.  archeol.  —  parte  davanti  del  tempio)  ; 

h)  Nècao  (re  d' Egitto),  Pàlao  (is.  ad  0.  delle  Ca- 
roline, Polin.)  ;  ^ 

in  au  :  i  nomi  d'  origine  tedesca,  come  Nassau  e 
Bèrnau  (e,  Prussia),  Gòìdau  (b.,  Svizz.),  Bàntzau  (v., 
Germ.),  ecc.^ 

B)  In  oc,  oo,  «^«,  aa. 

14.  Si  eccettuano  pure  fra  le  voci  in  oe  : 
a)  Averròe  (n.  p.  m.),*  eròe,   Udòe  (T.,  Afr.  E.)  ;  ^ 

&)  le  forme  andòe,  ameròe,  ecc.  (per  andò,  amerò,  ecc.)  ; 

^  Non  abbiam  compreso  fra  le  eccezioni  Gilhoa  (v.  e  m.,  Pai.)  e  Per- 
nugoa  (c,  Bras.),  perché  forme  secondarie  di  Gélhoe  e  Pemàgua,  regolar- 
mente sdrucciole. 

■^  Idaho  (T.,  St.  Un.)  si  pronunzia  àidaho  (De  Toni).  —  Dei  nomi  stra- 
nieri io  ee  hanno  l'accento  sull'ultima  sillaba  e  mantengono  il  suono 
dell'  e  quelli  che  finiscono  in  see  o  zee,  d'  origine  tedesca  o  fiamminga, 
ad  es.  Zuider-Zee  (pron.  sòider-sè ;  mare  del  sud,  Olanda);  ee  suona  in- 
vece i,  con  0  senza  accento  a  seconda  dei  casi,  nei  nomi  inglesi,  come 
Dee  (pron.  di;  f.,  Scozia),  Dundee  (pron.  dondi;  e,  Scozia),  Mdioaukee 
(pron,  miluòchi  ;  e,  St.  Un.). 

^  Questi  nomi  hanno  regolarmente,  come  la  maggior  parte  delle  pa- 
role tedesche,  1'  accento  principale  sulla  prima  sillaba  e  possono  quindi 
essere  anche  bisdruccioli,  ad  es.  Gràfenau  (e,  Baviera),  Èlmenau  (f.,  An- 
nòver),  —  Parecchi  nomi  geogr.  sdruccioli,  in  mi,  s'incontrano  nella  Malesia 
e  nella  Polinesia,  come  Surigau  e  Tik-au  (is.®  Filippine)  ;  piana  è  Oàhu 
(is.,  Hauài).  —  E  risaputo  poi  che  au  suona  o  nei  nomi  d'origine  francese, 
ad  es.  Macau  (pron.  macó;  v.,  Fr.  S.),  da  non  confondersi  con  Macàu 
(e,  Bras.). 

*  Cosi  il  Buscaino ;  Avèrroe  lo  Spadafora ;  Averròe  e  Aven-oè  il  Petrocchi. 

^  Dei  nomi  geogr.  stranieri  in  oe  seguono  la  nostra  regola  i  russi, 
ad  es.  Lodèìnoe-Pole  (e),  lèiskoe  (b.  sul  golfo  di  leisk)  ;  gì'  inglesi  sono 
nella  maggior  parte  tronchi  con  o  chiuso,  come  Monroe  (pron,  mbnró ; 
e,  St.  Un.),  Ivanhoe  (pron,  aivend ;  romanzo  di  W.  Scott),  Poe  (pron,  joo; 
poet.  amer.),  Oldedoe  (e,  Germ.)  suona  òldeslo. 
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in  00  :  Achélòo  (f.,  Gr.),  Mirtòo  (mare  tra  1'  Egeo 
e  il  Ionio),  Firoo  (cavallo  del  Sole  ;  mit.)  ;  ' 
in  uà  : 
a)  Gargantua  (n.  p.  m.),  Verrua  (com.,  Torino); 

h)  i  seguenti  nomi  geografici  stranieri  Adamaua  (R., 
Nigr.),  Charrua  (pron.  ciarrua  ;  fort.,  Arg.),  laua  (e,  Nigr.), 
Italiùa  (T.,  Afr.  eq.),  Lidua  (f.,  Afr.  eq.),  Quichua  (pron.  cJii- 
Cina;  pop.,  Am.  N.),  Semùa  (v.,  Pai.),  TeJcua  (mine,  Pai.), 
Urna  (T.,  Afr.  E.),  Vatauùa  (is.,  Polin.),  Venalità  (pron.  ve- 
nallùa  ;  v.,  Sp.)  ;  - 

in  aa  :  i  nomi  arabi  Kalàa  (fort.,  Ar.),  Meg{é)màa 
(b.),  Sanàa  (e.,  Ar.  fel.).' 

C)  In  ea,  eo. 

Con  due  o  più  consonanti  davanti  alla  terminazione. 

15.  Sono  piane,  per  eccezione,  le  voci  che  hanno  due 
o  più  consonanti  dinanzi  alle  finali  ea,  eo,  come  assem- 
Uèa,  ebrèo,  contèa,  cammèo,  altèa  (pianta),  eritrèo,  giornèa 
(veste  antica),  alleo  e  altèa  (voci  del  v.**  alleare),  sofoclèo, 
vallèa,  lincèo.'* 

*  Piritòo  e  Piritoo  (n.  p.  m.)  hanno  lo  Spadafora  e  il  Petrocchi,  che 
nel  Ptcc.  di»,  enc.  registra  poi  solo  Piritòo;  ma  l'Ariosto  e  l'Anguillara 
ne  hau  resa  pili  popolare  la  originaria  forma  sdrucciola,  a  cui  s'attiene 
il  Ferrari.  —  Oo  in  fine  dei  nomi  inglesi  suona  u  accentato,  ad  es.  Nauvoo 
(pron.  novù;  e,  St.  Un.),  Kangaroo  (pron.  kengaru  ;  is.,  Austr.)  ;  e  negli 
olandesi  e  belgi  o,  ad  es.  Venloo  (prou./eiJò;  e,  Oland.),  Eecloo  (pron.  èclo; 
e,  Belgio). 

2  Non  abbiamo  registrato  Fakua  e  Papua,  perché  forme  meu  comuni 
delle  regolari  Gélboe  (cfr.  13,  2°,  nota  1)  e  Papuàsia  (is.,  Austr.).  —  Ha 
l'accento  suU'tt  anche   Usegiiha  (T.,  Afr.  E.). 

'^  Omaha  (e,  St.  Un.)  si  pronunzia  òìueho  (Cocchia). 

'^  «  Lincèo  e  non  linceo  »  (RiGUTlNi,  Biz.  di  lìron.  e  ort.).  Anche  il  Bu- 
scaino  (Op.  cit.,  pag.  87)  ha  lincèo, -ma,  aggiunge  che  sarebbe  meglio  linceo, 
quando  non  si  parli  degli  accademici  romani.  La  distinzione,  seguita  dal 
Petrocchi  e  da  qualche  altro,  non  ci  par  necessaria,  avendo  pure  la  no- 
stra lingua  gli  agg.  camaleontèo,  drafjontèo,  da  nomi  di  animali,  come  lincèo 
da  lince. 
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1(>.  Rientrano  però  nella  regola,  e  sono  quindi  sdruc- 
cioli : 

a)  gli  aggettivi  formati  da  nomi  comuni  di  ma- 
teria, come  òsseo,  terreo,  fèrreo,  igneo,  ebivrneo,  Unteo 
(di  lino),  ecc.  ; 

b)  ì  vocaboli  seguenti  :  àlveo,  còrnea  (membrana 
dell'  occhio),  èscreo  (y."  da  escreare),  micleo. 

17.  Sono  termini  storici  o  tecnici,  d'uso  non  frequente, 
gli  sdruccioli  :  hàlteo  (cintura  militare),  hràttea  (t.  bot.  —  mem- 
branetta  che  involge  il  fiore  prima  che  sbocci),  cistifellea 
(t.  anat.  —  vescichetta  nel  fegato),  còclea  (cavità  dell'orecchio), 
còrrèo  (t.  leg.),  culleo  (sacco  di  cuoio  e  ant.  misura  romana), 
flàmmeo  (agg.  letter.  —  fiammeggiante),  màlleo  (latin.  —  mar- 
tello), pànico  (t.  archeol.  —  aggiunto  di  statua,  che  ha  in  sé 
tutti  i  simboli  di  varie  divinità),  periòsteo  (t.  anatom.),  pcrsea 
(frutto  simile  al  pesco),  scòrdeo  (t.  bot.  —  pianta),  tròclea 
(macchina  con  carrucole  che  serviva  anche  in  guerra). 

Nomi  propri. 

18.  Sono  piani  i  nomi  propri  in  eo,  ea,  anche  se  ab- 
biano una  consonante  sola  davanti  alla  terminazione, 
purché  non  sia  t  dinanzi  ad  eo  :  Enea,  Morèa  (pen.,  Gr.), 
Nichi  (e,  Asia),  Canea  (e,  Candia),  JDorotèa,  Arimatèa 
(e.  ant.,  Pai.),  Cesarèa  (e,  Asia),  Citerèa  (mit.),  Galatèa 
(mit.),  Alceo,  Atenèo,  Alfèo  (f.,  Gr.),  Briarèo,  Pireo 
(p.,  Atene),  Tidèo,  Egèo  (mare),  Fenèo  (f.,  Gr.),  Anteo, 
Capanèo  ;  ma  Promèteo,  Timòteo,  Pròteo. 

19.  Si  avverta  tuttavia  che  i  più  pronunziano  sdruc- 
cioli, secondo  la  quantità  della  lingua  originaria,  i  se- 
guenti nomi  di  persona  :  Andrògeo,  Cèfeo,  Perseo^ 

*  Altri  ne  aggiunge  il  Buscaino  (Op.  cit.,  Catalogo  di  voci  sdrucciole, 
pag.  114  e  seg.)  come  Ànneo,  Àrdea  (ant.  e,  It.),  l'èseo,  qhe  il  Petrocchi  negli 
ultimi  dizionari  inclina  a  far  piani,  conformemente  all'indole  della  nostra 
lingua.  Ecco  quel  che  diceva  nel  secolo  passato  lo  Spadafora  di  questi 
nomi  in  eo  :  «.Nereo,  Proteo,  Prometeo,  etc.  posson  pronunziarsi  e  brievi 
e  lunghi  (cosi  afferma  il  P.  Bartoli),  toltone  Orfeo  e  qualchedun  altro. 
In  Toscana  però  si  proferiscono  con  la  penult.  lunga,  siccome  conferma 
il  Franciosini.  Appo  i  poeti  si  truovano  variamente  usati ....  I  nomi  che 
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Sono  pure  sdruccioli  Bàltea,  aggiunto  del  fiume  Dora 
(Piem.),  Bòrneo  (is.,  Australasia),  Cuneo  (e,  Piem.).* 

Derivati. 

20.  Sono  piani  gli  aggettivi  e  i  nomi  comuni  deri- 
vati da  nomi  propri  piani,  e  anche  quelli  derivati  da 
sdruccioli  che  abbiano  più  di  tre  sillabe,  come  romèo 
(da  Boma)^  galilèo  (da  Galilea)^  letèo  (da  Leté)^  archi- 
ìocìièo  (da  ArcMloco),  mausolèo  (da  Màusolo)  ;  ma  rego- 
larmente romuleo,  mediceo,  felsineo,  stentòreo,  cesàreo  (da 
Bómolo,  Mèdici^  Felsina,  Stèntore,  Cesare,  sdruccioli  di 
sole  tre  sillabe).^ 

21.  Anche  i  nomi,  per  lo  più  femminili  in  ea,  deri- 
vati da  altri  comuni,  come  marèa,  nomèa,  limonèa,  scalèa, 
scalèo,  ecc.  (da  mare,  nome-,  ecc.),  sono  piani. 

Altre  eccezioni  piane. 

22.  Hanno  pure  pronunzia  piana: 

a)  le  voci,  in  cui  la  terminazione  ea,  eo  è  prece- 
duta da  h,  d,  f,  p^  s  semplici,  come  plebèo,  idèa,  tifoidèa, 
odèo  (piccolo  teatro),  corifèo,  xwosopopèa^  alisèo,  ecc., 
tranne  i  termini  storici  clipeo  (grande  scudo)  e  tràbea 
(veste  più  corta  della  toga)  ; 

finiscono  in  teo...An  Toscana  si  dicon  lunghi,  nel  rimanente  dell'Italia 
per  lo  più  brevi.  »  Non  sappiamo  se  ciò  fosse  vero  al  tempo  dello  Spa- 
dafora:  certo  ora  anche  in  Toscana  si  dice  Timòteo  e  non  Timoteo;  e 
Pròteo  sempre,  anche  in  poesia.  Si  trova  fatto  piano  dal  Metastasi©  il 
nome  Mnasitèo,  cosi  registrato  pure  dal  Ferrari.  Da  taluni  si  pronunzia 
nel  medesimo  modo  anche  Epimetlo,  che  l'Ariosto  tuttavia  usò  sdrucciolo; 
ed  Epimèteo  insegnano  a  pronunziare  lo  Spadafora,  il  Ferrari  e  il  Petrocchi, 
oltre  il  Buscaino. 

^  Sono  sdruccioli  i  nomi  scandinavi  in  ea  (pron.  eo),  come  Litica  (e), 
Tornea  (f.),  Pitea  (e),  che  il  De  Toni  e  altri  scrivono  Lulea,  Tornea,  Piteli 
(pron.  luleo,  torneo,  piteo).  —  In  inglese  ea  suona  di  regola  i,  quindi  Mersea 
(pron.  mh'si;  is.),  Chehea  (pron.  cèhi ;  sobb.,  Londra):  in  rumeno,  ia,  ad 
es.  Oradea  (pron.  oràdia  ;  nome  rum.  di  Varadino,  e,  Uug.),  Vidcea  (pron. 
vilcia  ;  prov.,  Val.  0.).  Fra  gli  spagnoli  fa  eccezione  Javea  (pron.  càvea, 
con  e  aspirato  ;  porto). 

"2  Cfr.  Buscaino,  Op.  cit.,  p.  88. 
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b)  le  parole  seguenti  d'uso  comune  :  apogeo,  azalea, 
hahhalco,  filotèa,  galatèo,  ghinèa,  giubilèo,  licèo,  panacèa, 
platèa  ; 

e)  di  significato  storico,  tecnico,  o  d' uso  più  raro  :  ca- 
dùcèo (verga  con  due  serpi  attorte),  corèa  (malattia),  corèo 
(t.  metrico),  galèa  (per  galèra,  nave;  ma  gàlea,  elmo),  ginecèo 
(t.  arclieol.  e  t.  bot.),  malèo  (dis.  ~  malèscio),  palèo  (specie 
di  trottola),  perigèo  (t.  astron.),  perinèo  (t.  anatom.),  peritonèo 
(t.  anatom.),  propilèo  (t.  archeol.  —  atrio),  scamonèa  (pianta 
medicinale)  ; 

d)  le  forme  popolari  e  poetiche  dell'  imperfetto  e  del 
passato  remoto  della  2""  coniugazione  come  voléa  {voleva), 
tacéa  (taceva),  teméo  (temè),  potéo  (potè). 

Cognomi. 

23.  I  cognomi  in  genere  seguono  le  norme  di  pro- 
nunzia degli  aggettivi  e  dei  nomi  comuni.  Sono  quindi 
regolarmente  sdruccioli  Cattaneo^  Dàneo,  Sineo,  Cesàreo 
e  simili  ;  piani  invece  Tébaldèo,  Linneo^  Zabèo,  Giisèo,  ecc. 

24.  Si  eccettuano  quelli  che  sono  anche  veri  nomi 
propri,  specie  di  luogo,  come  Minèo  (cogn.  e  com.,  Sic), 
Romèo,  ecc.  ;  e  i  seguenti,  che  pure  hanno  pronunzia 
piana  :  Arcolèo,  Benèo,  Cominèo,  Pantaleo,  PoUtèo. 

D)  In  io,  za,  te. 

Nomi  indicanti  continuità  o  frequenza. 

25.  Escono  dalla  regola  del  n.  12,  e  sono  piani,  i 
nomi  indicanti  continuità  o  frequenza,  come  brontolio, 
fruscio,  ronfio,  mormorio,  cicalio  (ma  cicaléccio)^  gorgo- 
glio,'^ brusio. 

Nomi  comuni  femminili  di  luoghi  e  uffìzi  pubblici. 

2(>.  Cosi  pure  son  piani  i  femminili  in  ia,  indicanti 
luoghi  pubblici,  botteghe,  uffizi,  ecc.,  come  trattoria, 
birreria,  segreteria,  vicaria,  procuratia  (t.  stor.),  abbazia. 

^  Cfr.  6,  nota. 
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Nomi  comuni  in 
(inzid,  erta,  gonia,  mazia,  odia,  tomia. 

27.  Sono  piani  anche  i  nomi  comuni  in  an^ia,  eria, 
gonia,  mada,  odia,  tomia  :  mercanta,  ghiottoneria,^  ago- 
nia, primaria,  teodla,  tracheotomia  (t.  chirurg.)  ;  ^  eccetto 
per  le  voci  in  eria  : 

a)  arteria,  fèria  (giorno  di  riposo),  macèria,  ma- 
tèria, misèria; 

h)  e  d'uso  meno  comune  o  affatto  disusate:  asperar- 
tèrla  (trachea),  astcr'a  (gemma),  hacria  (bòria),  filattèria 
(amuleto),  luchèria  (modo  di  guardare),  moria  (meriggio), 
nertèrla  (t.  hot.  —  pianta). 

Nonxi  a  cui  corrispondono  agrgrettivi  o  altri  nomi. 

28.  Hanno  pronunzia  piana  i  nomi  comuni  femmi- 
nili formati  da  aggettivi  o  da  altri  nomi,  cambiando 
la  vocale  finale  in  ia  :  gelosia^  tirannia^  vigoria,  ombria, 
calia,  pedagogia,  calligrafia,  codardia,  infingardia,  mo- 
notonia, caloria  (da  geloso,'^  tiranno,  vigore,  ombra,  calo, 
pedagogo,  ecc.),  meno  ignàvia,  infàmia^  insània,  insòn- 
nia, misèria^''  ostetricia  e  quelli  in  àcia,  èstia,  idia,  oda, 
òrdia,  ùstria,  derivati  pure  da  aggettivi,  come  audàcia, 
modèstia,  perfidia,  feròcia,  discòrdia,  industria  (da  audace^ 
modesto,  perfido,  feróce,  ecc.). 

*  Donde  la  forma  contratta  ghiottornia,  pure  piana;  cosi  leccornia  da 
lecconeria. 

-  Secondo  il  Rigatini  dovrebbesi  in  questa  terminazione  fare  sdruc- 
ciola la  voce  latomia  (t.  stor.,  cava  di  Siracusa);  ma,  —  pur  prescindendo, 
com'  ò  nostra  massima,  dall'  etimologia  della  parola,  —  1'  accordo  del  Pe- 
trocchi, dello  Zambaldi,  del  Tramater,  dello  Spadafora  e  del  Buscaino 
(questi  ultimi  due  siciliani)  che  ne  segnano  la  pron,  piana,  e  la  conferma 
datacene  dal  prof.  Crescimanno  di  quella  provincia,  ci  persuaderebbero 
del  contrario.  In  versi  la  troviamo  anche  sdrucciola  (vedi  Gnoli,  Vecchie 
e  nuove  odi  tiberine,  Ad  metalla). 

^  Al  contrario  se  1'  aggettivo  in  oso  è  formato  dal  nome,  questo  ha 
generalmente  pronunzia  sdrucciola,  come  màj'Jla,  fia-id,  nébbia,  smània 
(da  cui  mafjloso,  furioso,  nebbioso,  smanioso). 

'••  Cfr.  n.o  preced. 


CAPITOLO  PRIMO.  31 

29.  Son  piani  anche  i  nomi  comuni  femminili  in  ia, 
da  cui  si  posson  formare  gli  aggettivi  corrispondenti 
in  iaco,  ico,  come  ipocondria,  docimasia,  energia,  profezia, 
eresia,  utopia,  asfissia,  neurastenia,  strategia,  metonimia, 
teoria,  mania  (onde  ipocondriaco,  docimàstico,  enèrgico, 
profètico,  erètico,  utopistico,  asfittico,  neurastènico,  ecc.), 
tranne  accadèmia,  alchimia,  antonomàsia,  dolòmia  (mir 
nerale),  emicrània,  itterizia,  magnèsia,  stòria. 

30.  Han  l' accento  sull'  i  le  voci  in  cui  fra  le  due  vo- 
cali è  caduta  la  consonante  v,  come  natio  (da  nativo),  la- 
voratio  (àsilavorativo)^  sentia  {dsi sentiva)^  udia  (àsiudiva). 

31.  Cosi  dicasi  delle  forme  poetiche  avria,  diria,  ecc.  (per 
avrebbe,  direbbe),  desio  (per  desiderio,  e  anche  v.*'),  cangio 
(antiq.  per  congedo;  ma  cangio,  ant.  misura  romana),  giiidio 
(antiq.  per  giudèo),  recria  (antiq.,  v.""  ricreo),  marlo,  uscio,  ecc. 
(per  morì,  usci,  ecc.). 

Voci  composte. 

32.  Conservano  pure  1'  accento  sull'  i  i  composti  da 
sia,  via,  dio,  zio  e  simili,  come  ossia,  chicchessia,  avvio, 
(v."  da  avviare)^  devio  (v.°  da  deviare)^  invio  (n.  e  v.°  da 
inviare),  ravvio  (v."  da  ravviare)^  iridio  (v."  da  indiare)^ 
addio,  ferrovia,  crocevia,  prozio. 

33.  Rientrano  però  nella  regola  e  sono  quindi  sdruc- 
cioli :  bivio,  trivio,  quadrivio,  impèrvio  (poet.),  devio  (agg. 
poet.)  *  e  òvvio  (agg.),-  sebbene  derivati  da  via. 

Nomi  greografìci. 

34.  Tra  i  nomi  geografici  sono  piani,  per  eccezione  : 
Albania  (T.,  Pen.  baie),  Algeria  (R.,  Afr.  N.),  Almeria, 

*  Usato  dal  Manzoni  (  Urania,  v.  56). 

^  Il  Petrocchi  ha  òvvio  (agg.)  e  ovvio  (v.»);  manca  questa  voce  al 
Gradi.  Lo  Spadafora  registra  soltanto  ovvia  (v.°).  Il  Rigatini  e  il  Buscaino 
hanno  òvvio  (agg.  e  v.»).  Noi  interrogammo  parecchi  fiorentini  sulla  pro- 
nunzia del  verbo  ovviare  nel  presente  ;  e  ci  fu  risposto  che  è  forma  ra- 
ramente usata,  ma  piana  a  differenza  di  òvvio,  aggettivo.  In  questa  opi- 
nione ci  conferma  l'esempio  di  devio,  verbo,  e  devio,  aggettivo,  citati  sopra. 
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(c.  e  baia,  Sp.),  Balda  (pron.  baia;  e,  Bras.  e  Arg.), 
Barberia  (R.,  Afr.  N.),  Bastia  (e,  Cors.  ;  e  com.,  Umbria 
e  Piem.),  Bulgaria  (St.  baie),  Cafreria  (R.,  Afr.),  Lauria 
(b.,  Basilicata),  Lombardia  (R.,  It.  N.),  Madonie  (m.,  Si- 
cilia), ]Sformandia  (R.,  Fr.  N.),  Pantelleria  (is..  Sic),  Pa- 
«;^a  (e,  Lomb.  ;  e  coni.,  Friuli),  Piccardia  (T.,  Fr.  N.), 
Bumania  (St.,  Eur.),  Rumelia  (T.,  Pen.  baie),  Schiavonta 
(R.,  Eur.),  Tartaria  (R.,  As.),  Tunisia  (R.,  Afr.  N.),  Twr- 
c/im  (St.,  Eur.),  Ungheria  (St.,  Eur.),  Valacchia  (R.,  Rum.), 
Zungaria  (R.,  As.).* 

35.  E  d'uso  men  comune:  ^Za^owia  (T., Morea),  Albaria 
(n.  loc,  Garf.),  Amasia  (e,  As.  min.),  ^mwM  (f.,  As.  min.), 
AmvraTcia  (1.,  Gr.),  Apollonia  (e,  Cicladi),'^  AstaMa  (is.,  Spo- 
radi  =^  Stachida),  Azarie  (v.,  Pai.),  Bablie  (v.,  Siria),  Badia 
(b.,  Polesine  ;  e  valle,  Tir.),  Bagheria  (com.,  Palermo),  i?ar- 
bania  (com.,  Piem.),  Bertalia  (frazione,  Bologna),  Birmania 
(R.,  Indocina),  Buccaria  o  Boccaria  (St.,  As.),  Buffaloria 
(v.,  Calabria),  Bugia  (e,  Algeria),  Buhie  (ramo  del  Nilo),  Cai- 
dia  [Alla']  (n.  loc,  Garf.),  Campofrio  (v.,  Sp.),  Camidlia  (porta 
di  Siena),  Caucia  (v.,  Cadore),  Caoria  (v.,  Trent.),  Caria  (v., 
Gr.),^  Caronia  (com.  e  f.,  Sicilia),  Carpinteria  (f.,  Uruguay),* 
Oa«;ia  (m.,  Ven.),  Cefalonia  (is.,  Gr.),  Ciceria  (altip.,  Istria), 
Cinuria  (circond,,  Gr.),  Circassia  (luoghi  abitati  dai  Circassi), 
Coccolia  (frazione,  Ravenna),  Coldrio  (n.  loc,  Lucca),  Cornia 
(m.,  Yen.),^  Conscio  (v.,  Treviso),  Crosta  (v.,  Calabr.),  Cugnia 
(n.  loc,  Lucca),  Daulia  (b.,  Gr.),  Epanomeria  (b.,  Cicladi),  Epi- 
scopia  (com.,  Basilicata),  Paria  (v.,  Umbria),'^  Floria  (b.,  Va- 
lacchia), Flussio  (com.,  Sard.),  Folgaria  (com.,  Trentino),^ 
Fontarràbia  (e,  Sp.),  Fono  (b.,  Ischia),  Frassia  (v.,  Calabria), 

^  Il  Cocchia, seguendo  per  alcuna  di  queste  voci,—  non  per  tutte  però,— 
la  pronunzia  indigena,  ha  Bulgaria,  Oaffnirìa,  Rumània,  Rumelia,  Schia- 
vùnia,  Tartaria,  Valàchia,  Zungaria.  Il  De  Toni,  l'Hugues,  l'Olivati  danno  la 
preferenza  alla  forma  piana,  confermata,  tra  i  linguisti,  anche  dal  Buseaino. 

2  Ma  regolarmente  Apollonia  (n.  p.  f.). 

3  Segue  la  regola,  per  contro.  Caria  (R.,  As,  min.). 

*  Da  non  confondersi  con  Oarpentària  (T.,  Australia). 
'^  Ma  secondo  la  regola  Gamia  (f.,  Toscana;  e  e,  Ung.),- 
^  Fùria  [Uadi]  invece  (f..  Pai.). 
■^  Diverso  da  Forgària  (com.,  Friuli). 
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Freddia(n.ìoc.,(jB.Yf.),  Gabrio  [Al]  (n.  loc,  Lucca),  Garafia 
(v.,  Canarie),  Gavarnia  (v.  sul  f.  Gave,  Fr.),  Ghezaie  (v.,  Eg.), 
Giseria  (v.,  Calabria),  Gortynia  (divis.  dell'Arcadia,  Gr.),  Guia 
(v.,  Yen.),  Hedìe  (v.,  Ar.),  Hehie  (v.,  Eg.),  Hermie  [El]  (deserto, 
Sir.),  Hubescie  (torr.,  Sir.),  Icarla  (is.,  Sporadi),  Keratia  (b., 
Gr.),  Korissia  (1.,  Corfii),  Langadia  (f.,  Gr.),^  Langta  (ant.  f., 
Gr.),  Latachia  (e,  Siria),  LeMe  [EV]  (ruine.  Pai.),  Licodla 
(com.,  Sicilia),  Loliaia  (P.,  Ar.  fel.),  Mahdia  (p.,  Tunisia),  ilfrt- 
haria  (is.,  Cicladi),  Malia  (capo,  Gr.),  Malvasia  (fort.,  Gr.), 
Marcarla  (com.,  Lomb.),  Mascalucia  (com.,  Catania),  Mehdìa 
(b.,  Marocco),  3Ionfia  o  Mafia  (is.,  Zanzibar),  \Montu-Bec- 
caria  (v.,  Voghera),  Ndbatie  (v.,  Sir.),  Narbolla  (com.,  Sard.), 
Nicaria  =  Icaria,  NiJciiria  (is.,  CicL),  Olavarria  (pron.  oWa- 
varria;  e,  Arg.),  Orestia  (b.,  Trans.),  Or^'o  [iV^eZ^]  (n.  loc,  Lucca), 
Omt  (pron.  ocs^'a  ;  is.^,  Gr.),  OvWa  (v.,  Gr.),  Pacliìa  (is.,  Gr,), 
Pagania  (v.,  Calabria;  e  in  senso  storico,  luoghi  abitati  da' pa- 
gani), Palagonia  (com.,  Caltagirone),  Panagia  [Santa]  (prom., 
Sicil.;  e  is,,  Tracia),  PariMa  (e,  Pers.),  Patia  {^ron.  patti  a; 
f.,  Colombia),  Pe-cia  (m.,  Mong,  E,),  Penìa  (v.,  Trentino),  Pe- 
traVia  (com,,  Cefalù),  Pietraperzia  (b.,  Caltanissetta),  Plahia 
(is.,  As.  min.),  Platania  (com..  Sic),  Pocenia  (com.,  Friùh), 
Porcia  (com.,  Friuli  ;  e  casa  principesca  friulana  resid.  a  P.),^ 
Poseidonia  (pron.  possìdzonia  ;  lo.,  Gr,),  Pravadia  (e,  Bulg,), 
Pidia  (contrada  presso  Lucca),  Pnsteria  (valle,  Tir,),  Hascafria- 
del-Valle  (pron.  valje;  v.,  Sp,),  Boncrio  (v,,  Bologna),  Saccaria 
(f,,  As.  min,),-^  ;i9a6?/a  (v,,  Ar,),  Salemie  (ruine,  Pai.),  Salihie 
(b.,  Eg,),  Satalia  (p.,  As,  min.),  Samrie  (m.,  Nubia),  Santarie 
(oasi,  Des.  lib.),  À^ana  (is,,  Spor,),  Scaria  (com.,  Como),  /S'car- 
^crM  (com.,  Fir,),  Scordia  (b.,  Catania),  Sébastia  (v..  Pai.), 
/Se^Z/a  (coni.,  Calabria),  Simula  (prov.,  Marocco),  Sheria  (f..  Pai.), 
S'india  (com.,  Sard.),  Slobodia  (pron.  slobodzia;  e,  Gr.  Valac- 
chia), Soravia  (v.,  Ven.),  Soria  (R.,  As.  =  Siria),''  Soveria  (com., 
Calabr.),  StampaUa  (is..  Egeo),  Standia  (is.,  presso  Ccàndia), 
Sueinie  (ruine.  Pai.),  Tamie  (v.,  Eg,),  Terasia  (is,,  Cicl.),  Terrio 
(n,l.,  Garf.),  Thiiria  (v.,  Gr,),  Torrio  [Al]  (n,  1.,  Lucca),  Trabia 


'  Distinguasi  da  Lankàdia  {^ron.  langàdzia;  e,  Gr.). 

-  Regolare  è  Pòrcia  (n.  p.  f,;  figlia  di  Catone), 

•'  La  forma  italianizzata  corrispondente,  Sangàrio,  è  regolare, 

*  Ma  regolarmente  Sòria  (e,  Sp.). 
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(com.,  Sic),  Turhia  (v.,  Lig.),  Turia  (f,,  Yolinnia)/  Tzàkonia 
(T.,  Gr.),  TJnie  (is.,  Quarnèro),  Urbania  (b.,  Marche),  TJrmia 
(e.  e  1.,  Arra,  pers.),  Utzonomìa  (e,  Giapp.),  Vargia  (f.,  Epiro), 
Venaria  (com.,  Torino),  Vigia  (pron,  visg'ia  ;  e,  Bras.),  Xe- 
necliiquia  (pron.  Kenecichia;  f.,  Boi.),  Zerarie  (v.,  Siria).^ 

*  Regolare  invece  è  THria  (f.,  Sp.  =  Guadalàviar). 

^  Da  questo  elenco,  che  abbiamo  compilato  servendoci  precipuamente 
del  vocabolario  del  De  Toni,  appare  che  il  maggior  numero  d'eccezioni 
si  riscontra,  fra  noi,  nel  mezzogiorno  d' Italia,  specie  nella  Calabria  e 
nella  Sicilia,  dove  pochi  nomi  soltanto  obbediscono  alla  regola,  tra  cui 
Alia,  Bìirgio,  Catania,  Delia,  DrìXpia,  Floridia,  Milicia,  Raccuia,  Tarsia, 
Viene  poi  il  Veneto  coli'  Istria,  dove  tuttavia  son  sempre  in  maggior  nu- 
mero le  forme  regolari,  rome  Bagnària,  Càhìa,  Gamia,  Garrària,  Giudi- 
càrie,  ludrio,  Loria,  Lovària,  Màitria,  Orsària,  Pasuhio,  Pernnmia,  Plùvia, 
Samaria,  Venezia,  Vollàrio,  ecc.  Delle  altre  regioni  italiane  stimiamo  non 
inutile  riportar  qui  le  seguenti  forme  regolari,  nella  pronunzia  delle  quali 
potrebbe  nascer  dubbio  :  Arctvia  (com.,  Marche),  Campidània  (T.,  Sard.), 
Gàtria  (m.,  Marche),  Gallio  (com.,  Brescia),  Dhio  (coni.,  Monza),  Fóntia 
(v.,  Carrara),  Fòrmia  (com,,  Gaeta),  Pahnària  (is.,  Lig.),  Tdrria  (coni,,  One- 
glia),   Vinàdio  (b,.  Pieni,), 

Fra  i  paesi  stranieri  tiene  il  primo  posto  per  eccezioni  la  Grecia, 
di  cui  noi  abbiam  fatto  sdrucciole,  italianizzandole,  Laeònia,  Sfactèria, 
Etòlia,  Làmia,  Trifilia,  Tessaglia,  Messhiia,  ecc,  e  dove  pure  s' incontrano 
Gerinia,  Livadia,  Maria,  Plotània.  Alle  eccezioni  greche,  citate  nel  testo, 
sarebbe  anche  da  aggiungere,  secondo  il  Cocchia,  Rnfia  (f.  —  ant.  Alfeo), 
ma  a  questo  proposito  il  De  Toni,  che  registra  Rafia,  tronco,  ci  scrive: 
«  ....  si  sa  quanto  i  Greci  moderni  siano  larghi  in  fatto  di  accento, 
pronunziando  essi  ora  all'antica  ora  alla  moderna.  Cosi  sentesi  dire  tanto 
Argostoli  quanto  Argostòli,  Thirasia  e  Thirasià  [ita).  Tera>i/a),  e si  di- 
stingue la  pronunzia  comune  dalla  pronunzia  fina.  Adesso  poi  con  la  ri- 
surrezione dei  nomi  classici  la  baraonda  cresce.  » 

Di  altri  paesi  riportiamo  pare  i  seguenti  nomi  che,  sebbene  regolari, 
possono,  per  certe  analogie  con  alcune  delle  eccezioni,  presentare  incer- 
tezza: Còria  (e,  Sp.),  Dàmie  (ruine.  Pai.),  Herédia  (e,  Costarica),  làfia 
(T.  a  N.  di  Aden),  Koròcia  (e,  Russ.),  Leiria  (e,  Port.),  Manciuria  (R., 
Imp.  cin.),  Maria  (pop.,  Afr.),  Murcia  (pron.  miirtsia;  e,  Sp.),  Patagonia 
(R.,  Am.  S.),  Podlàchia  (Gov.,  Polònia),  Rivadàvia  (e,  Sp.),  Sàfie  (v..  Pai.), 
Simonia  (v..  Pai.),  Sofia  (c,  Bulg.). 

Non  devono  poi  trarre  in  inganno  1  nomi  francesi  in  te  e  oie  (pron,  i 
e  oà,  tronco),  ad  es.  Gavamie  (pron.  gavarni;  cascata  della  Gave,  Fr.; 
cfr.  sopra  Gavamia),  Prie  (pron.  6H;  e,  Fr.),  Montjoie  {^vovi.  monsg{€)oà . 
c,  Pruss.  ren.);  gl'inglesi  in  ie  e  ye  (pron.  t;  e  ai  se  monosillabi),  come 
Machenzie  (pron.  mekènzi ;  f.,  Am.),  Skye  (pron.  scài ;  is.,  Ebridi);  e  i 
seguenti:  Gorodnia  e  lelnia  (pron.  gorodgnà  e  ielgnà  ;  e,  Russ.),  Monti/o 
(pron.  montiko,  con  aspirazione;  baia,  Sp.),  0/(to  (pron.  o/jùio;  f.,  St.  Un.). 
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Nomi  propri  di  persona  e  cognomi. 

36.  Oltre  alcuni  dei  nomi  propri  geografici  riportati 
sopra  e  qualche  nome  comune,  che  servono  anche  da  co- 
gnomi, come  Platania,  Malvasia,  Nicosm,  Paìagonia, 
Lauria,  ecc.,  sono  piani  i  seguenti  nomi  propri  di  per- 
sona e  casati:  Alia  (ninfa  marina),'  Archia{m.)^  Argalia 
(m.),  Argia  (f.),  Arlia  (cogn.).  Augia  (m.),  JBellesia  (cogn.), 
JBeUia  e  BelUo  (cogn.),  Bonavia  (cogn.),  Bonaria  (cogn.). 
Gamia  (cogn.),  Cattania  (cogn.),  Ermia  (f.),  Felzia  (m.), 
Fumia  (f.),  Gar^ia  (m.),  lacchia  (cogn.),  Ifidemia  (f.), 
Labonia  (cogn.),  Lìicia  (f.),  Malacria  (cogn.),  Maria  (f.), 
Natalia  (f.),  Paravia  (cogn.),  Pipia  (cogn.),  Rosalia  (f.), 
Saia  (cogn.),  Sapia  (f.),  Scalia  (cogn.),  Scarpia  (cogn.), 
Sofia  (f.),  Talia  (f.),  Tamassia  (cogn.),  e  quelli  di  ori- 
gine ebraica,  come  Isaia  (m.),  Elia  (m.),  Malachia  (m.), 
Ezechia  (m.),  Zaccaria  (m.),  Atalia  (f.).  Uria  (m.),  Se- 
decia  (m.),  Ocoma  (m.),  Sofonia  (m.),  Neemia  (m.),  ecc.- 

Altre  eccezioni. 

37.  Sono  piane  inoltre  le  parole  seguenti  :  agenzia, 
albagia^  avaria,  bacio,  balia  (potere),  bugia,  Epifania 
(festa  relig.),  espio  (v.°),  gaggia  e  gaggio,  genia,  leggio, 
litanie,  malvasia,  moria,  oblio  (n.  e  v.°),  omelia,  pendio, 
peripezia,  polizia,  pulizia,  regia  (n.),  rosolia,  sartie,  scan- 
cio,  solatio,  stantio,  tarsia,  traversia,  ubbia. 

38.  E  d' uso  meno  comune  o  antiquate  :  Anfislonia  (lega 
greca),  anfania,  avania  (t.  stor.  —  imposizione  rigorosa),  Bena- 
fia  (specie  di  versiera  nel  Pulci),  bravio  (premio),  cicia  (sorta  di 

^  Da  cui  forse  D'Alia  (cogn.)  ;  regolare  invece  è  Alia  (coni.,  Palermo). 

2  Seguendo  la  massima  da  noi  adottata  (cfr.  pag.  13,  nota  3),  non 
comprendemmo  fra  le  eccezioni  Ifigenia,  che  alcuni  pronunziano  regolar- 
mente sdrucciola  alla  greca,  e  altri  piana  alla  latina  {Ifiyenia).  Con  noi 
sono  il  Ruscelli  e  lo  Spadafora;  contro,  il  Buscaino  e  il  Petrocchi.  Anche 
l'uso  poetico  è  molto  vario;  ricordiamo,  in  favore  della  pronunzia  rego- 
lare a  cui  ci  attenemmo,  il  verso  dantesco  :  Onde  pianse  Ifigenia  il  suo 
lei  volto   (Par.,  V,  70). 
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berretto),  dulia  (t.  teol.),  Ecatomfonia  (t.  stor.  —  onore  a  chi 
uccise  cento  nemici),  enemotie  (pi.;  t.  stor.  mil.),  entelechia 
(agitazione),  eutimia  (superiorità  d'animo  paziente  nei  dolori), 
logomachia  {t.  leti.),  lomia  e  lumia  (specie  d'agrume),  macia 
(macerie),  malacia  (appetito  depravato),  naumachia  (t.  ar- 
cheoL),  pentecostie  (pi.;  t.  stor.  mil.),  ratio  (andar  ratio,  bi- 
ghelloni), ricadia  (noia,  ricaduta),  schiancio  (scancio).^ 

§  3.  —  Con  consonante  finale. 

39.  I  polisillabi  uscenti  in  consonante  sono  general- 
mente sdruccioli  o  tronchi  : 

V  Sono  sdrucciole  nel  maggior  numero  le  voci, 
tolte  quasi  tutte  da  lingue  straniere,  specialmente  clas- 
siche, che  finiscono  in  consonante  semplice,  preceduta 
spesso  da  due  vocali,  come  àlcool,  pàncreas,  àlias,  ireos, 
Sònnaar  (T.  e  e,  Afr.),  Ciscriis  (com.,  Friuli),  Canaan 
(ant.  nome  della  Pai.),  Càrnei  (cogn.),  Balaam,  Asrael, 
Càifas,  Matusaìem,- Decameron,  interim,  diapason,  ipsilon, 
Attimis  (com.,  Friuli),  Càssinis  (cogn.),  Galapagos  (is., 
Am.  S.),  Guadalàviar  (f.,  Sp.),  Pclion  (m.,  Pen.  baie), 
Cheviot  (pron.  céviof  ;  m.,  Ing.),  Baldton  (pron.  hòlaton  ; 
1.,  Ung.),^  Surinam  (f.,  Guiana),  Helsingfors  (e,  liuss.), 
Nòvgorod  (e,  Russ.).'^ 

*  Alcune  di  queste  voci  e  di  quelle  contenute  nel  num.  preced.  son 
derivate  forse  da  altre  forme  con  v  (cfr.  30):  ad  es.  bacìo,  probabilmente 
da  opacivo  (Zambaldi,  Voc.  etim.  ital.)  e  ratio  da  erraiivoJ^PELLEGKINl,  Eleni, 
di  lett.  ital.,  Livorno,  Giusti,  1896,  pag.  136,  nota  3). 

2  Veramente  questi  e  altri  vocaboli  d'origine  ebraica  dovrebbero  aver 
l'accento  sull'ultima  sillaba,  perche  nella  lingua  da  cui  derivano  essi 
hanno  di  regola  pronunzia  tronca.  Ma  siccome  vennero  a  noi  attraverso 
il  latino,  che  non  ha  mai  parole  con  l'accento  sull'ultima,  cosi  manten- 
gono ora  più  comunemente  nella  nostra  lingua  la  nuova  pronunzia. 

^  In  ungherese  il  segno  dell'  accento  acuto  sull'  a  non  indica  la  posa 
della  voce;  cosi  Temesvdr  (e.)  non  è  tronca,  ma  sdrucciola  pron.  tè»icsvar 
(De  Toni). 

'•■  Qui  non  vanno  comprese  le  parole  italiane  troncate  dell'  ultima 
sillaba,  come  adornar  (da  adornare),  cavalièr  (da  cavalière),  Melchior  (da 
Melchiorre),  Anton  (da  Antonio),  abbàtter  (da  abbàttere),  séminan  (da  sémi- 
naìio),  ecc.,  nelle  quali  l'accento  tonico  non  muta  di  posto  per  il  troncamento. 
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2"  Sono  tronche  invece  : 

a)  le  voci  imitative  di  suoni  :  patatràc^  rataplàn, 
ecciihn  ; 

b)  i  nomi  di  luoghi  e  cognomi  veneti  in  al,  an, 
as,  el,  en,  er,  es,  il,  in,  is,  òl,  on,  or,  id,  7is,  che  si  pro- 
nunziano come  sono  scritti  e  coli'  accento  sulP  ultima 
sillaba,  ad  es.  Canài  (cogn.),  Padovàn  (cogn.),  Ciàn 
(cogn.),  Venàs  (v.,  Cadore),  Umèl  (cogn.),  Norcèn  (v., 
Feltre),  Ilonastièr  (com.,  Trev.),  Carrèr  (cogn.),  Eenicr 
(cogn.),  Chiès  (com.,  Bell.),  Predil  (v.,  Alpi  Carn.),  Garhin 
(cogn.),  Bressanin  (cogn.),  Landris  (v.,  Bell.),*  Pregan- 
ziòl  (com.,  Trev.),  Lisòn  (v.,  Ven.),  Vidòr  (com.,  Trev.), 
PizmU  (m..  Alpi  Carn.),  JRomàns  (com.,  Friuli),  Cormòns 
(b.,  Friuli),  ecc.  ; 

e)  parecchi  nomi  geografici  sardi,  ad  es.  Monastir 
(com.,  Cagl.),  Villasòr  (coni.,  Cagl.),  Macomèr  (passo 
mont.),  Villamàr  (com.,  Cagl.),  Pimentel  (com.,  Cagl.  ; 
e  cogn.),  Sarròcli  (coni.,  Cagl.),  ècc  ;  ^ 

d)  molti  cognomi  di  famiglie  israelitiche,  spe- 
cialmente in  h,  d,  li,  ?,  m,  r,  come  Arhib,  Bemporàd, 
Bacali,  Milùl,  Ahuderàm,  Nissim,  Aheniacàr,  ecc.  ;  ' 

e)  i  cognomi  francesi  non  infrequenti  specie  nel 
Piemonte,  ad  es.  :  Cavour,  Peìloux  (pron.  Cavar,  Pelli),  e 
le  voci  pure  francesi,  come  coupon  (pron.  cupòn  :  ita- 
lianamente cédola),  Fréjus  (pron.  freshùs  ;  e,  Provenza, 
che  scrivesi  anche  Fréjids),'*    Valréas  (pron.  valreàs ; 


'  Ma  son  piani  di  preferenza  quelli  in  is  friulani,  come  Trasàghìs 
(coni.),  Faèdis  (com,). 

^  Quelli  però  uscenti  in  s  sono  di  regola  piani,  ad  es.:  CogMnas  (f.), 
Tratalias,  Curciiris,  Aggius,  Màndas,  Fordongiànus  (com.).  Si  eccettuano: 
Tglèaias,  Nuràminis,  Pèrfugas,  Solèminis. 

^  Son  piani  invece  nel  maggior  numero  quelli  in  s  e  z,  come  Trèves, 
Làttea,  Moràis,  Cà/az,  ecc,  tranne  Arias,  Corcòs  (che  alcuni  pronunziano 
anche  Cùrcos),  Nìwiias  (cosi  si  pronunzia  dai  pili  nell'Emilia;  a  Livorno 
è  Namlas).  Dei  cognomi  in  n  sono  piani  Àmbron,  Sàdun;  tronchi  Bembardn, 
Coen,  Snlmòn,  ecc. 

*  Da  non  confondersi  con  Fréjuf,  colle  delle   Alpi  Graie  (De   Toni). 

Malagoli.  3 
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c,  Fr.  S.),  ecc.,  le  quali,  come  ognun  sa,  non  hanno 
mai  pronunzia  sdrucciola.* 

40.  Si  eccettuano  :  referèndum,  revolver  (italiana- 
mente rivoltella),  Teddèum  (composto  di  te  e  deum)} 

*  Obbediscono  alla  nostra  regola  i  cognomi  slavi  in  idi,  come  Vìa- 
covich,  MiUosevich ,  Bucovich,  comuni  nel  Triestino,  cbe  han  l'accento  sulla 
terzultima  e  il  eh  finale  di  suono  palatale,  molle  o  scbiacciato  (pron. 
Vlàcovic{e),  MiUòsevic{e),  Bvcovic{e). 

E  di  regola  han  1'  accento  sulla  prima  sillaba  i  cognomi  e  i  nomi 
propri  tedeschi  e  inglesi,  che  finiscono  in  consonante:  ^(tc?erwirtnn  (dram- 
maturgo e  romanz.  ted.),  Lohengrin,  Parsifal  (eroi  dell'  epopea  germanica), 
Spielberg  (pron.  spilhergh  ;  cast.,  Mor.),  Kufstein  (pron.  e (f/sfain;  e.  Tir.), 
Bismarch,  Liehig  (pron.  l'ihigh)',  Tennyson  (pron.  tèìtnis'im  ;  poeta  ingl.), 
Manchester  (pron.  mhicestor  ;  e,  Ing.),  Liverpool  (t^voiì.  Uvcrpul  ;  e,  Ing.), 
Greenwich  (pron.  grinic{e)  ;  sobb.  di  Londra),  Longfellow  (pron.  lònghfello  ; 
poeta  americ).  Tra  le  eccezioni  piane  notiamo  Hannover  {e,  Prnss.),  Macdo- 
nald  (pron.  mekdònneld;  cogn.  di  fam.scozz.,  che  si  scrive  anche  Mac  Donald) 
e  altre  parole  composte. 

Piani  0  tronchi  son  piuttosto  i  cognomi  e  i  nomi  propri  spagnoli  e 
portoghesi  in  consonante,  come  Suhrez  (cogn.),  Lopez  (cogn.),  Caracas  (e, 
Venezuela),  BoZ^war  (St.,  Colombia),  Cai deròn  (cogn.),  Castelàr  {cogn.),  San- 
tandèr  (e,  Sp.),  Madrid  (e,  Sp.),  i^erròZ  (e,  Sp.),  Santarem  {^XQW.  santarìm  ; 
c,  Port.)  ;  del  resto,  come  si  accennò  in  nota  ncll'  introduzione,  le  voci 
sdrucciole  spagnole  son  segnate  d'  accento. 

Son  piani  i  nomi  propri  polacchi  in  o?p  (pron.  uf),  moie  (pron.  ovitz), 
ad  es.  Kargow  (pron.  càrgvf  ;  e,  Posn.),  Czernoxoic  (pron.  cernòvitz;  e,  Bue); 
e  non  pochi  russi  di  tre  e  pili  sillabe  in  ov,  ev  (pron.  of,  ef),  ad  es.  Sa- 
ratov  (pron.  sarìitnf  ;  e,  Russ.),  Danilov  (pron.  danilof  ;  e,  Russ.  —  ma  se 
di  due  sillabe,  più  comunemente  tronchi,  come  Azov,  pron.  azòf,  Dmitrov, 
pron.  dmìtròf),  Nicolaiev  (pron.  nicolàief;  e,  Rnss.),  Maharev  (pron.  ma- 
càref;  C,  Rnss.). 

Notevole  è  la  tendenza  alla  pronunzia  tronca  dei  nomi  geografici,  in 
consonante,  d'Africa  e  d'Asia  (specialmente  persiani,  indiani,  siberiani), 
ad  es.  AhuMr,  Suez  (Eg.),  Assàb,  Bogòs,  Hamashi,  Demhelàs,  Beilnl,  AilH, 
Agordàt,  Coatit,  Goggiàm  (Abiss.  e  Eritrèa),  Cordo/Un,  Darfur  (Nigr.  E.), 
Gatnarun  (Guinea),  Tiflìs  (Caucàsia),  Afganistàn,  Curdistàn  (St.,  As.),  Nain, 
Ifamadàn,  Iran  Ilamun  (Persia),  Madras,  Allahahàd,  Bufàn,  Ceilan  (pron. 
silhn),  Tìidostàn,  BamjJcòk  (Indie),  Karal-onlm  (m.,  As.  cent.),  Bailàl,  Tohòhk, 
Irhutsk  (Sib.).  Son  piane  tuttavia  Adìdis,  Ancòber,  Dàhlac,  Danìd-iì,  Kh-en 
(Abiss.  e  Eritrèa);  Madagascar  (is.),  Suàhin  (e,  Nilbia),  Bcnàres  (e,  Ind.), 
Celèlies  (pron.  selèbes  ;  is.),  Celjiishin  (e,  As.  Min.),  Coromàndel  (T.,  Ind.), 
Esdrclon  (pian..  Pai.),  Macassar  (c,  Celèbes),  Tibet  (m.,  As.  centr.),  alcune 
delle  quali  d'origino  europea. 

^  Le   parole  latine,   come   già   avvertimmo,   non   possono  mai  avere 
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Capitolo  II. 

POLISILLABI  IN  MAGGIOR  PARTE  PIANL 

§  1.  —  Con  più  consonanti  dinanzi  alla  vocale  finale. 

41.  Sono  quasi  tutte  piane  le  parole  che  finiscono 
con  una  sola  vocale  preceduta  da  più  consonanti,  come 
festante,  modèsto,  giovinétto,  Alessandro,  calibro,  MarUsa 
(f.,  Pen.  ellenica),  Fassarovusa  (e,  Serb.),^  ecc.^ 

A)  Voci  d'  origine  classica  o  straniera  e  nomi  propri. 

42.  Si  eccettuano  : 

P  Le  poche  voci  sdrucciole  che  seguono,  d' origine 
classica  o  straniera  :  arista  (schiena  di  maiale),  clufelle, 
iccasse  (ics),  pcltasta  (soldato  greco),  pòlìssa,  semelle,^ 

2°  I  seguenti  nomi  propri  di  persona  e  cognomi  : 
Alhisd  (cogn.),  Èriszo  (cogn.),  Fàlanto  (n.  p.  ni.),  Fh- 
rento  (cogn.),  Òhisso  (n.  p.  m.),  Òpisso  (n.  p.  m.).* 

3°  E  tra  i  nomi  geografici  : 
a)  d'  uso  più  comune  :  Agordo  (coni.,  Yen.),  Brè- 
nisza  (f.,  Ven.  Giulia),  Cuango  (f.,  Afr.),  Dubnit^a  (e, 
Bulg.),  Làgosta  (is.,  Dalm.),  Làvarda  (f.,  Ven.),  Lcvanto 

l'accento  sull'ultima;  perciò  le  voci  bisillabe  di  quella  lingua,  come 
tàndem,  quòndam,  òlim,  ecc.,  usate  spesso  anche  dagli  scrittori  italiani, 
sono  sempre  piane. 

^  È  forma  italianizzata  dell'  indigena  Pozhàrevaiz,  sdrucciola  (De  Toni). 

^  Non  vanno  qui  compresi,  —  ben  s'intende, —  i  vocaboli  di  cai  s' ò 
già  parlato  nel  u."  9. 

•'  A  queste  si  possono  aggiungere  anche  le  voci  latine,  come  sanctus, 
(jratis,  italianizzate  in  shntusse,  gràtisse,  cioè  raddoppiando  la  consonante 
finale  e  aggiungendovi  e,  non  altrimenti  di  quel  che  s'  e  fatto  per  chifel 
0  semel,  d'origine  tedesca;  tuttavia  da  vèrmuth  (ted.)  il  popolo  toscano 
ha  fatto  vermut  e  vermutte. 

'*■  I  cogn.  Krizzo  e  Fèrento  sono  anche  nomi  di  luogo  (vedi  sotto).  — 
Non  traggano  in  inganno  i  seguenti  cognomi  inglesi  :  Coleridge  (pron.  còl- 
>ùy(e)  ;  poeta),  Pìcrce  (pron.  ph-s.,  pittore),  Wicklìffe  (pron.  uicliff,  tool.).  — 
Notevole,  benché  regolarmente  piano,  il  polacco  LeczynsJci  (pron.  IcciunsJci; 
fani.  reale). 


40  PARTE  PRIMA. 

(b.,  Lig.),  Lepanto  (g.  e  e,  Gr.),  Òfanto  (f.,  Puglia), 
Otranto  (e,  Puglia),  Taranto  (g.  e  e,  It.  S.),  Vkegda 
(f.,  Kuss.),  Vinnitza  (e,  Podòlia),  Vòlogda  (e,  Kuss.)  ; 

h)  e  di  più  raro  uso  o  straniere  :  Apèramno  (b.,  Nasso), 
Bàbolna  (v.,  Ung.),  Basòvi^za  (v.,  Trieste),  Bétigna  (n.  loc, 
Lucca),  Bièlitza  (f.,  Serbia),  Bresòvizza  (v.,  Ciceria),  Bròn- 
nitzi  (e,  Russ.),  Càribhi  (nome  dato  alle  Antille  minori), 
Càristo  (b.,  Gr.),  JDobàsnizza  (com.,  Istria),  Drènìtza  (f.,  Ru- 
melia),  J&is5a  (tr.  somala),  Èrizzo  (b.,  Dalm.),  Fàverga  (v., 
Belluno),  Ferente  (ant.  e.  Tose),  Gàlosfa  (b.,  Ung.),  Gòrazda 
(e,  Bosnia),  Gòritza  (b.,  Alb,),  làblonha  (v.,  Ung.),  lasènitza 
(f.,  Serbia),  Idrizza  (f.,  Ven.),  Kàpolna  (b.,  Ung.),  Kardiòtissa 
(is.,  Cicl.),  Kòniska  (v.,  Gr.),  Kònitza  (e,  Epiro),  Kòritza  (e, 
Rumelia),  Kutlòvitza  (e,  Bulg.),  Làranda  (e,  As.  min.),  ià- 
ri^so  (m.,  Gr.),  Lecchièvizza  (v.,  Dalm.),  Lepènitza  (b.,  Serb.), 
Lèvanzo  (is.,  Egadi), ^  Ligùdista  (b.,  Gr.),  Lòsnitza  (b.,  Serb.), 
Melissa  (capo,  Candia),  Nàmpizzo  (n.  loc,  Lucca),  Pànitza  (v., 
Gr.),  Pànormo  (p.,  As.  min.;  indig.  Bandurmà),  Pàvlovshi  (b., 
Russ.),  Piànizza  (n.  loc,  Garf.),  Porosòvitza  (f.,  Russ.),  Pràmanta 
(b.,  Epiro),  Pràvista  (b.,  Alb.),  Bàbnizza  (f.,  Ung.),  Bàcizze 
(com.,  Istria),  Bagòsnizza  (is.,  Dalm.),  Bàunizza  (v.,  Goriz.), 
Bòhitna  (f.,  Mor.),  BòvensJco  (b.,  Boemia),  Sàvizza  (f.,  Carniòla), 
Scàrpanto  (is.,  As.  min.),  Sèrfanto  (is.,  Cicl,),  Siènitza  (e,  Novi- 
Bazàr),  Sifanto  (is.,  Cicl.),  Sinitza  (f.,  Rumelia),  Skellefte  (pron. 
scèllevte  ;  f.,  Norlàndia),  Sòbotha  (b.,  Boemia),^  Solante  e  ^Sò- 
?zm^o  (ruine.  Sic),  Sòsnitza  (e,  Russ.),  Stàritza  (e,  Russ.), 
Siinizza  (b.,  Croazia),  Strimesse  (prom.,  Cicl.),  Strùmnitza 
(f.  e  e,  Mac),  Studènitza  (f.,  Serb.),  Sudogda  (e,  Russ.),  /S^i- 
^avA;a  (b.,  Mor.),  Torgòvitza  (e,  Russ.),  VeUsnitza  (b.,  Serb.), 
Viljandi  (f.  e  b.,  Livònia),  Vistritza  (f.,  Mac),  Fòm^^a  (e,  Gr.), 
Zagùbitza  (b.,  Serb.),  Zalatna  (pron.,  zòlatna;  e.  Trans.),  Zà- 
msfa  (b.,  Gr.),  Zèlezne  (b.,  Ung.),  Zelezny-Bred  (b.,  Boemia).^ 

^  BuscAiNO,  Op.  cit.,  pag.  85  e  120. 

'  Da  non  confondersi  con  Sohòkta  (b.,  Posn.). 

"^  I  nomi  in  «za  sdruccioli,  qui  registrati,  appartengono  tutti  al- 
l' Istria,  alla  Dalmazia  o  a  luoghi  vicini  a  questi  :  si  veda  a  proposito 
della  doppia  2  ciò  che  si  disse  al  n.^  9,  nota.  A  tali  nomi  corrispondono 
quelli  in  tV«a,  iVep,  tVzi  della  Serbia,  Bulgaria,  Rumelia,  Russia,  pure  sdruc- 
cioli. Ne  troviamo  anche  in  Grecia,  dove  però  non  mancano  forme  piane, 
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B)  Forme  verbali  composte. 

43.  Son  pure  da  eccettuarsi  le  forme  verbali  già 
sdrucciole,  che  vengono  troncate  e  accresciute  poi  me- 
diante suffissi,  come  muòversi  (da  muovere  e  s^),  lèggerlo 
(da  lèggere  e  lo),  métterne  (da  méttere  e  ne). 

G)  Voci  con  una  liquida  (^o  r)  davanti  all'ultima  vocale. 

44.  Sono  sdrucciole,  per  eccezione,  alcune  voci,  in 
cui  r  ultima  consonante  è  una  delle  liquide  l  od  r,  cioè  : 

1"  Gli  aggettivi  in  ahro,  ehre,  ubre,  iplo,  ttplo,  come 
Calabro,  càntahro,  celebre,  funebre,  lugubre,  insubre,  mul- 
tiplo, sèstuplo,  centuplo,  ecc.,  tranne  sahlbre.^ 

2^"  I  nomi  in  atro,  ebra,  etro,  itro,  come  bàratro,  Spà- 
latro,  àlbatro,^  àlgebra,  tenebra,  diàmetro,  fèretro,  àrbitro. 

con  la  stessa  desinenza,  come  Stemnkza,  VeUtza,  Vitrinitza,  Vogoritza  (m.), 
VoHtitza,  Vrestheiìiiza,  Zaìltza  (baia).  —  Dalla  Grecia  pure  ci  viene  la  forma 
in  anto  sdrucciola  di  parecchi  nomi  geografici  e  di  persona,  non  conformo 
alle  leggi  della  nostra  pronunzia,  tantoché,  come  avverte  il  Cocchia,  il 
dialetto  leccese  moderno  ad  es.  ha  Taràntu  {Taranto)  e  il  siciliano  So- 
làntu  {Sòlanto). 

Tra  gli  altri  nomi  stranieri  di  luogo,  con  pili  consonanti  dinanzi  alla 
vocale  finale,  crediamo  degni  di  nota  anche  i  seguenti  (non  tutti  sdruc- 
cioli) che  hanno  una  particolare  pronunzia:  Cambridge  (pron,  kèmridg{e); 
e,  Ing.  e  St.  Un.),  KàkJiovka  (e,  Russ.  S.),  Kalocsa  [pron.  kòlocia;  e,  Ung.), 
Kanizsa  (pron.  kdn{sg{e}a  ;  e,  Ung.),  Kàrpovka  (v.,  Paese  dei  Cosacchi), 
Kàscinka  (f.,  Russ.),  Khie8c{Q)ma  (e,  Russ.  gr.),  Loyalty  islands  (pron.  lòialti 
àilends;  is.^,  Austr.),  Melbourne  (pron.  melbòrn  ;  C,  Austr.),  Olaszi  (pron. 
òZasst  ;  b.,  Ung.),  dpoc(e)no  (b.,  Boemia  ;  da  non  confondersi  con  Opoczno, 
pron.  o2)òc{e)no;  e.  Poi.),  Oroszi  (pron.  ìirotssi;  b.,  Uug.j,  Pòlic{e)ka  (b.,  Boe- 
mia), UeUance  (pron.  rilàìUns  ;  fort,,  Canada),  ScUzhirovka  (f.,  Russ.),  Sè- 
nishte  (e,  Serb.),  Sergeevski  (pron.  segèevski  ;  e,  Russ.),  Szabadka  (pron. 
sàbadka  ;  e,  Ung,),  Szcdonta  {\}X0\\.  solonta  ;  C,  Ung.),  Taasinge  (pron.  Ivh- 
singJie  ;  is.,  Danim.),  Truxillo  o  TrujiUo  (pron.  trtikliiglio  ;  c,  Sp.  e  Am.), 
Washitta  (pron.  iiòscita;  f.,  St.  Un.),  Woodbridge  (pron.  7tHdbrig{e)  ;  C,  Ing.). 

^  L'  uso  moderno  preferisco  piani  anche  gli  aggettivi  muliebre  e  ma- 
cabro, non  registrato  quest'ultimo  dal  Rigutini.  —  I  nomi  poi  in  abro  son 
tutti  piani,  ad  es.  cinabro,  candelabro,  velàbro,  ecc,  tranne  cèlabro  (antiq. 
cervello;  cfr.  pili  Sotto  cerehro,  4o  b). 

-  Corbézzolo;  perciò  ancho  àlbatra,  frutto. 
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Kientrano  nella  regola,  e  sono  quindi  piani  : 

in  atro  :  aratro,  idolatro  (per  idolatra),  teatro  e  an- 
fiteatro, veratro  (t.  hot.)  ; 

in  ehra  :  latebra,  palpebra  ;  * 

in  etro  :  Lihòtro  (monte  sacro  alle  muse)  ; 

in  itro  :  centiUtro  (ma  decàlitro,  decilitro,  ecc.),  sal- 
nitro. 

3°  I  nomi  propri  di  persona  in  de,  do,  come  Te- 
mlstocle,  Mènecle,  Etèocle,  Patroclo,  ecc.,  tranne  Antido, 
Diòcle^ 

4*"  Le  parole  che  seguono  : 

a)  àlacre,  ànatra,  Càorle  (h.^Yen.),  Caperle  (cogn.), 
cattedra,  cimherli^  integro,  intèrpetro  (v.**),  màndorla  e 
màndorlo,  penetro  (v.°),  Findierle  (cogn.),  recalcitro  (v.°), 
Spàlatro  (e,  Dalm.  =  Spalato)  ; 

b)  e  d'uso  meno  frequente  o  antiquate  :  Almagro  (e, 
Sp.),  Argiròcastro  (e,  Alb.),  Càistro  (f.,  As.min.),  C6Te&ro(t.anat. 
e  poetico  — cervello),  geràpigra  (dis.— specie  d'elettuario  o  me- 
dicamento), ìmatra  (case,  Finlandia),  Lèogra  (f.,  Ven.),  ludicro 
(voce  poet),  Neàpatra  (e,  Gr.),  Òrebro  (e,  Sv.),  pèragra  (da 
peragrare,  voce  poetica),  Bótehro  (v.,  Sv.),  Shàitla  o  Sfàitla 
(e,  Tun.),  scàlbatra  (t.  zool.),  Sideròcasiro  (b.,  Gr.),  Simòpetra 
(castello,  Rumelia),  Stórebro  (v.,  Sv.),  Tànagra  (com.,  Beozia),"^ 
uretra  (t.  anat.),  VaMnanJcàratra  (pop.,  Madag.).* 

^  Cosi  hanno  il  Gradi,  il  Buscaino,  il  Rinaldi  e  il  Petrocchi,  che  se- 
guono l'uso  popolare.  11  Rigutini  mantiene  la  pronunzia  latina  2>"^pe?<m. 

^  Lo  Spadafora  ha  Dìocle,  sdrucciolo  ;  hanno  Diade  invece  il  Ferrari, 
il  Buscaino,  il  Petrocchi  e  la  Picc.  Enc.  Hoeplì.  Manca  Antido  allo  Spa- 
dafora e  al  Petrocchi;  quest'ultimo  registra  piano  anche  >lnrfròc/e.  Il  Bu- 
scaino aggiunge  fra  le  eccezioni  Jfido,  usato  piano  da  qualche  poeta  ;  ma 
hanno  Ijìde  o  Ijìdo,  sdrucciolo,  lo  Spadafora,  il  Petrocchi,  e  la  Picc.  Enc. 
Hoepli. 

3  Regolare  è   Tanàgro  (f.,  It.  S.). 

*  Il  Rigutini-Fanfani  {Voc.  della  lingua  parlata,  nuova  ediz.)  fa  sdruc- 
ciola anche  esèdra,  che  il  Petrocchi  considera  di  doppia  pronunzia;  non 
la  registrano  tra  le  sdrucciole  il  Gradi  e  il  Buscaino;  lo  Zambaldi,  se" 
guendo  l' uso  pili  comune,  le  dà  la  pronunzia  piana  del  corrispondente 
vocabolo  greco.  —  Non  abbiam  compreso  tra  le  eccezioni  nemmeno  clessidra, 
esecro  (v.»),  involucro,  onagro,  che  si  pronunziano  più  comunemente  piane. 
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Capitolo  III. 

POLISILLABI  IN  PARTE  PIANI 
E   IN  PARTE  SDRUCCIOLI  E  BISDRUCCIOLI. 

§  1.  —  Piani. 

A)  Nomi  e  aggettivi. 

45.  Dei  polisillabi  appartenenti  alla  terza  classe,  sono 
piani  i  nomi  e  gli  aggettivi  uscenti,  nel  singolare  (ma- 
schile, se  aggettivi)  : 

In  aca,  ace. 

46.  Es.  :  lumaca,  cloaca,  amaca,  sandaràca  (erba  me- 
dicinale), Mesuràca  (com.,  Calabr.),  Solopàca  (com.,  Be- 
neyento);  fornace,  Squillàce  (com. ,Ca].Sihi\),  audace,  Arsàce 
(n.  p.  m.),  ferace,  nidiàce  (agg.  di  uccello,  e  vale  «  di  nido  >). 

47.  Si  eccettuano  : 

a)  àlpàca  (lega  di  rame,  zinco  e  nichel),*  ammo- 
niaca, ànace  (pianta),  Andromaca  (n.p.  f.),  crònaca,  Itaca, 
(is.,  Gr.)  ; 

1))  e  meno  comuni  :  àfaca  (dis.  —  véccia),  dròpace  (dis.  — 
sorta  d'impiastro),  Larnaca  (e,  Cipro),^  Mèrhaca  (b.,  Gr.), 
smilace  (t.  bot.).^ 

Il  Petrocchi,  che  aveva  clessidra,  ha  fatto  piana  questa  voce  nel  Picc. 
diz.  encicl,,  confoiniandosì  all'uso,  che  in  questo  caso  s'accorda  coll'ori- 
gine  della  parola,  come  per  involucro. 

*  MoRANDi,  Prose  e  poesìe  it.,  p.  574,  nota  1. 

-  Il  De  Toni  scrive  Làmal-a,  attenendosi  alla  grafia  greca.  Dal  suo 
Vocaholarìo  raccogliamo  queste  altre  voci  sdrucciole,  con  k;  Bet^inutfà- 
raka  (pop.,  Mad.),  Geraka  (pron.  ièraka  ;  p.,  Morèa),  Khàraka  (b.,  Gr.), 
Kàspaka  (v.,  Lenino),  Plnaka  (e,  Runielia),  Zanatsihànaka  (pop.,  Madag.).  — 
Si  pronunziano  piani,  all'  italiana,  anche  parecchi  nomi  di  luoghi  in  aki, 
come  Gcraki  (pron.  ta-ù/a;  v.,  Gr.),  Kurtùki  (v.,  Gr.),  Maiàki  (e,  Euss.), 
Nagasaki  (c,  Giapp.),  tranne  Kàraki  (b.,  Guinea).  —  La  medesima  pronun- 
zia piana,  ma  con  k  aspirata,  ha  Cotopaxi  (pron.  cottopàkhi;  vulc.,Eq.).  — 
Seguono  poi  la  pronunzia  indigena  loro  propria  Saguache  (pron.  sew()cc(e); 
contea  a  S.  del  Rio  Colorado),  Wallace  (pron.  uòllis  ;  patriotta  scozzese). 
Cfr.  Cocchia. 

^  Cosi  il  Buscaino,  —  col  Gradi,  col  Fanfani  e  con  lo  Spadafora,  —  ne] 
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In  ada,  adi,  ado. 

48.  Es.  :  contrada,  rugiada,  masnada,  biada,  Pattàda 
(com.,  Sarei.)  ;  Olivàdi  (com.,  Calabria),  Novegràdi  (b., 
Dalm.),  Pregàdi  [Sala  dei]  (Palazzo  ducale,  Yen.)  ;  Bel- 
grado (e,  Serb.),  guado,  contado. 

49.  Escono  di  regola  tutti  gli  aggettivi  in  grado,  come 
centigrado,  retrògrado,  tardigrado,  ecc.,  e  il  nome  làmpada. 

50.  D'uso  men  frequente  o  antiquato  sono:  àbada  (dis.  — 
rinoceronte),  Arado  (ant.  e,  Fenicia),  Bàrada  (f.,  Siria),  ebdò- 
mada (settimana),  Encèlado  (gigante  mit.).* 

In  ale. 

51.  Es.  :  Ninfale  (titolo  d'  un  libro  del  Boccaccio), 
leale,  cattedrale,  opale,  madrigale,  canale,  Montale  (com., 
Pistoia),  Uràle  (f.,  Russia). 

52.  Vanno  eccettuati  : 

a)  i  nomi  propri  di  persona,  ad  es.  :  Annibale,  Asdrn- 
bale,  lòmsale  (n.  p.  m.),  Òmfale  (n.  p.  f.),  che  non  siano 
anche  aggettivi,  come  Pasquale,  Natale,  Marciale,  ecc.  ; 

b)  le  voci  cannibale,  Mentale  (e,  Eg.),  Micale  (pen., 
As.  min.),  ségale.^^ 

Catalogo  di  voci  sdrucciole  ;  solo  il  Petrocchi  ha  smilàcc  :  uon  registrano 
questa  voce  il  Rigatini  e  lo  Zambaldi.  —  Anche  il  Petrocchi  poi  considera 
sdrucciolo  il  nome  proprio  femminile  Oanàce,  seguendo,  col  Buscaino,  la 
prosodia  latina;  ma  fin  dal  500  questa  voce  si  fece  piana  in  italiano, 
come  dimostrano  la  nota  tragedia  dello  Speroni  e  la  versione  delle  Eroidi 
di  Ovidio,  dovuta  a  Remigio  Fiorentino;  e  Canàce  ha  pure  lo  Spadafora. 

*  Non  comprendiamo  fra  le  eccezioni  le  sdrucciole  Cicladi  (is.), 
Egadi  (is.),  iodi,  Òrcadi  (is.),  plèiadi,  Simplègadi  (is.),  Spdradi  (is.),  Strò- 
fadi  (is.),  che  sono  plurali  femminili  e  possono  quindi  considerarsi  for- 
mate da  un  singolare  in  ade,  regolarmente  sdrucciolo  (cfr.  n.»  139).  Il  De 
Toni  registra  Echinàdi  (is.)  coli' accentuazione  greca;  ma  ò  voce  di  raro 
uso  fra  noi,  dicendosi  pili  comunemente  isole  Curzoìari;  lo  Spadafora  ha 
Echlnadi,  sdrucciolo.  —  Notiamo  fra  i  nomi  stranieri  Cdvado  (pron,  càvadu; 
f.,  Port.),  Hunyadi  (pron.  Mgnadi  ;  eroe  ung.). 

"^  Non  si  assoggettano  alla  regola  i  nomi  propri  e  cognomi  inglesi, 
nei  quali  la  desinenza  ale  suona  el,  come  Eochdale  (pron.  rdc{e)del;  e,  Ing.), 
Marivale  (pron.  mérivel  ;  celebre  storico). 
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In  ama,  aine,  ami. 

53.  Es.  :  panorama,  squama,  Inàma  (cogn.),  Siiìàma 
(poj3.,  Etiopia),  Sahàma  (monte  dell'America  meridio- 
nale); legame,  sciame,  brulicame;  Beltr ami  (cogn.),  lU- 
fjnàmi  (cogn.),  Braccami  (v.,  Gr.). 

54.  Fanno  eccezione  : 

a)  le  voci  amàlgama  e  crittògama  ; 

h)  i  cognomi  e  nomi  geografici  che  seguono  :  An- 
télami  (antico  scultore),  Bèrgama  (e,  As.  min.),  Càrtama 
(b.,  Sp.),  Kàlama  (f.,  Epiro),  Pèrama  (v.,  Candia  e  Lesbo)  ;  * 

e)  i  nomi  propri  di  persona  in  ame  e  dama,  come 
Dàtame  (m.),  PoUdama  (m.  =  Polidamànte). 

In  ana,  ane,  ani,  ano. 

55.  Es.  :  fontana,  Chiana  (f..  Tose),  Tofana  (m.,  Tir.), 
Barhàna  (coni.,  Istria),  campana,  altmia;  Tigràne  (n.  p. 
m.),  Rossàne  (n.  p.  f.).  Frangipane  (cogn.)  ;  Bavàni  (cogn.), 
Fanfàni  (cogn.),  Sfevàni  (v.,  Piem.)  ;  villano,  umàno^  in- 

^  Non  aggiungiamo  la  voce  Pànama  (e.  e  istmo,  Colombia),  forma 
sdrucciola  popolare  di  Panama,  che  è  veramente  tronca  (Hugucs,  Olivati, 
Cocchia). 

A  questo  proposito  crediamo  utile  riportar  qui  in  ordine  alfabetico 
alcuni  nomi  propri  di  luogo  e  cognomi  tronchi,  uscenti  in  vocale,  nella 
pronunzia  dei  quali  v'  è  talvolta  incertezza,  perché  non  si  ebbe  sempre 
cura  di  segnarvi  l'accento:  Acahà  (p.,  Ar.;  cosi  il  De  Toni),  Ademù  (b., 
Sic),  Bogotà  (e,  Colombia),  Borodinò  (v,,  Mosca),  Bidgà  (T.,  Sciòa),  Ca- 
nicattì  (e,  Sic),  Cavaglià  (com.,  Piera.),  Gesarò  (b.,  Sic),  Chiloè  (pron.  cilloè ; 
is.*'  a  0.  della  Patag.),  Gigliè  (coni.,  Piera,),  Oiminà  (com.,  Calabr.),  Godogne 
(com.,  A'^en.),  Condro  (com.,  Sic),  G-iimanà  (e,  Venezuela),  Dosa  (com.,  Ca- 
labr.), Debaruà  (b.,  Abiss.),  Dembeccià  (b.,  Goggiàm),  Dolce  (com.,  Verona), 
Domolcò  (e,  Tess.),  Bvinà  (f.,  Russ.;  tributario  del  Mar  Bianco),  Giamnà  (f., 
India),  Eriè  (e  e  1.,  Pens,),  Grìvolà  (ni.,  Aosta),  Hoè  [Santa  Maria]  (com., 
Brianza),  Katmandii  (e,  Nipàl),  Kustanaì  (e,  Siberia),  Marajò  (pron.  ma- 
ra8g{e)ò;  is.,  Bras.),  MissiaaiiA  (f.,  St.  Un.),  Paterno  (com.,  Sic  ;  da  non  con- 
fondersi con  Patèrno  coni.,  Marche  e  Calabr.),  Piova  (coni.,  Asti;  ma  Piòva, 
f.,  Cadore),  Potasi  (e,  Boi.  e  Mess.),  Kodostò  (e.  Tracia),  Salamvrià  (f.,  Tess.), 
Siloè  (ruscello,  Pai.),  Tamia  m.,  Alpi  ;  ma  Tàmho,  e,  Perù  e  Austr.),  Tortoli 
(p.,  Sard.),  ZanT:  (coni,,  Ven.),  Zerbolù  (com.,  Pavia). 
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sano,  Cardano  (cogn.),  Dicomàno  (b.,  Tir.),  Goceàno  (T., 
Sarei.),  Lemàno  (1.,  Ginevra),  Persàno  (v.,  Campania  ;  e 
cogn.). 

50.  Eccettuansi  : 

P  I  nomi  e  gli  aggettivi  in  fané  e  mane,  come  Ari- 
stòfane,  Antifane,  Eplfane,  musicòmane,  menomane,  ecc., 
tranne  immane. 

2*^  I  nomi  e  aggettivi,  non  derivativi,^  in  ano  a  cui 
preceda  h,  o  f,  o  g,  o  anche  d,  t,  scempie  e  non  con- 
giunte con  altre  consonanti,  come  Abano  (coni..  Yen.), 
diàfano,  Tòfana  (cogn.),  Fòffano  (cogn.),  òrfano,  f an- 
fano, àrgano,  màngano.  Mòdano  (f.,  Fr.  e  It.),  JBròdano 
(cogn.),  tetano,  ecc.  ;  meno  Albano  (com.,  Roma),'  Arta- 
bàno,  Bradàno  (f..  Basii.),  Cloridàno,  Degàno  (f.,  Carnia), 
gabbano,  Gargano  (m.,  Capit.  ;  e  cogn.),  Labàno,  Libano 
(v.,  Belluno),'^  Lugano  (e,  Svizz.),  Fositàno  (com.,  Sa- 
lerno ;  e  cogn.),  tafano,  titano  (mit.),  uragano,  Urbano, 
Verbàno  (lago  Maggiore).* 

3°  Le  voci  seguenti: 

a)  Bolòtana  (com.,  Sard.),  Càrcano  (v.,  Lomb.  ;  e 
cogn.).  Castano  Primo  (com.,  Lomb.),  Cròpani  (b.,Calab.), 
Bardano  (n.  p.  m.),  Brèpano  (ant.  =  Tràpani  ;  e  capo, 
Candia),  Getsemani  (loc.  presso  Gerusalemme),  gióvane, 
ippocastano,  làmpana  (per  lampada)^  làudano,  ocèano, 
pàmpano,  Badicòfani  (com.,  Siena),  Sàtana,  Sclàfani 
(coni.',  Sic),  timpano,  tràpano,  Tràpani  (e,  Sic),  Vige- 
vano (e,  Lomb.),  Vòmano  (f.,  Abruzzo)  ; 

b)  e  d' uso  meno  comune  :  Àdana  (e,  As.  min.),  An- 
dàhana  (v.,  Madag.),  Avòrani  (b.,  Gr.),  Bràmani  (sacerdoti  di 
Brahma),  Boscimani  (pop.,  Afr.),  capripane  (aggiunto  di  deità 

*  Derivativi  sarebbero  ad  es.  tehhno  da  Tebe,  padano  da  Pado  (Po), 
pagano  da  pago  (lat.  —  villaggio),  romàno  da  Roma,  ecc.,  che  perciò  rien- 
trano nella  regola. 

-  Sdrucciolo,  per  contro,  è  il  cogn.  siciliano  Albani. 

^  Ma  regolarmente  Libano  e  Antilibano  (monti,  Sir,), 

'*  Da  Nathan  e  Leviathan  (ebraici)  si  son  formati  Natàno  (n.  p.  m.) 
e  Leviatano  (mostro  fantastico). 
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mit.  ;  dai  piedi  di  capra,  satiro),  Carùpano  (p.,  Venezuela), 
Gemmano  (pop.,  Gàllia),  centimano,  ciano  (t.  bot.),^  Ciòfani 
(cogn.),  Còncano,  Dervlsana  (b.,  Epiro),  Dròviani  (b.,  Albania), 
Echàtana  (e,  As.),  egipane  (come  caprìpane),  Gròciana  (com., 
Istria),  lezcrana  (b.,  Croazia),  Kùjana  (b.,  Fini.),  Kòpano 
(prom.,  Lesbo),  Kòrana{L,  Cr  okzm), longimano,  Melano  {-pvom., 
Spòradi),  Mèthana  (penis.,  Gr),  olècrano  (t.  anat.),  pàmpana 
(dis.—pàmpano),  Parapràstani  (b.,  Tess.),  Friftani  (v.,  Gr.), 
ràgana  (dis.  —  raganella),  ràvano  (dis.  —  ravanello),  Bìgani 
(m.,  Gr.),  Risano  (f.,  Istria,  e  p.,  Dalm.),-  Bóndani  (cogn.), 
Scròfani  (cogn.),  Selitzane  (b.,  Tess.),  Sèquano  (pop.,  Gàllia), 
Sitana  (e,  Morèa),  'frappano  (p.,  Dalm.).^ 

In  ara,  are,  aro» 

57.  Es.  :  Carrara  (e,  Tose.  ;  e  cogn.),  Anguillàra 
(cogn.),  Pescara  (f.,  Abruzzi),  Buccàra  (e,  Buccarìa), 
Parlar  a  (com.,  Marche)  ;  *  esemplare,  comare^  militare; 
avaro ^  ignaro,  preclaro. 

58.  Sono  da  eccettuarsi: 
P  In  ara  : 

a)  Alcantara  (f.,  Sic,  e  e,  Sp.),  Gàmhara  (com., 
Lomb.  ;  e  cogn.),  Mannara  (mare),  Niàgara  (f.,  Am.  N.),^ 
Sahara  (cles.,  Afr.),°  Sisara  (n.  p.  m.)  ; 

1))  e  meno  comuni:  àrara  (uccello),  Athara  (f.,  Etiop.),'' 
Bànibara  (pop.,  Afr.),  baccarà  (erba  medicinale),  Cànara 
(prov.,  Ind.),  càscara  (corteccia  medie),  citara  (dis.  —  cetra), 
Pàmara  (pop.,  Afr.),  Ènara  o  Inara  (1.,  Lapponia),  èscara, 
Gàdara  (ant.  e.  Pai.),  Gèrara  (e,  Pai.),  Gòmara  (e,  Sp.), 
Isara  (f.,  Germ.),  Kcibara  (e,  Nigr.),  Kàntara  (v.,  Eg.),  Klm- 

^  Son  regolari  ciano  e  ctàna  (upmo  e  donna  del  volgo  fiorentino). 
-  È  regolare  Risano  (v.,  Friuli). 

•'  Sono  inglesi  Brislane  (pron.  hrisben ;  e.  e  f.,  Aust.)  e  Oceana  (pron. 
n-i'iua;  C,  Virg.). 

*  Bàrbara  invece,  nome  proprio  di  donna,  ò  sdrucciolo,  perché  fem- 
niiiiile  dell'aggettivo  bàrbaro,  sostantivato  (cfr.  58,  3o  a). 

^  Il  Cocchia  avverte  che  la  pron.  ingl,  è  naièghere,  l' indigena  niagarà. 

''  Cosi  il  De  Toni,  che  registra  poi  Shaàra  (v.,  Sir.). 

"^  Atbàra  V  Olivati,  contraddetto  dal  De  Toni  e  dal  Cocchia. 
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nàsara  (ruine,  Siria),  Koluhara  (f.,  Serb.),  Kufara  (oasi,  Saha- 
ra), Làzzara  (f.,  As.  min  =  Grànico),  Lóngara  (v.,  Vicenza)/ 
Machangara  (pron.  macciàngara;  f.,  Am.  S.),  Mègara  (e,  Gr.), 
Mèsara  (m.,  Pai.),  ilfòndJara  (m.,  Afr.),  J^tómZ^ara  (pop.,  Afr.), 
Pàtara  (ant.  e,  Licia),  Sàrdara  (com.,  Sard.),  tàrtara  (dis.  — 
ifor^fl),  Tàvara  (b.,  Sp.),  Zàncara  (f.,  Sp.). 

2°  In  are: 

a)  Amilcare,  Cesare,  Gaspare,  ilare,  nettare; 

b)  d' uso  raro  :  Artòmhare  (n.  p.  m.),  ceppare  (t.  bot.), 
Èsare  (f.,  Tose),  Mollare  (com.,  Savona),  Ormisdare  (n.  p.  m.). 

3"  In  aro  : 

a)  i  nomi  e  aggettivi  in  baro  e  paro,  come  ?>«/•- 
&aro,  làbaro,  oviparo,  viviparo,  ecc.,^  tranne  Albàro  (v., 
Lig.),  palombaro,  riparo  ; 

b)  i  nomi  non  derivativi,'  come  sigaro,  glióm- 
maro  (compon.  poet.  =  frottola)^  far  faro  (erba  medici- 
nale), àcaro,  Càttaro  (e,  Dalm.),  Làzzaro,  Icaro  (n.  p.  m.), 
Bulgaro  (pop.)  e  bulgaro  (n.  com.),  Pindaro,  Deiòtaro 
(n.  p.  m.),  Avaro  (pop.),  Bàvaro  (pop.),  Tàrtaro  (pop.) 
e  tàrtaro  (n.  com.),  Querétaro  (pron.  Icer èttaro  ;  e,  Mess.), 
Tamaro  (m.,  Svizz.),  Nisaro  (is.,  Sporadi),  Thnaro  (prom., 
Morea  =  capo  Tenàrio  o  Matapàn). 

Son  regolari  però  Ademaro,  alamaro,^  Alàro,  cantaro 
(misura  antica),  giaguaro  ;  e  tutti  quei  nomi  che  pos- 

*  Ma  nella  stessa  provincia  Longàre  (com.),  regolarmente  piano. 

^  Cosi  pure  deipara  (madre  di  Dio),  e  primipara,  femminili  di  forme 
in  2iO'ro. 

^  I  derivativi  sono  regolarmente  piani,  come  somaro  (da  soma),  ecc.  — 
E  quasi  tutti  derivativi,  quindi  piani,  sono  i  cognomi  e  i  nomi  geogi-afici 
italiani  in  aro,  come  Ferrhro  (cogn.),  Cornàro  (cogn.),  Solàro  (cogn.),  Le- 
(jnàro  (v.),  Colomhàro  (com.),  Portogruàro  (com.),  Fusàro  (1.,  Napoli),  ecc. 
Si  eccettuano  Càffaro  (f.  e  cogn.),  l)alV  Òngaro  (cogn.).  Èsaro  (f.,  Calab.), 
Fàvaro  Vèneto  (com.;  ma /««^àm  in  Sicilia),  MwsèWaro  (com.,  Chieti),  Pàs- 
saro  (capo),  Pesaro  (e),  Pioppe  di  Sàlvaro  (v.,  Bologna),  Sillaro  (f.,  Emilia), 
Tànaro  (f.,  Piem.;  ma  Panaro,  f.,  Emilia),  Tàrtaro  (f.,  Veron.),  Tellaro 
(f.,  Sic),  Tindaro  (capo,  Sic),   Tòdaro  (cogn.). 

*  Il  Petrocchi  registra  la  forma  plurale  solamente,  alamari  (abbotto- 
natura con  passamani  e  Olivetto);  il  Rigutini  ha  alamaro. 


son( 
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sono  mutar  la  desinenza  in  aio,  are  o  simili,  come  cor- 
saro (iiiitìq.  corsare)^  acciaro  {YOÌg.  acciàio)^  bacalar o  (volg. 
bacalare),  giidìàro  (volg.  giullare),  Quarnàro  (g.  ;  volg. 
Qiiarnèro),  Naz^àro  (volg.  Nazàrio),  gennàro  (volg.  gen- 
nàio).^ 

In  asa. 

59.  Es.  :  cimasa  (t.  archit.),  Benincàsa  (cogn.),  Cani- 
biàsa  (cogn.),  Travasa  (cogn.),  Mombàsà  (is.,  Zanzibar), 
Cailàsa  (m.,  Tibet.). 

60.  Eccettuansi:    G-èrasa  (ruine,  Pai.),  JPàgasa  (ant.  e, 

Tess.). 

In  afa,  afe,  a  fi,  ato. 

61.  Es.  :  giornata^  derrata,  Fellàta  (pop.,  Afr.),  Tefràta 
(T.,  Marocco),  Ualàta  (e,  Sahara),  Granata  (e,  Sp.),  Ca- 
lamàta  (e,  Morèa)  ;  Gallaràte  (coni.,  Milano),  Carimàte 
(b.,  Lomb.)  ;  Casmàti  (cogn.),  Bonetti  (cogn.),  Saàti  (v., 
Eritrèa)  ;  ornato,  mercato,  avvocato,  carato  (peso  usato 
dai  gioiellieri). 

62.  Fanno  eccezione  : 

1"  I  nomi  in  bata,  crata,  crate,  stato,  strato,  come 
acròbata,  autòcrate  e  autòcrata,  Ippòcrate,  aristòcrate 
(t.  letter.  —  aristocràtico),  apòstata,  aer costato,  Pisistrato, 
litòstrato  (t.  min.),  ecc.,  tranne  Aerata  (f.,  Gr.),  sostrato 
(t.  scient.),  e  quei  nomi  che  possono  anche  essere  par- 
ticipi, come  costato,  castrato,  ecc. 

2°  Le  voci  seguenti: 
a)  Agata  (n.  p.  e  com.),'  Dàlmata  (ab.,  Dalma- 
zia), fégato,  Giònata  (n.  p.  m.),  sàbato,  Sàbbato  (f.,  Bene- 
vento), Spalato  (e,  Dalm.  =  Spàlatro)  ; 

*  Non  soggiacciono  alle  regole  della  nostra  pronunzia  i  nomi  inglesi, 
che  presentano,  in  apparenza,  una  terminazione  italiana  in  are,  care,  ecc., 
come  Delaware  (pron.  delever  ;  f.  baia  e  e,  St.  Un.),  Shakespeare  (pron. 
scèkspir  ;  sommo  poeta),  ecc. 

-  Con  pronunzia  sdrucciola,  àgata  ò  una  varietà  di  quarzo;  con  pro- 
nunzia piana,  agata  significa  quanto  filo  si  mette  sull'  ago  da  reti. 


50  PARTE  PRIMA. 

h)  d'uso  men  frequente  sono:  Ahato  (rupe  nell'Egitto; 
e  t.  ardi.  —  cella  degli  antichi  templi),  agoraio  (t.  hot.),  Anti- 
fate (n.  p.  m.),  antipate  (dis.  —  sorta  di  corallo  nero),  Amati 
(pop.),  aròmato  (dis.  —  aròma),  Artàssate  (b.,  Arm.),  aspàlato 
(pianta  leguminosa),  autòmate  e  autòmato  (dis.  —  autòma), 
calato  (t.  archeol.),  clèmate  (dis.  —  fruttice),  cimate  e  climato 
(dis.  —  clima),  crismatc  (dis.  —  crisma),  Domata  (baia,  Gr.),' 
Ècate  (n.  p.  f.  =  Frosèrpina),  Èfrata  (cast.,  Pai.  =  Betlemme), 
entòmate  e  entòmato  (dis.  —  insetto),  èpate  (dis.  —  fegato), 
Lrato  (n.  d'una  musa),  filòmate  (amante  di  sapere),  Gàlata 
(b.,  Bulgaria),-  Gàlati  (pop.;  e  coni..  Sic),  Gàlato  (m., Etiopia), 
Ipata  (c.,Ftiòtide),  Ipato  (dogi  di  Venezia),  iperììato  (t.  gramm.), 
M'dato  (b.,  Candia),  monocròmato  (dis.  —  t.  pitt.),  Nàpata 
(ant.  e,  Etiopia),  Niccrato  (n.  p.  m.),  Quàrata  (fraz.,  Arezzo), 
Samòsata  (e,  Curdistàn),  Sàrmata  (ab.,  Sarmàzia),  Sàrmato 
(com..  Piacenza),  Sclùaio  (is.,  Sporadi),  stimate  (t.  religioso),'* 
tragcmato  (dis.  —  frutta  confettate).* 

In  «2^«,  ave,  avi,  avo. 

63.  Es.  :  Giìwa  (is.,  Sonda),  Caìatràva  (T.,  Sp.),  Oo^j- 
pafàva  (cogn.)  ;  chiave,  soave  ;  Ottavi  (cogli.)  ;  schiavo, 
incavo,  proavo.  Scandìnàvo. 

64.  Si  eccettuano  : 

a)  V  aggettivo  còncavo  ; 

b)  e  d' uso  men  frequente  o  antiquate  :  àbavo  (dis.  —  tri- 
sàvolo), àgave  (pianta).  Alava  (pron.  aliava  ;  prov.,  Sp.),  Ba- 
iavi (antiq.  —  Olandesi),  Bèzzava  (f.,  Ban.),  Iglava  (f.,  Mor.), 
Lìndava  (f.,  Ung.),  licitava  (f.,  Boemia),  Moldava  (afH.  Elba, 
Boemia),"^  Mòràva  (affi.,  Danubio),  Nissava  (affi.  Mòràva,  Ser- 
bia), Ondava  (f.,  Ung.),  Òpava  (b.,  Ban.  Ung.),  Òrljava  (f.,  Schia- 

*  Ma  regolare  Demàti  (b.,  Epiro). 

-  Il  De  Toni  ha  poi  Galàta,  piano,  sobborgo  di  Costantinopoli,  che 
il  Cocchia  e  1'  Olivati  pronunziano  ugualmente  sdrucciolo.  " 

•^  Da  stigmata,  voce  greca,  punture  ;  meno  comunemente  scrivcsi  an- 
che stimmate. 

'*■  Esce  dalle  regole  Ramsgnte  (pron.  rcmsghet  :  e,  Ing.  S.).  —Non  ab- 
biam  registrato  fra  le  eccezioni  Dcmaràto  (n.  p.  m.),  che,  a  differenza  di 
Nich'ato,  anche  in  latino  ha  la  penultima  lunga  {Demar~Hus). 

•'•  Da  non  confondersi  con  Moldava  (affi.  Seròt,  Moldavia). 
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vonia),  Ostava  (f.,  Mor.),  astrava  (e,  Mor.  N.),  Òtava  (f.,  Boe- 
mia), Pristava  (v.\  Venezia-Giulia),  Bèssava  (f.,  Serbia),  Sa- 
lava (b.  e  f.,  Boemia),  Slntava  (b.,  Ung.),  Stiipava  (b.,  Ung.), 
Svitava  (b.  e  f.,  Mor.),  Tanàndava  (e,  Madag.),  Tijrnavo  (e, 
Tess.),  IJpava  =  J.Mi>rt  (f.,  Boemia),  Vlndava  (f.,  Russ.),  Zè^e- 
^«t'rt  (b.,  Mor.),  Zvitava  (f.,  Mor.).^ 

In  e^«,  cdo. 

65.  Es.  :  ameba  (t.  zool.),  ribeba  (dis.  —  sorta  di  stru- 
mento musicale),  Anscba  (f.,  Eritrea)  ;  Corcbo  (n.  p.  m.), 
J[v«<i?&o  (staz.,  Congo),  efèbo  (giovinetto  uscito  di  pueri- 
zia), ecc.;  tranne  Èrebo  (t.  lettor.  —  Inferno;  e  vulc.  Terra 
Victoria). 

In  eca,  ece,  ed,  eco. 

66.  Es.  :  bibliotèca,  mantèca  ;  Capèce  (cogn.)  ;  dièci, 
Perièci  (=  Lacedèmoni),  Malèci  (cogn.)  ;  cercopitèco  (t. 
zool.),  Monscco  (m.,  Catal.). 

67.  Eccettuansi  estrinseco^  intrìnseco,  Seneca  (filosofo 
romano  ;  e  e,  St.  Un.). 

In  eda,  ede,  edi,  edo. 

68.  Es.  :  lamprèda,  resèda,  Colmèda  (torrente,  Ven.), 
Rovèda  (v.,  Trent.)  ;  mercéde,  Archimede;  Tancredi  (n.  p.  ni.). 
Remèdi  (cogn.)  ;  spièdo,  Toledo  (e,  Sp.),  cinèdo  (dis.  — 
drudo). 

69.  Fanno  eccezione  : 

a)  i  nomi  e  gli  aggettivi  in  pede  e  2^odo,  come  ve- 
locipede, bipede,  parallelepipedo,  ecc.; 

b)  le  voci  :  Andromeda  (u.  p.  f.),  Cèneda  (b.,  Trev.),  Còl- 
leda  (e,  Sass.  Pruss.),  dròmeda  (dis.  —  dromedario),  Lòbeda 
(c.,Turingia),  Mèleda{ìs.,  Dalm.),  Sàrmede{com.,Yen.),Szcreda 
(b..  Trans.),  Tònedo  (is.,  Egèo),  Tilleda  (v.,  Sass.  Pruss.).^ 

*  Non  traggano  in  errore  Musgrave  (pron.  niosgrev  ;  cat.,  Austr.  S.), 
e,  con  (loppio  v,  Ottaica  (e.  e  f.,  Canatìà;  pron.  òtnua,  secondo  il  De  Toni, 
òtteun,  secondo  il  Cocchia). 

^  Non  registriamo  alcune  altre  eccezioni  di  nomi  spagnoli  sdruccioli, 
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In  ega,  ege,  egi,  ego. 

70.  Es.  :  congrèga,  collega,  bottega,  Zasega  (e,  Abiss.), 
Onèga  (pron.  ognega;  1.,  Russ.),  Nimèga  (e,  Paesi  Bassi), 
omèga;  eslège  (agg. letterario)  ;Derèf7^'(cogn.),Z^è^^(c., Bel- 
gio) ;  Cetègo  (n.  p.  m.),  Mondègo  (pron.  mondègu;  f.,  Port.). 

71.  Vanno  eccettuati: 

a)  i  nomi  e  gli  aggettivi  in  lego,  come  sacrilego, 
elego,  ecc.  ; 

h)  i  nomi  geografici  e  cognomi  veneti  in  ega,  ego, 
come  Arlésega  (com.,  Pad.),  Gódega  (com.,  Trev.),  Dòr- 
nega  (com.,  Ven.-Giulia),  Campodàrsego  (com.,  Pad.),  Pió- 
vego  {com..^Fiid.),Ènego  (com. ^Asiago),  Sànsego  (is.,Quar- 
nèro),  Cimego  (v.,  Trent.)  ;  Sèrego  (cogn.),  Biàdego  (cogn.), 
Salvàdego  (cogn.),  Cèlega  (cogn.),  Bòttego  (cogn.)  ;  * 

e)  i  seguenti  altri  nomi  propri  :  Gallego  (pron.  gà- 
gliego;  f.,  Sp.),  Lèlega  e  plur.  Lèlegi  (pop.  ant.,  Asia),  Lè- 
lege  (n.  p.  m.),  Mignànego  (v.,  Genova),  Mumhrega  (pron., 
munèvrega;  b.,  Sp.),  Pèrego  (com.,  Brianza;  e  cogn.),  Pi- 
nega  (b.  e  f.,  Russ.),  Pòzhega  (b.,  Serb.  ;  e  e,  Schiavonia).^ 

In  eia,  eie,  eli,  elo,- 

72.  Es.  :  querèla,  candela,  loquèla;  Gioele  (mit.),  os- 
simele, Eachèle,  Narièle  (b.,  Afr.)  ;  Mussomèli  (com.,  Sic), 
Araceli  (chiesa  in  Roma),  Michèli  (cogn.)  ;  evangèlo,  tra- 
pélo, Carmelo  (m.,  Pai.). 

73.  Escono  di  regola  : 

a)  i  nomi  di  persone  in  tele,  come  Aristotele,  Pras- 
sitele,  ecc.  ; 

perché  in  essi  è  già  segnato  1'  accento.  Avvertiamo,  col  Cocchia,  clie 
sdrucciola  pure  è  Mh-vede  (f.,  Paesi  Bassi)  ;  cosi  Kennedy  (can.,  Terre  Art.). 

^  Si  possono  aggiungere  a  questi  anche  i  nomi  geografici  veneti  in 
eghc,  d'  origine  evidentemente  dialettale,  ad  es.  Àlleghe  (com.  e  1.),  Base- 
leghe  (baia,  Friuli),  Cadòneghe  (com.),  Làstreghe  (v.),  Trebnséleghe  (coni.),  ecc. 
Sdrucciolo  ò  pure  il  nome  geogr.  sardo  Shieghe  (com.,  Cagliari);  è  rego- 
larmente piano  invece  CargPghe  (com.,  Sassari). 

2  Owego  (e,  St,  Un.)  si  pron.  mi/go  (De  Toni), 
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h)  le  voci:  angelo^  arcàngelo^  isòscele; 

e)  e  d' uso  men  comune  :  Bàtele  (tribù,  Sahara),  honifà- 
tell,  C'tbele  (cogn.  veneto),*  Cipselo  (tiranno  di  Corinto),  Fò- 
dele  (b.,  Candia),  Hummelo  (v..  Paesi  Bassi),  Scòpelo  (is.,  Spor.), 
Sèmele  (mit.  —  madre  di  Bacco),  Sighele  (cogn.),  Stèndo  (re  di 
Micene).^ 

In  ema,  enti,  e^no. 

74.  Es.  :  diadèma,  teorèma,  entimèma  (t.  rett.),  ana- 
tèma^^  Stazzèma  (com.,  Lucca),  Olèma  (f.,  Sib.)  ;  Sdlèmi 
(b.,  Sic),  Noemi  (n.  p.  f.),  Nicodèmi  (cogn.)  ;  Polifèmo 
(n.  p.  m.  —  mit.),  estrèmo,  Boèmo  (ab.,  Boemia),  Caèmo 
(com.,  Ven.),  Codèmo  (cogn.). 

75.  Si  eccettuano  : 
a)  il  nome  èremo  ; 

h)  e  d'uso  tecnico  o.raro  :  edema,'' èlemi  (snìtiq.  —  nome 
di  due  gomme),  Emhèremi  (v.,  Massàua),^  Menettòlem.Oy  Neot- 
tòlemo,  Trittòlemo  (n.  p.^  m*). 

In  erta,  ene,  eni,  eno. 

76.  Es.  :  caténa,  pergamèna,  sirèna,  patèna  (t.  eccl.  — 
piattello  che  copre  il  calice),  Maddalena,  Bolsèna  (1., 
Roma),  3Ioèna  (com.,  Trent.),  Alimèna  (cogn.);  Irene, 
Atene  (e,  Gr.),  Ippocrène  (fonte  sacro  alle  Muse),  Thiène 

^  Crediamo  utile  notare  la  tendenza  alla  pronunzia  sdrucciola  nei 
cognomi  e  nomi  geografici  del  Veneto,  in  contrasto  molto  spesso,  come 
in  questo  caso,  con  le  regole  di  pronunzia  seguite  nelle  altre  parti  d' Italia, 
eccezion  fatta  per  la  Sicilia  e  qualche  provincia  dell'  Italia  meridionale, 
che  pure  abbondano  di  nomi  geogr.  e  casati  sdruccioli. 

^  Varhely  (c,  Trans.)  si  prou.  vàrefjl{i),  secondo  il  Cocchia,  e  vdrel, 
secondo  il  De  Toni. 

^  Cosi  anche  il  Petrocchi,  seguendo  1'  uso  pili  comune  ;  il  Gradi  in- 
vece, il  Buscaino,  il  Rigutini  continuano  a  registrare  fra  le  sdrucciole 
questa  voce,  secondo  1'  etimologia  greca. 

*  Questa  parola  propria  del  linguaggio  medico  e  non  popolare,  con- 
serva ancora,  a  differenza  di  anatèma,  la  pronunzia  originaria. 

•'  Cosi  anche  nella  Carta  della  Colonia  Eritrèa,  in  Martini,  NdV  Af- 
frica italiana  (Milano,  Treves,  1891  -  3»  ediz.). 

Malagoli.  4 
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(com.,  Vicenza)/  Ventothne  (is.  presso  Ischia),  Piovcne 
(com.,  Schio),  Calvène  (com.,  Thiène),  Cunène  (f.,  Afr.), 
Atropatène  (prom..  Persia)  ;  Impallomhni  (cogn.),  Maz- 
isolcni  (cogn.)  ;  terréno,  baléno,  Mismo  (prom.,  Pozzuoli), 
Stagìicno  (v.,  Genova),  Elleno  (n.  p.  m.). 
77.  Fanno  eccezione  : 

1°  In  ena  : 
a)  i  nomi  geografici  nei  quali  la  desinenza  è  pre- 
ceduta dalle  consonanti  dot  semplici,  ad  es.  :  Modena 
(e,  Emilia),  Piàdena  (com.,  Lomb.),  Pèdena  (v.,  Istria), 
Lil'dena  (v.,  Sp.),  Éldena  (v.,  Germ.),  Studena  (e,  Istria  ;  e 
b.,  Bulg.),^  Tròdena  (com.,  Tir.  cis.),  Vòdena  (e,  Mac.) , 
Allena  (e,  Vestfalia),  Sàntena  (com.,  Piem.),  Còstena  (e, 
Posnània),  Vèstena  (com.,  Ven.),  Krèstena  (e,  Gr.),  ecc., 
tranne  Alfidèna  (v.,  Abruz.),  Sarthna  (b.,  Cors.)  ;  ^ 

h)  le  voci  seguenti  :  Càrpena  (cogn.),  dàrsena, 
Èffrena  (cogn.),  Èlena  (n.  p.  f.),*  Eri  gena  (filosofo  ir- 
landese), gómena,  Hósena  (b.,  Slesia),  Lòssena  (b.,  Pruss. 
e  Sles.),  Limena  (coni..  Pad.),  Òfena  (com.,  Aquila),  1^6- 
sena  (e,  Posn.),  RègJiena  (f.,  Veneto),  Rogàsena  (e,  Posn.), 
Sàvena  (f.,  Em.),  Verena  (m.,  Trent.).^ 

2"  In  ene,  eni,  eno  : 

a)  i  nomi  propri  in  stene,  come  Demostene,  An- 
tistene,  Eratostene,  Sòstene,  Callistene  ; 

b)  i  nomi  e  gli  aggettivi  in  gene,  geno,  come 
Diògene,  Protògene,  Teàgene,  indigeno,  idrògeno,  ecc., 
tranne  Argéne  (n.  p.  f.),  Origene  (n.  p.  m.)  ; 


*  Da  non  confondersi  con  Thiene  (pron.  thie  ;  f.,  Pruss.). 

-  Regolare  è,  per  contro,  Sttidèna,  (v.,  Friiili). 

^  Alcuni  di  questi  nomi  di  luogo,  ad  es.  Modena,  Pèdena,  ecc.,  servono 
anche  come  cognomi  e  mantengono  il  medesimo  accento. 

'*  Piana  si  pron.  Elèna  (e,  Bulg.)  ;  sdrucciola  però  Hrlena  (e,  St.  Un.). 

•'  Non  comprendemmo  fra  le  eccezioni  Pòrsena  (n.  di  re  etrusco),  alla 
latina,  perché  più  comune  ora  Porsènna  ;  in  qualche  antico  poeta  trovasi 
anche  J'orshia.  —  Aggiungiamo,  fra  i  nomi  stranieri,  hàhena  (pron.  issà- 
vena;  f.,  Sp.),  Vdguena,  Vdrcena,  Vurvdguenn  (pron.  vdfjhena,  vdrtsena, 
vurvàghena;  V.,  Sp.),   Vervaina  (pron.  vèrvenn  ;  b.,  Gr.). 
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c)  i  nomi,  propri  e  comuni,  di  quattro  o  più  sil- 
labe, che  finiscono  in  mene,  meno,  ad  es.  :  Melpòmene 
(n.  p.  f.),  Filophmene  (n.  p.  m.),  Aristòmene  (n.  p.  m.),  Ip- 
pòmene  (n.  p.  m.),  datomene  (pen.,  As.  min.)  ;  Orcòmeno 
(com.,  Gr.),  So^dmeno  (nome  d'  uno  storico),  fenòmeno, 
paracimeno  (dis.  —  perfetto  dei  verbi), ^  ecc.,  tranne  Fi- 
lomèno  (n.  p.  m.),^  Trasimeno  (1.,  Perugia)  ; 

d)  ì  nomi  geografici,  cognomi  e  nomi  propri  di 
persona,  che  seguono  :  Aristòsseno,  Arsene  (com.,  Friuli), 
Biàdene  (v.,  Treviso  ;  e  cogn.),  Clìmeno  (b.,  Gr.),"'  Èveno 
(f.,  Gr.),  Fiìòsseno,  Làveno  (v.,  Brescia),*  Lèmene  (f.,Ven.),^ 
Lcsseno  (v.  sul  1.  di  Como),  3£ócheni  (pop.  ted.,  Trent.). 
Osfeno  (v..  Lago  Cerèsio),  Polàveno  (com.,  Brescia),  Pròs- 
seno,  Smaaleitene  (pron.  smòleuene  ;  prefett.,  Norv.),  So- 
vèrsene  (coni.,  Belluno),  Valdobhiàdene  (b.,  Treviso). 

In  eri. 

78.  Es.  :  Alfièri  (cogn.),  MoUnèri  (cogn.),  Pillèri 
(cogn.,  Sard.),  Pitferi  (cogn.).  Celeri  (cogn.),  Algeri  (e, 

^  Sotto  questa  regola  cadono  pure  i  plurali  maschili  difettivi  para- 
lipomeni e  lìrolegòmeni. 

2  Nessuno  pili  pronunzia  Filvmeno,  sdrucciolo,  come  insegnerebbero 
lo  Spadafora  e  il  Paria  {Gramm.  itah,  Torino,  Marietti,  1863),  attenendosi 
alla  origine  greca  del  vocabolo.  —  Per  alcuni  altri  nomi  propri  in  mene, 
meno,  ò  incerto  1'  uso  moderno,  che  nel  dubbio  tuttavia  accenna  a  propen- 
dere per  la  forma  piana,  più  conforme  all'  orecchio  nostro.  Cosi  il  Pe- 
trocchi che  nei  primi  suoi  lessici,  ad  es.,  ha  Anadiomène  (soprann.  dì  Vè- 
nere), sdrucciola,  oppure  registra  le  due  forme,  come  Anassimene  e  Anassi- 
ììiènc  (n.  p.  m.),  nell'ultimo  de'  suoi  dizionari  ha  soltanto  Anadiomène  (forma 
resa  popolare  dal  Carducci  nell' /n?io  a  Sàtana)  e  Aiiassiìnène.  Anche  Eu- 
mène (n.  p.  m.)  si  preferisce  a  Eumene.  Il  Petrocchi  però  mantiene  ancora 
Ckòmene  (n.  p.  m.),  con  lo  Spadafora  ;  ma  non  registrarono  pili  questa 
voce  fra  le  sdrucciole  né  il  Gradi,  né  il  Buscaino  :  la  considerano  piana 
il  Ferrari,  il  Tramater  e  il  Soldatini,  e  tale  la  usò  in  versi  Lor.  Costa. 
Altrettanto  si  può  dire  di  parecchi  nomi  in  stene,  di  non  molto  frequente 
uso,  come  Boriatene  (f.),  Etiristcne  (n.  p.  m.),  Oiistène  (n.  p.  m.),  Cisthie  (c), 
pei  quali,  dopo  l'uso  che  ne  fecero  anche  i  poeti,  ci  ò  forse  pili  accetta  la 
forma  piana  alla  greca.  •'  Ma  Glimhie  (n.  p.  f.),  regolarmente. 

*  Da  non  confondersi  con  Lavino,  piano  (com.,  Lago  Maggiore). 

^  Pronunzia  regolare  ha  invece  il  cogn.  Lemène  [di],  poeta  lodigiano. 
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Algeria),  Chièri  (com.,  Torino),  Omeri  (com.,  Sard.),  Lo- 
cèri  (com.,  Sard.),  Peristèri  (b..  Tracia),  Godavèri  (f.. 
India),  Scudèri  (m.,  Sicilia). 

79.  Si  eccettuano  : 

a)  Tàngeri  (e,  Marocco)  ; 

h)  e  d' uso  men  frequente  :  Bólgheri  (v.,  Toscana),  Cé- 
ceri (m.,  Tose),  Céneri  (cogn.),  diglieri  (b.,  Sard.),  Gàngeri 
(cogn.),  Giggeri  (e,  Berberia),  Kusseri  (e,  Nigr.),  lAgeri  (f.  — 
ant.  nom.  della  Lòira,  Fr.),  Màgommeri  (b.,  Bornù),  Nòferi 
(n.  p.  m.  —  Onofrio),  Pozzèveri  (n.  loc,  Lucca),  Bóveri  (cogn.), 
Slmmeri  (com.,  Catanzaro),  superi  (agg.  di  Dei  ;  cosi  inferi),^ 
Trèveri  (ant.,  per  Treviri;  e,  Pruss.  ren.),  Trikeri  (e,  Tes- 
saglia). 

In  esa,  ese,  eso. 

80.  Es.:  contèsa,  difésa^  Gonnésa  (com.,  Sard.)  ;  ^^a/'^e, 
marchése;  illéso,  accéso,  Peloponneso  (pen.,  Gr.  —  inforca), 
Orovcso  (n.  p.  m.),  ecc.,  tranne  : 

a)  Efeso  (ant.  e,  Iònia)  ; 

6)  e  men  comuni:  Avesa  (com,,  Verona),^  Èmesa  (e, 
Siria),  Prèvesa  (fort.,  Ep.),  Tèmesa  (ant.  e,  It,),  Vèleso  (com., 
Como). 

In  e^a,  ete,  eti,  eto. 

81.  Es.  :  pinéta,  Baméta  (n.  p.  m.),  profèta,  Gaeta 
(g..  Tirreno)  ;  quiète,  Cerète  (v.,  Bergamo),  Narsète^  Ta- 
lète,  Ermete  (n.'  p.'  m.')  ;  Bièti  (com.,  Perugia)  ;  concrèto, 
Admeto,  discréto,  Policlèto,  Sadoléto  (cogn.),  Epittèto 
(n.  p.  m.). 

82.  Vanno  eccettuati  : 

1°  In  ete  :  ariete,  ebete,  èrpete,  indigete  (t.  stor.  — 

^  Sono  veramente  plurali  di  supero  e  ìnfero,  latinismi  per  superiore 
e  Inferiore  o  di  sotto;  altrettanto  dicasi  di  pròceri.  —  Anche  ànseri,  che  il 
Buscaino  registra  e  non  si  trova  nel  Petrocchi  e  nel  Rigatini,  è  un  plu- 
ralo^^caduto  in  disuso,  e,  oltre  ad  essere  t.  zool.,  significava  castagne  hisles- 
sate.  —  Anaplotèri  e  paleotèri  SOno  plur.  di  anaplotèrio  e  paleoièrio  (f.'  zool.'). 

-  Da  non  confondersi  con  Lavésa  o  I/Avésa  (f.,  Veu.;  De  Toni). 
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indìgeno)^  interprete,  parkte  (dis.  —paréte)^  Bèmcte  (b., 
Ung.  N.)/ 

2«  In  e^o  : 
a)  le  voci  :  asindeto  (t.  rett.),  centripeto^  epiteto 
(n.  com.),  impeto^  polisindeto  (t.  rett.),  vègeto,  Vèneto  ; 

h)  i  nomi  propri  di  persona  in  eneto,  come  Aristèneto 
(m.),  Bemèneto  (m.). 

In  ei7«,  c2/*o. 

83.  Es. :  Genova  (ant.,  per  Ginevra;  e,  Svizz.),  Cannava 
(cogn.)  ;  longèvo  (agg.  letter.  —  molto  vecchio),  lìrimèvo  (agg. 
Iettar.  —  della  prima  o  antica  età),  Giurgèvo  (e,  Yalaccln'a),  ecc., 
tranne  Andrèevo  (e,  Cauc),  Cerneva  (com.,  Friuli),  leseva 
(pron.  tèsseva;  f.,  Serbia),  Kòrceva  (e,  Russ.),  ^rese?;o- (pron. 
Créscevo;  e,  Bosnia),  Seràievo  o  Saràievo  (e,  Bosnia),-  Fcì- 
/y'eyo  (e,  Serbia).' 

In  «^«,  /^/,  /^o. 

84.  Es. :  lettiga,  auriga,  quadriga;  Parigi  (e,  Fr.), 
Amadigi  (n.  p.  m.),  fiordaligi  (n.  f.  dis.  —  fiordaliso)  ;  m- 
^r^'f/o,  Arrigo,  Mocenigo  (cogn.),  Zurigo  (e,  Svizz.),  Cerigo 
(is.,  Gr.). 

85.  Si  eccettuano  : 

a)  àliga,  mèliga,  obbligo,  pròdigo^  puliga  (bolliciàt- 
tola  nel  vetro)  ; 

b)  e  men  comuni  :  Flèdriga  (b.,  Carniola),  Gonnosfa- 
nàdiga  (v.,  Sard.),  Kuldiga  (e,  Curi),  lugùniga  (dis.  —  sal- 
siccia), rigàligo  (t.  bot.),  Senàiga  (afti.  del  Cismón,  Yen.),  Si- 
Ugo  (com.,  Sard.),  Tuàrighi  (pi.  —  pop.,  Sahara).^ 

*  Anansàrete  (il.  p.  f.),  alla  latina,  ha,  nel  Catalogo  di  voci  sdrucciole,  il 
Buscaino,  come  la  usò  in  versi  l'Ariosto;  ma  pili  comune  è  la  forma 
piana,  alla  greca,  registrata  dal  Ferrari. 

^  De  Toni  e  Petrocchi. 

3  Non  abbiam  compreso  fra  le  eccezioni  fòliga,  forma  antiq.  per  fò- 
laga, voce  questa  regolarmente  sdrucciola  (cfr.  142).  No  crediamo  neces-  ^ 
sario  aggiungere  alcuni  nomi  geografici   spagnoli,   come   Òrvigo  (f.),  Zìi- 
niga  (pron.  ziigniga;  b.),  Aràndlga  (b.),  Avzànigo  (v.),  sui  quali  è  segnato 
sempre  1'  accento  sulla  terzultima. 
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In  ile,  ili. 

86.  Es.  :  monile,  aprile,  sottile,  campanile,  Musile 
(com.,  Ven.)j  Sacile  (b.,  Friuli),  Sorradile  (com.,  Sard.), 
Basile  (cogn.)  ;  Tacili  (altip.,  Sahara),  Barrili  (cogn.), 
Gentili  (cogn.)/ 

87.  Fanno  eccezione  : 

V  Gli  aggettivi  in  ile  non  formati  immediatamente 
da  nomi,  come  fàcile,  simile,  amàbile,  vigile,  flèbile,  mo- 
bile, contràttile,  cMttile,  tèssile,  stàbile^  ecc.  (ma  giovanile 
da  giovane,  maschile  da  maschio,  signorile  da  signore^ 
servile  da  servo,  sottile  da  tela,^-^  ecc.). 

2°  Le  voci  seguenti  : 

a)  Aristotile  (=  Aristotele,  cfr.  n.  73  a),  Èupili 
(ant.  n.  del  1.  di  Pusiano,  Brianza),  rèttile,  suppellèttile, 
Termòpili  (passo,  Grecia)  ;  ^ 

b)  e  meno  comuni  :  Baratili  (com.,  Sard.),  Castel  dÀr- 
gile  (com.,  Bologna),  Deifìle,  Etile  (ant.  e,  Gr.),  tsili  (b.,  Sard.), 
Issipile,  Neifile  (n.^  p.'  f.'),  Pècile  (cogn.  veneto),*  JPòvile  (v., 
Croazia),  Bubile  (cogn.),  striglie  (t.  arcbeoL),  Villagrande 
Strisàili  (com.,  Sard.). 

In  ime. 

88.  Es.  :  sublime,  lattime,  concime,  ecc.,  tranne  : 
a)  esànime; 

*  Cosi  anche  i  plurali  Massili  (pop.)  e  Palili  (giuochi  in  onore  della 
dea  Pale). 

-  Veramente  dal  lat.  auUilts,  composto  da  sub  e  tilis.  E  sono  pure 
regolarmente  piani  edile  (t.  stor.)  dal  nome  latino  JSdes  (casa),  scurrile  da 
scurra  {buffone),  virile  da  vìr  [uomo),  civile  da  civis  [cittadino),  ecc.  —  Usile, 
che  noi  col  Fanfani  e  coli'  uso  pili  comune  in  tutta  Italia,  consideriamo 
sdrucciolo,  non  deriva  da  ilia  (fianchi),  come  sembra  ammettere  il  Bu- 
scaino,  —  il  quale  con  parecchi  altri,  tra  cui  il  Rigutini,  pronunzia  piana 
questa  voce,  —  ma  da  exilis,  misurato,  scarso  [exilis  da  ex-ig~lis,  ex-ig-ere; 
vedi  Zambaldi,   Voc.  ctim.  ìt.). 

3  Non  tragga  in  inganno  Mobile,  città  negli  Stati  Uniti,  che  si  pro- 
nunzia mobil. —  Fra  i  plurali  piani  in  ili  notiamo  Curili  [\?,.,k%.),  SuaMli 
(pop.,  Zanzibar). 

*  Ma  regolarmente  2^ecz/e  (t.  stor.  —  portico  d'Atene). 
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h)  e  rare  :  ànime  (dis.  —  sorta  di  gomma),  Inàrime  (is. 
Ischia),  Suòime  (ruine,  Pai.). 

In  i/ia,  ini,  ino, 

89.  Es.:  ree/ina,  rapina,  Lucina  (mit.),  Denma  (cogn.), 
ìoresina  (b.,  Cremona),  Nahresina  (com.,  Istria),  Atlna 

(coni.,  Caserta),  Bucovina  (due,  Austria),  Troina  (coni.. 
Sic),  Taormina  (com..  Sic),  Amhoina  (is.,  Molucche), 
Messina  (e,  Sic),  Lumina  (cogn.),  fascina,  Eglna  (is., 
Gr.)  ;  Bufflni  (cogn.),  Gandlni  (cogn.),  Orsini  (cogn.), 
Lentini  (e.  Sic),  Alimini  (due  laghi,  Otranto)  ;  Agostino, 
vicino,  Plotino  (filosofo),  bacino,  Buscamo  (cogn.),^  Ce- 
raino  (com.,  Ven.),  Clamo  (com.,  Como),  Scrino  (com., 
Avellino),  Sehlno  (ant.  nome  del  lago  d' Iseo),  P?amo 
(v.,  Friuli),  Euslno  (ant.  nome  del  Mar  Nero). 

90.  Vanno  eccettuati,  in  ina  : 

1°  I  nomi  comuni  in  mina  e  sina,  a  cui  preceda 
vocale  come  sémina,  rèsina,^-  làmina  (piastra  sottile  di 
metallo),  lésina,  ecc.,  tranne  albumina,  susina,'^  e  i  di- 
minutivi, come  Casina  (da  casa),  damina  (da  dama),  la- 
mina (nel  signif.  di  piccola  lama),  ecc. 
2**  Le  voci  che  seguono  : 
a)  fémmina,  fiòcina,  màcchina,  màcina,  pàgina, 
pàtina  ; 

h)  e  d' uso  tecnico  o  antiq.  :  àlsina  (t.  hot.),  bréttina 
(dis.  —  rèdine),  bàccina  (antico  strumento  da  fiato),  centina 
(legno  arcato  su  cui  s' armano  le  volte),  gómbina  (cuoio  che 
unisce  la  vetta  del  correggiato  al  manico),  retina  (t.  anat.), 
sàrcina  (latin.  —  peso,  soma).* 

^  Cosi  si  pronunzica  questo  cognome  a  Trapani,  come  gentilmente  ci 
avverte  il  sindaco  di  quella  città  ;  e  cosi  pure  secondo  il  Petrocchi,  Picc. 
diz,  enc. 

-  Ma  regolarmente  Resina,  nome  proprio  di  luogo  presso  Napoli. 

^  Non  abbiam  aggiunto  qui  marzamina  e  stamina,  perché  1'  uso  mo- 
derno dà  la  preferenza  alle  forme  marzemino  (specie  di  uva)  e  stamigna 
(pezzo  di  tela  per  colare).  —  Piano  è  il  t.  archeol.  emina,  misura. 

*  Si  aggiungano  i  femminili   plurali  difettivi  mindine  (t.  archeol.)  e 
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3"  I  seguenti  nomi  propri  e  cognomi  : 
a)  Bièntina  (com.  e  1.  pai.,  Pisa),  Cecina  (b.  e  f.,  To- 
scana), Fèlsina  (ant.  nome  della  città  di  Bologna),  Gian- 
nina (e,  Epiro),  Moina  (com.,  Lomb.),  Prosèrpina  (n.  p.  f. 
—  mit.),  Ràina  (cogn.),  Reina  (cogn.),  Sàrsina  (com., 
Cesena),  Valsàssina  (valle  del  fiume  Piovèrna,  Lomb.)  ;  ' 

h)  e  d' uso  men  frequente  :  Aidùssina  (b.  fra  Gorizia 
e  Vipacco),  Batòcina  (b.,  Serbia),  Biclina  (b.,  Serb.),  Bilina 
(e,  Boemia),-  Cascina  (com.,  Pisa),^  Ciàstina  (b.,  Serb.),  Cir- 
cliina  (com.,  Galiz.),  Cosina  (fraz.  del  com.  di  Faenza),*  Di- 
mina (is.,  Spor.),  Ditsina  (f.,  Serb.),  Dòhsina  (b.,  Ung.),  Fèr- 
sina  (f.,  Trent.),  Fumbina  (R.,  Nigr.  =  Adamaua),  G-àccina 
(e,  Russ.),  Glòina  (v.,  Sass.  pruss.),  Górdéina  (valle.  Tir.  = 
Gardena),  Gréina  (passo  mont.  tra  i  Grig.  e  il  Canton  Tic), 
Hàmina  (e.  Fini.),  làgnina  (v.,  Dalm.),  làgodina  (e,  Serb.), 
Jàvorina  (ramo  de'  Carpazi),  Kanibèina  (is.,  Males.),  Kòfina 
(m,,  Candia),  Kràjina  (circ,  Serb.  ;  e  parte  della  Bosnia),  Krà- 
pina  (b.,  Croazia),  Lagi'imina  (cogn.),  Làmina  (f..  Pieni.),  Lésina 
(is.,  Dalm,),^  L'emina  (già  marchesato  in  Sic),  Màntina  (b., 
Boemia),  Moàssina  o  Messina  (St.,  Nigr.),  Moslàvìna  (b., 
Schiavonia),  Ogràdina  (b.,  Ban.),  Òpcina  (v.,  Trieste),  Piàs- 
sina  (f.,  Siberia),  Pollina  (com.  e  f..  Sic.),®  Pòsina  (com.,Ven.), 
Postòina  (b..  Alpi  Giulie  =  Adelsherg),  PìHsc{e)tina  (e,  Ru- 
melia),  Rècina  (f.,  Quarnèro),  Rcndina  (e,  Mac),  Sdràussina 

Uhréttine  (abbaco),  che  possono  considerarsi  originati  da  forme  arcaiche 
singolari  in  ina. 

*  Piana  invece  è  regolarmente  Valasshia,  valle  dell'  alto  Lambro 
(Do  Toni). 

-  Cosi  il  De  Toni  ;  BìUn  o  Bylina  il  Cocchia. 

^  Ma  regolarmente  cascina  (n.  com.).  — Non  sono  rari  in  Toscana  i  nomi 
propri  locali  in  ina,  sdruccioli  :  oltre  i  riportati  sopra,  citiamo  ancora, 
ad  esempio,  i  seguenti  di  minore  importanza  :  Cércìna  (Firenze),  Lièsina 
(Pistoia),  Pian  cV  Orsina  (Lucca),  Reggina  [Alla]  (Garf.),  Ripràdina  (Lucca), 
Rìlfina  (Firenze),  Ruòsina  (Lucca),   Vaheròtina  (Lucca),  ecc. 

'•^  Ma  conforme  alla  regola  Cosina  (v.,  Trieste). 

^  Regolare  invece  è  Lesina  (e.  e  f.  della  Capitanata  ;  De  Toni). 

®  Il  nome  geografico  Pollina  è  anche  cognome  nell'Italia  meridio- 
nale, dove  si  pronunzia  ugualmente  sdrucciolo;  nell'Italia  centrale  invece 
il  cognome  Pollina  è  piano.  La  diversa  pronunzia,  in  questo  come  in  altri 
casi,  si  potrebbe  spiegare  con  ragioni  etimologiche. 
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(v.,  Friuli),  Slatina  (e,  Schiavonia;  e  b.',  Croazia  e  Rascia), 
Sòmina  (e.  e  £,  Russ.),  Suforina  (v.,  Erzegovina),  Szlatina 
{■pr Olì.  slatina  ;  f.,  Ung.),  Tesina  (f.,  Ven.),^  Vlàscina  (f.,  Seri).), 
Zilina  (b.,  Ung.).^ 

91.  Vanno  pure  eccettuate,  in  ini,  ino  : 
a)  le  parole  àcino,  àsino,  dàino,  Èsino  (f.,  Marche 
e  Lomb.),  fàscino,  fràssino.  Fucino  (1.,  Abruzzi),  pàttino, 
plàtino^  ricino,  Rimini  (e,  Emilia),  Tèrmini  (com.,  Sic), 
tràino,  mino; 

h)  e  men  comuni  :  amòscino  (agg.  e  nome  —  specie  di 
susino),  andrògino,  annotino  (t.  eccl.  e  lett.),  apòcino  (t.  hot.), 
Assèmini,  Barùmini  (com.\  Sard.),  Basòdino  (m.,  Alpi  Lepon- 
zie),  buccino  (t.  zool.  —  mollusco),  Calòmini  (v.,  Garf.),  cecino 
e  cicino  (dis.  —  cigno),  Cimino  (m.,  Roma),  Cornino  (is.,  Malta),^ 
cràstino  (dis.  —  del  giorno  dopo),  Belvino  (e,  Epiro),  Bittàino 
(f..  Sic),  dòmino  (latin.  —  signore,  padrone),*  duràcino  (agg. 
usato  nel  plurale  femminile,  duràcine),  egirino  (t.  fami.  —  specie 
d'unguento),  i^kmo  (filosofo),  foràino  (dis.  —  foraneo).  Gassino 
(com.,  Torino),  Gèmino  (n.  p.  e  agg.),^  Maino  (cogn.),  Masino  (f., 
Valtellina),®  pastino  (dis.  —  divelto),''  Paidilàtino  (coni.,  Sard.), 
Piccolòmini  (cogn.),^  Piràino  (cast..  Sic;  cogn.).  Potino  (is., 

^  Da  uon  confondersi  con  Tesino  (f.,  Marche). 

2  Non  registrammo  fra  le  eccezioni  Erzegovina  (R.  baie),  sembran- 
doci col  De  Toni  che  la  forma  piana  italianizzata  abbia  sopraffatto,  nel" 
l'uso,  l'indigena  (//eW%oi?maì.  —  Hanno  pronunzia  che  più  s'allontana 
dalla  nostra  i  nomi:  Konscina  (pron.  kònsc{e)cina ;  b.,  Croazia),  Leina  (pron. 
làina  ;  f.  e  v.,  Turiugia),  Mdgina  (pron.  màkhina  ;  ni.,  Sp.),  Salina  (pron. 
selàina  ;  c,  St.  Un.), 

^  Regolare  è  Cornino  (prom.,  Sard.) 

*  Son  composti  di  dòmino,  e  perciò  sdruccioli,  condòmino  (t.  leg.  — 
comproprietario),  vicedòmino  (t.  stor.),  Visdòmini  (cogn.),  Corpuadòmini, 
Montedòmini,  ecc. 

^  Da  gèmino  si  hanno  i  plurali  gemini  (t.  astron.)  e  quadrigèmini 
(t.  anat.),  come  pure  i  nomi  geografici  Quadrigèmini,  Sangèmini  e  IVigè- 
mina  (antica  porta  di  Roma). 

"  Piano  regolarmente  ò  invece  Masino  (v.,  Ivrea). 

''  A  questo  vocabolo  devesi  riportare  il  pi.  Pastini  [Via  de'-,  Roma). 

*^  Son  regolarmente  piani  i  cognomi  in  ini  non  derivati  da  voci  sdruc- 
ciole, ad  es.  Boccomini,  Laini,  BaUaini,  Mimdaini,  Daini,  Giromini,  ecc. 
Per  analogia  si  pronunzia  piano  nell'Emilia  anche  il  cogn.  Rondini,  sdruc- 
ciolo altrove.  —  Non  abbiam  registrato  fra  le  eccezioni  abròstino,  carpino. 
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Cicladi),'  pràss'mo  (agg.  dis.  —  color  di  porro),  pristino,  prò- 
tino  (dìs.  — bastone),  seròtino,  Solino  (b.,  Candia),  Sicino  (e.  e  is., 
Cicl.  =  Silano),  Sisini  (com.,  Sard.),  succino  (fossile  combusti- 
bile), tòrmini  (pi.  dis.  —  t.  med.  :  dolori  addominali),-  Tarntino 
(v.,  Russia),  Triscini  (strada  in  Catania),  Trissino  (cogn.), 
Tristàino  (cogn.  sicil.),  Ùsini  (com.,  Sard.). 

In  ira,  ire,'  iri,  irò. 

92.  Es.  :  JDeianira,  Cor  eira  (is.,  oggi  Cor  fu),  egira 
(t.  stor.);  ardire,  destre  (poet.),  martire  {^oqì.  —  martirio) \ 
Busiri  (re  egiz.),  Osiri  (dio  del  sole  e  del  Nilo),  Tamiri 
(n.  p.  f.)  ;  respiro,  zaffiro,  Epiro  (R.,  Gr.),  Vladimiro 
(n.  p.  m.);  Crumiri  (pop.,  Tunisia). 

93.  Si  eccettuano  : 

1"  I  nomi  in  viro,  viri,  come  decemviro,  triumviro, 
Treviri  (e,  Pruss.). 

2**  Le  voci  seguenti  : 
a)  Càiro   (e,  Eg.),   Coirà  (e,  Grig.),  Lòira  (f.. 
Frane),  màrtire,  Bio  de  lanèiro  (e,  Bras.),''  sàtira,  pjèffiro; 

h)  e  d'uso  men  frequente:  anàrgiro  (dis.  —  privo  di 
denaro),  àpiro  (t.  chini.  —  incombustibile),  Ciniro  o  Cinira 
(padre  di  Mirra),  Cupira  (v.,  Venezuela),  Belpiro  (n.  p.  m.), 
Gàiro  (com.,  Sard.),  Giàiro  (n.  p.  m.),  Itiri  (com.,  Sard),* 
Kihiro  (e,  Afr.),  Lcndira  (b..  Fini.),  Màira  (f.,  Piem.),  Moira 
(b.,  Irl.),  Musòfire  (v.,  Pai.),  Òschiri  (com.,  Sard.),  pòrfìro  (dis. 
— pòrfido),  Pòstire  (port.,  Dalm.),  sàtiro,  Suèimira  (v.,  Siria), 
Titiro  (n.  p.  m.),  Zàira^  (b.  e  f.,  Carniòla). 


fiocino,  perché  sou  più  comuni  nell'uso  ìe  fovme  in  ine  {abròstine,  càrpine, 
fiòcine),  regolarmente  sdrucciole  (cfr.  172). 

*  Da  non  confondarsi  con  Pollino  (m.,  Calabria). 

'^  Ma,  secondo  la  regola,  Tormini,  luogo  presso  Salò  (Brescia). 

^  Pronunzia  sg{Q)anéiru.  —  Son  pure  sdruccioli  in  generale  gli  altri 
nomi  propri  spagnoli  e  portoghesi  in  cui  la  desinenza  ira,  irò  ò  preceduta 
da  a,  e,  come  Guàira  (porto  di  Caracas,  Venezuela),  Avèiro  (e,  Port.  e 
Bras.),  Oabrèira  (cat.  mont.,  Port.),  Negreira  (b.,  Sp.),  ecc. 

*  È  regolare  Itiri  (m.,  Afr.  eq.). 

^  Ma  piano  regolarmente  ò  Zaira  o  Congo  (f.  dell' Afr.;  De  Toni);  e 
cosi  pure  il  nome  proprio  femminile.  —  Tra  i  nomi  geografici  stranieri  ri- 
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In  isa,  ise,  iso. 

94.  Es. :  'Elìsa,  guisa,  divisa,  Tamisa  (b.,  Belgio);  Mo- 
lise (prov.  di  Campobasso),  Senise  (com.,  Potenza),  Mar- 
cianise  (com.,  Caserta),  Anaise  (n.  p.  f.),  AncMse,  Alvise, 
Cambise  {n}  ^}  m.^)\ paradiso,  Baiso  (com.,  Regg.  EmiL), 
avviso,  Narciso,  Valparaiso  (e.  Chili). 

95.  Escono  di  regola  citiso  (pianta),  Còmiso  (com., 
Sic.),^  Omise  (e,  Ar.),  Pàmiso  (f.,  Gr.).^ 

In  tfa,  iti. 

96.  Es.  :  Stagirita  (nativo  di  Stagira),  calamita,  aita 
(poet.),  cosmopolita,  levita  (t.  letter.  —  sacerdote),  Archita 
(n.  p.  m.),  Areopagita  (t.  stor.  —  giudice  dell'Areopago), 
Moscovita  (ab.  della  Moscòvia),  Olita  (b..  Poi.)  :  Arditi 
(cogn.),  Fóliti  (cogn.),  Psiloriti  (m.,  Candia),  Haiti  (is., 
Antille),  MoaViti  (pop..  Pai.  ;  sing.  Moabita). 

97.  Fanno  eccezione  : 

P  I  nomi  in  ita  derivati  da  verbi  in  are  e  in  ere, 
come  accomàndita,  Ubita,  méscita,  ecc.,  tranne  carpita 
(dis.  —  coperta  vellosa).^ 

2°  Le  parole  in  crita,  come  ipòcrita,  tranne  Aerila 
(proni.,  Gr.). 

3°  I  nomi  di  luogo  e  cognomi  in  aita,  come  Va- 

cordiamo  anche  Hampshire  (piou.  liemscir ;  contea,  Ing.),  Tdchira  (pron. 
tàcira;  St.,  Venezuela),  Tiri  (pron.  tàiri;  is.  Ebridi),  Eyre  (pron.  ehr  ;  ]., 
Austr.). 

*  Ma  regolarmente  Comisa  (b.,  Dalm.). 

2  Cosi  il  De  Toni,  che  registra  parecchi  altri  nomi  geografici  greci 
iu  Ì8o  sdruccioli,  come  Elafùniso  (is.),  Glaròniso  (is.).  Quanto  a  Cefiso 
(ant.  nome  del  fiume  Mavronéro),  fatto  piano  dai  rimari  del  Ruscelli  e 
dello  Stigliani,  dallo  Spadafora  e  dal  Petrocchi,  secondo  la  pronunzia  la- 
tina, non  crediamo  di  poter  seguire  chi  lo  fa  sdrucciolo  alla  greca,  come 
il  Cavallotti  nella  Marcia  di  Leonida,  parendoci  pili  comune  e  ormai  pas- 
sata nell'uso  la  forma  piana. 

^  Anche  il  termine  legale  esibita  (presentazione  di  scritture)  si  pro- 
nunzia sdrucciolo,  perché  formato  dal  latino  exMbère,  non  da  esibire  (vedi 
BusCAiNo,  Op.  cit.,  pag.  96,  n.  7). 
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ratta  0  Vràita  (f.,  Pieni.),  Bàita  (f.,  Tir.  cis.),  Spolàita 
(b.,  Gr.),  Laccata,  Pàita,  Bàita,  Guaita  (cognomi).^ 
4**  Le  voci  che  seguono  : 

a)  Civita  (in  parecchi  nomi  geografici),  confra- 
tèrnita, Felicita  (n.  p.  f.),  òrbita,  Paràhita  (com.,  Lecce), 
lìaìièita  (e,  Afr.),  Saganèiti  (v.,  Abiss.)  ;  ^ 

b)  e  più  rare:  Cadròita  (b.,  Sp.),  Campita  [Bio  di] 
(n.  1.,  Lucca),  cicérbita  (specie  d' insalata),  Ecatòmmiti  (titolo 
d'  un  libro  di  novelle  del  Giraldi),  Novità  (b.,  Colombia),  pi- 
tùita, Salita  0  Sàrita  (n.  loc,  Lucca),  semita  (dis.  —  strada),^ 
Trinità.^ 

In  iva,  ive,  ivi,  ivo. 

98.  Es.  :  'prospettiva,  'diva,  gengiva,  Tananariva  (e, 
Mad.)  ;  Chedive  (viceré  d' Egitto)  ;  ^  Caprivi  (cogn.)  ;  cat- 
tivo, fuggitivo,  lascivo,  arrivo, 

99.  Eccettuansi  : 

a)  i  seguenti  nomi  geografici:  Bhiva  (v.,  Lig.), 
Nèiva  (f.  e  fort.,  Port.),  Nhive  (com..  Pieni.),  Ninive 
(ant.  e,  Assiria),  Pàiva  (f.,  Port.),  Stòlivo  (e,  Dalin.), 
Zàttiva  (nome  di  città,  usato  dall'Ariosto)  ;  ^ 

b)  copàive  (t.  farm.). 

'  Non  però  i  derivativi,  come  Sinaita  (ab.  del  Sinai),  ecc.,  che  sono 
tutti  regolarmente  piani. 

2  Cosi  anche  il  Martini  [NelV Affrica  italiana,  Milano,  Treves). 

^  Non  comprendiamo  fra  le  eccezioni  grisòlita,  e  sdecita,  forme  disu- 
sate per  grisòlito  e  succida,  regolarmente  sdrucciole  (cfr.  162,  178);  e  nem- 
meno Tremiti  (is.^)  e  veliti  (t.  stor,,  militi  leggeri),  perché  plurali  di  forme 
sdrucciole.  —  Quanto  a  Lapita  e  plur.  Lap/ti  (pop.  mit.),  che  alcuni  pro- 
nunziano sdruccioli  alla  latina,  si  avverta  che  ne  han  reso  pili  comune 
tra  noi  la  forma  piana  fin  dal  cinquecento  il  Caro  e  l'Anguillara,  e  nel 
nostro  secolo  il  Monti  {Feroniade,  canto  II,  vv.  46-4:9).  —  Fra  i  nomi  stra- 
nieri notiamo  Levitila  (pron.  levitsa ;  is.,  Spor.  =  Lhida),  Otaheiti  (pron. 
otàhaiti  ;  is.  dell'  Unione). 

*  È  nota  la  tendenza  del  popolo  di  fare  sdrucciole  certe  parole  tron- 
che, come  qui  Trinità  per  Trinità  (cfr.  anche  nota  2  a  pag.  44). 

^  Cocchia,  Less.  cit. 

^  Son-pure  sdrucciole  Jàtiva  (pron.  khàtiva;  e,  Sp.)  e  argiva  (pron. 
drJchiva  ;  b.,  Sp.  S.). 
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In  oda,  ode,  odi. 

100.  Es.  :  pagòda,  Giada  (cogn.),  Baròda  (St.  e  e, 
India)  ;  custode,  Erode  ;  Collòdi  (luogo,  Tose),  Bengodi 
(nome  di  luogo),  Feròdi  (cogn.),  Parodi  (cogn.),  Nehròdi 
(monti,  Sic.).^ 

101.  Vanno  eccettuati  i  vocaboli  in  pode,  come  tri- 
pode^ ecc.^ 

In  o^a,  oge,  ogo. 

102.  Es.:  sinagòga,  òga  niagòga  (paese  lontanissimo), 
piròga,  sialagòga  (t.  farm.),  Tahòga  (is.,  Am.),  Mològa 
(f. e  e,  Russ.),  Sihòga  (e,  ^wmktm)', paragòge  (t. gramm.); 
giógo,  luògo,  pedagògo,  Ugògo  (T.,  Afr.  E.). 

103.  Si  eccettuano  : 

a)  i  nomi  comuni  e  gli  aggettivi  in  Ioga  e  logo, 
come  ègloga,  epilogo,  filòlogo,  ecc.  ; 

b)  le  voci  Allòhrogo  (pop.),  dèroga,  Ègloge  (n.  p.  f.), 
Làdoga  (I.,  Russ.),  pròroga. 

In  orna,  onte,  orni,  oìho. 

104.  Es.  :  chiòma,  idiòma,  semicròma,  leucòma,  assioma, 
tJieohròma  (t.  fami.),  Villapóma  (coni.,  Mantova),  Tiidòma 
(f.,  Sib.)  ;  cognóme,  pronóme,  addòme  ;  Bonòmi  (cogn.)  ; 
duòmo,  maggiordòmo,  uòmo,  amòmo  (pianta  medie). 

105.  Fanno  eccezione  le  voci  : 

V  In  come,  comò,  cromo,  ad  es.  Ahròcome  (n.  p.  m.), 
auricome  (poet.  —  di  chioma  d' oro),  Giacomo,  Dàccomo 
(cogn.),  policromo,  ecc. 

2**  In  dromo,  nomo,  stoma,  tome,  tomo,  vomo,  come 
ippòdromo,  autònomo,  ancliiìòstoma,  epitome,  àtomo,  Gri- 

^  Cosi  il  De  Toui,  il  Cocchia  e  lo  Spadafoia  ;  contro  il  Buscaino,  il 
Petrocchi  e  l' Olivati.  Con  questi  ultimi  è  il  Carducci  che  segnò  d'  ac- 
cento Nèhrodi  nella  seconda  delle  Primavere  elleniche.  Nel  dubbio  ci  at- 
tenemmo alla  forma  regolare  piana. 

^  Possono  aggiungersi  i  nomi  stranieri  Peahody  (pron.  jyihodi  ;  baia, 
Groenlandia),  Swoboda  (pron.  nvòboda  ;  scritt.  boemo  —  V.  Cocchia). 
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sòstomo,  Licòstomo  (e,  Tess.),  ignivomo,  ecc.,  meno  Itome 
(ant.  ròcca  di  Messina). 

3**  In  doma,  goma^  gomi  :  andròdoma,  Sòdoma  (ant.  e, 
V^d.)^^  sàgoma,  sìgoma.  Ber  gomi  (cogn.),  Gògomi  (v.,Nigr.). 

4°  Tuloma  (f.,  Lappònia). 

In  ona,  one,  oni,  ono, 

106.  Es.  :  Savana  (e,  Lig.),  Sagòna  (g.,  Cors.),  Olona 
(f.,  Lomb.),  Peòna  (v.,  Alpi  maritt.),  coróna,  Latóna  (mit.)  ; 
balcóne,  buffóne,  arcióne,  sermóne,  Lamóne  (f.,  Romagna), 
Ermióne  [Kastri]  (e,  Gr.),  Strimóne  (f.,  Riimelia),  Fa- 
lemóìie  (nome  marino),  Bamóne  (n.  p.  m.),  Poseidone 
(dio  del  mare)  ;  Attuòni  (cogn.),  Bellóni  (cogn.)  ;  suòno, 
PoVono  (ab.  della  Polonia),  colòno,  abbandóno. 

107.  Si  eccettuano  : 

PI  nomi  e  gli  aggettivi  in  crono,  fona,  fono,  gono, 
sono,  tono,  come  sincrono,  antifona,  telèfono,  poligono, 
cònsono,  tmisono,  baritono,  autòctono,  Thitono  (pop.),  ecc., 
tranne,  per  quelli  in  tòno,  semitòno. 

2**  Le  voci  seguenti  : 

a)  Agamennone  (n.  p.  m.),  Altona  (e,  Germ.), 
amàzzone,  Anglosàssone  (pop.),  Antigone  (n.  p.  f.),  cà- 
none, dèmone,  Desdèmona,  diàcono,  Filemone  (n.  p.  m.), 
flèmmóne,  Macèdone  (pop.).  Sàssone  (pop.)  ; 

b)  e  d'uso  meno  frequente  o  antiquato:  anemone, Carra- 
Làconi  (cogn.),  dèmone  (n.  p.  m.),  còrhona  (dis.  —  borsa),  cotilè- 
done, Demòfone,  Dòbrona  (b.,  Ung.),  Epigoni  (pi.  m.  —  t.  stor.), 
Erigone  (n.  p.  f.),-  Eutèmone,  Filòpono,  Gòrgóne  (mit.),''  Icnèu- 
mone (topo  di  Faraone),*  Kòrpona  (b.,  Ung.),  Lacedèmone, 
Làconi  (com.,  Sard.),  Lèttoni  (pop.,  Russ.  =  Letti),  Meninone 

^  Ma  regolarmente  Soddònw,  v.,  Etiopia  (De  Toni). 

2  È  regolare  Erìgóne  (f.,  Mac). 

'■^  Cosi  lo  Spadafora,  il  Gradi,  il  Eiiscaino  ;  il  Ferrari  la  considera 
piana  e  il  Petrocchi  di  doppia  pronnnzia.  Sempre  piana  è  invece  Gor- 
e/dna (is.,  Tose).  Jl  De  Toni  registra  anche  Gorgòna  (is.,  Ani.  S.). 

'*  Zamraldi,    Voc.  etimol. 
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(n.p.m.),  elìcono  (is.,  Gr.),  MòdonaGMòdoni  (cogn.),  Palèdone 
(n.  p.  f.),  Persèfone  (n.  p.  f.),  Bèdoni  (pop.),  Sàlona  (baia,  Gr.),* 
Sènoni  (pop.),  sindone,  Sórgoni  (cogn.),  Sórgono  (coni.,  Sarei.), 
Stefanàconi  {com.y  Q^Wòy'mi),  suddiacono,  Sùkhona  (f.,  Russ.), 
Tcsìfone  (furia  infernale).' 

In  ojja,  ojìo. 

108.  Es.:  Europa;  Limpopo  (f.,  Afr.),  Canopo  (e,  Eg.), 
Esopo,  piròpo,  uòpo,  issòpo. 

109.  Escono  di  regola  : 

1"  Le  voci  in  copo^  come  oroscopo,  Fcrcopo  (cogn.), 
Filòcopo,  Iacopo,  Episcopo  (cogn.). 
2"  Le  parole  : 

a)  filàntropo,  misàntropo  ; 

h)  e  più  rare:  àtropa  (t.  bot.),  J^/ro^o  (mit.  ;  n.p.f,), 
Gasstopa  (n.  p.  f.),  Càssopo  (b.,  Corfù),  Clèopa  (n.  p.  m.), 
mc'topa  (t.  archit.),  Òropa  (m.  nei  Carpazi,  Ung.)."^ 

In  ora,  ore,  ori,  oro, 

110.  Es.  :  dimòra,  Eleonora,  Triòra  (coni.,  Lig.),  Pec- 
ciùra  (f.,  Russ.),  Angora  (e,  As.  min.),  Zaniòra  (e,  Sp.), 
Zaòra  (v..  Pai.),  Ilamòra  (e,  Marocco),  Astrabòra  (ant.  f., 
Egitto  =  Tacaz^e)  ;  onore,  amóre,  migliòre,  sapóre,  astóre, 
Fredóre  (coni.,  Lomb.),  Salvóre  (capo,  Istria),  Fortóre 
(f.,  It.  S.)  ;  Licóri  (n.  p.  f.),  Antinóri  (cogn.),  Pecciòri 

^  Ma  regolarmente  Salóna,  v.  in  Dalm.  (De  Toni). 

-  Ma  Tesifóne  o  Ctesifóne  piano,  quando  è  n.  p.  ni,,  per  Tesi/onte  o 
Ctc^i/onte.  —  Il  Buscaino  comprende  nel  catalogo  delle  voci  sdrucciole  pa- 
recchi altri  nomi  propri  d'origino  classica,  come  Aìcmeone,  Atteone,  Ari- 
stogitone,  ccc.  che  1'  uso  pili  comune  fa  ora  piani  (cfr.  la  nota  ai  nomi  in 
ene,  77,  2  e).  Anche  il  termino  metrico  peóne  (piede  di  quattro  sillabe), 
che  il  Petrocchi  vorrebbe  sdrucciolo,  secondo  l'etimologia,  è  fatto  piano 
nella  nostra  lingua  dagli  stessi  grecisti  (vedi  Zambaldi,  Voc  etimo!.).  Cosi 
dicasi  di  Epóna  (dea  dei  cavalli  =  TpjKjna),  che  il  Petrocchi  pure  fa  sdruc- 
ciola, seguendo  la  quantità  latina.  —  Fra  i  nomi  stranieri  son  degni  di  nota 
Glnfhtone  (pron.  glhhton;  statista  ingl.)  e  Liri)i(/.^toìie  (pron.  livinstnn;  ce- 
lebre viaggiatore  ;  e  contea,  Ani.  N.). 

^  Ma  regolarmente  Oròpa  (santuario,  Piem.). 
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(c,  Russ.),  Seddòri  (com.,  Sard.),  Ristòri  (cogn.)  ;  allòro, 
tesòro,  barbassòro,  Teodoro,  Pelòro  (proni.,  Sic),  Assòro 
(com..  Sic),  Salbòro  (v..  Pad.). 

111.  Vanno  eccettuati  : 

V  I  nomi  in  ora,  oro,  precedendovi  due  consonanti 
differenti  di  cui  la  prima  sia  r,  come  fórfora,  pórpora, 
màrtora,  Màrcora  (m.,  Cadore  ;  e  cogn.),  scòrporo,  ecc., 
meno  Arbòro  (com.,  Piem.)  e  quelli  che  possono  cam- 
biare l'ultima  sillaba  in  rio,  ad  es.  martòro  (poet.,  per 
martirio). 

2°  I  nomi  propri  di  persona  in  ore  come  Nèstore, 
Stèntore,  Mèntore,  Agenore,  Biànore,  Sapore^  Castore 
(m.^'),  Tersicore  (f.),  ecc.,  tranne  Numitóre  e  quelli  che 
son  pure  nomi  comuni  o  aggettivi,  come  Salvatóre,  Vit- 
tóre {vincitore),  ecc. 

3°  I  nomi  e  gli  aggettivi  in  agora,  cora,  coro,  foro, 
por  a  e  voro,  come  mandràgora,  Pitagora  (n.  p.  m.),  Zà- 
gora  (e,  Bulg.),^  pècora,  àncora,  Gondócoro  (b.,  sul  Nilo), 
Stesicoro  (n.  p.  m.),  èforo,  semàforo,  retèpora  (genere  di 
polipai),  erbivoro,  ecc.,  meno  decòro,  lavóro.- 
4°  Le  voci  seguenti  : 

a)  Dèbora  (n.  p.  f.),  fèmore,  fólgore,  immèmore, 
mèmore,  metèora,  rèmora,  retore,  Sirtori  (com.,  Brianza  ; 
e  cogn.),  Sivori  (cogn.)  ; 

b)  e  d'uso  men  comune:  Àlora  (pron.  allora;  e,  Sp,), 
àrbore  (dis.  —  àlbero),  Arbòstora  (m.,  Svizz.),  Bàssora  (e,  Cal- 
dèa), Bùtori  (cogn.  lucchese),  Càmpori  (cogn.),  Capànnori 
(com.,  Lucca),'  Diàporo  (is.,  Rumelia),  dìàttoro  (soprannome 

*  Da  non  confondersi  con  Zagara  (b.,  Tess.).  Regolare  è  Zagòri,  T,  a 
N.  E.  di  Giannina  (De  Toni). 

-  Fra  i  nomi  geografici  stranieri  rientrano  nella  regola,  e  sono  perciò 
piani  :  Gemagòra  (Montenegro),  Pirupòra  (e,  Bras.),  liavnagòra  (b.,  Croa- 
zia), Sadagóra  (b,,  Bue). 

•^  La  pronunzia  sdrucciola  dei  nomi  di  luogo  in  ori,  ora  della  pro- 
vincia di  Lucca  e  contermini,  si  può  dire  la  regola  ;  es.  :  Òzzori,  Gammày- 
giori,  Morvigliétori,  Gigliémporì,  GuUègiori,  Gàgliori,  Gallilori,  Ginósori, 
Tinfggiori,  Vanéciori,  Cnlìnvgiori,  Cógnori,  Grómhort,  Monitori,  Còllori,  Gam- 
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di  Mercurio),  ellèboro  (t.  bot.),  ensèmora  (dis.  e  popol.  —  in- 
sieme), Èvora  (pron.  èvura;  e,  Port.),  Fosciàndora  (com., 
Garfagnana),^  Gévora  (pron.  Khévora  ;  f.,  Sp.),  Illora  (pron. 
igliora;  b.,  Sp.),  Rotori  (v.,  Gr.),  Kutsoro  (m.,  Gr.),  Màrmore 
(Cascata  delle  —  ]  Umbria),  Mògoro  (com.,  Sard.),  mórmore, 
Ùzora  (b.,  Ung.),  plètora,  Pòdgora  (v.,  Goriz.),  polistore  (dis.  — 
di  varia  erudizione),  Eoccapiètore  (com.,  Agordo),  Sàlvora  (is., 
Sp.),  Sarantàporo  (f.  e  b.,  Pen.  baie),  Sèfora  (n.  p.  f.),  /Socò- 
^orrt  (is.,  Afr.),  Stàffora  (affi,  del  Po),  Tàvora  (pron.  tàvura  ; 
f.,  Port.),  ?7^ora  (f.,  Bosnia).^ 

In  osa,  osi,  oso. 

112.  Es.  :  Peròsa  (com.,  Piem.),  Tolosa  (e,  Fr.),  Tor- 
tósa  (b.,  Sir.),^  chiòsa  ;  apoteòsi,  cirròsi,  metempsicòsi, 
Peròsi  (cogn.)  ;  odióso,  bramóso,  amoróso. 

113.  Si  pronunziano  sdrucciole,  per  eccezione: 
a) 


pddori,  làpori;  Popìllora,  Ampóllora,  Bòttora  e  Bòttori,  Bécora,  Tièvora,  ecc. 
Pochissime  le  eccezioni  :  Gertofiòri,  Pìanimdri,  Vallimdri,  Ballacdra,  Cam- 
potindra.  Le  terminazioni  ore,  oro  sembrano  invece  regolarmente  piane: 
es.  ;  Gamaióre,  Gamaggióre,  Seróre,  Ganjióre;  Marigoro,  Pastalòro,  Gammez- 
zòro,  Gorbitùro,  ecc.  Si  eccettuano  in  ore  Biitore  (da  porre  in  relazione 
col  cogn.  Butori,  cit.  sopra),  GoUe-Màncore,  Górgore,  Làmbore  e  parecchi 
plurali  femminili,  come  Alle  Maeéndore,  Alle  Piànore,  Alle  Tizzdsore;  in  oro: 
Bonùsoro,  Melósoro,  Mozzórnoro  (cfr.  Pieri,  Toponomastica  delle  valli  del 
Serchio  e  della  Livia).  —  La  terminazione  ori  dei  nomi  di  luogo  non  è  rara 
neppure  in  Sardegna,  dove  però  è  regolarmente  piana,  cosi  abbiam  visto 
sopra  Seddòri,  a  cui  si  possono  aggiungere  Bonàri,  Morgongiòri,  ecc.  — 
Nuoro,  altro  comune  della  Sardegna,  è  pure  fatto  piano  dai  più;  alcuni 
tuttavia  pronunziano  sdrucciolo  questo  nome. 

*  Vedi  nota  precedente. 

2  Non  traggano  in  inganno  i  nomi  geografici  inglesi  in  boro  (borgo), 
che  sono  sdruccioli  ;  es.  :  Jonesboro  (pron.  giònaboro) ,  Eoxboro  (pron. 
ròcaboro ;  e.  degli  St.  Un.);  né  quelli  in  more,  che  conservano  l'accento 
sulla  prima  sillaba  ;  es.  :  Templemore  (pron.  tèmplmor  ;  e.  Ir).),  Slievemore 
(pron.  slivmor;  m.,  Irl.).  —  Nome  inglese  hanno  pure  i  due  laghi  dell'Austr., 
Moore  (pron.  mur)  e  Gregory  (pron.  gregari).  —  Fra  i  nomi  di  città  dell'In- 
dia, notiamo  LaTiore,  Nattore,  Serampore  e  Singapore,  che  il  De  Toni  scrive 
come  si  pronunziano,  Lahòr,  Natòr,  Seramp)iir,  Singaptir. 

^  Tortosa,  e,  Sp.,  si  pron.  tortòssa,  come  tutte  le  desinenze  spagnole 
in  osa. 

Malaogli.  5 
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6)  i  termini  tecnici  apòdosi  (gramm.),  diàgnosi,  ecchi- 
mosi, flògosi,  prògnosi  (med.)  ;  ^ 

e)  il  nome  locale  Aposa  (torr.,  Bologna). 

In  ofa,  ote,  oti,  oto. 

114.  Es.  :  pilòta,  idiòta,  Euròta  (f.,  Gr.),  DaJcóta  (T., 
St. Un.)  ;  Boote  (t.  astron.),  nipóte,  sacerdòte;  Devòti  (cogn.)  ; 
ignòto,  terremòto,  asòto,  creosóto,  Polignòto  (n.  p.  m.). 

115.  Fanno  eccezione  : 

a)  i  nomi  in  doto,  come  anèddoto,  antidoto,  Ero- 
doto (n.  p.  m.),  ecc.  ; 

h)  le  voci  adèspoto  (t.  bibl.  —  senza  nome  d' autore), 
aliquota,  aliquoto  (t.  mat.),  asintote  e  asintoto  (t.  geom.), 
dèspota,  Dèspoto-dag  (m.,  Rumelia  =  Bòdope),  Bòhrota  (v., 
Dalm.),  Gòlgota  (m.,  Pai.),  lulote  (v.,  Malesia),  Pàlota  (pron. 
pelota;  b.,  Ung.),  Sivota  (is.,  Epiro),  Sabota  (b.,  Ung.),  SòÈoto 
(e,  Nigrizia),  Tòpota  (b.,  Serbia).^ 

In  2/dflr,  //d/.' 

116.  Es.  :  carruba  (frutto),  Macilba  (v.,  Martinica), 
G^mòa  (f.,  Somàlia;  e  n.  p.  m.),  Anubi  (dio  degli  Egizia- 
ni), ecc.,  tranne  Ecuba  (n.  p.  f.),  lòruba  (T.,  Guinea  N.) 
e  Parapanàtuba  (f.,  Bras.)- 

In  uca,  uce,  uci,  uco. 

117.  Es.  :  festuca,  Verruca  (m.,  Pisa),  Zernuka  (v.. 
Pai.)  ;  Polluce  (mit.)  ;  Sambùci  (com.,  Tivoli)  ;  eunuco, 
caduco,  Mandruco  (pop.  Bras.),  Orituco  (pron.  orittuco  ; 
e,  Venezuela). 

118.  Si  eccettuano  : 

a)  rèduce,  Huànuco  (e.  Perù)  ; 

^  Potosi  (e,  Boi.  e  Mess.)  si  scrive  e  si  pronunzia  coli'  accento  sul- 
r  ultima,  non  Potasi  come  ha  il  Petrocchi  (vedi  Hugues,  De  Toni,  Coc- 
chia ;  cfr.  n.o  54  &,  nota). 

2  De  Toni,  Op.  cit. 

3  S' intende  che  non  vanno  comprese  fra  le  desinenze  piane  in  u  le 
voci  che  cadono  sotto  la  regola  del  n.o  9. 
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h)  e  rare  :  decàdico,  Làluka  (v.,  Gr.),  nottiluca,  Piuca 
(f.,  Alpi  Giulie). 

In  2/^tìf. 

119.  Es.  :  lattuga,  tartaniga,  Tortuga  (is.,  Antille), 
Kalùga  (e,  Russ.),  ecc.,  tranne  Jelàhuga  (e,  Russ.)  e 
Séstruga  (is.,  Dalmazia). 

In  ^/^e,  «///. 

120.  Es.  :  cunlle,  padiUe,  gorgozzule,  Sarule  (coni., 
Sard.)  ;  Friuli  (R.,  Ven.).^ 

121.  Escono  di  regola: 

a)  èsule  ; 

h)  e  men  frequenti  :   Làutule  (n.  p.  f.),  Lòcidi  (com., 
Sard.),  Màkide  (b.,  Stiria),  prèsule  (prelato).^ 

In  urna,  urne,  unti,  unto. 

122.  Es.:  schiuma,  'piuma,  Montezuma  (re  del  Mes- 
sico), Gurhuma  (prom.,  Ar.)  ;  costume,  cacume  (letter.  — 
vetta)^  acume,  volume  ;  Caiiimi  (cogn.)  ;  profumo,  ecc., 
tranne  : 

g)  cuccuma,  incòlume,  pòstumo  ; 

h)  e  men  comuni  :  curcuma  (t.  bot.  —  pianta  indiana), 
Ndòruma  (v.,  Nigrizia  E.). 

In  upa,  upo. 

123.  Es.:  Guadalupa  (is.,  Antille),  dirupo,  ecc.,  tranne 
iipupa. 

^  Non  Friuli,  come  hanno  il  Buscaino  e  il  Rigutini.  Anche  il  Petroc- 
chi registra  la  pronunzia  sdrucciola,  ma  osserva  che  «  i  Friulani  dicon 
meglio  Frinii  »  (Vedi  pure  De  Toni  e  Cocchia).  L' errore  forse  è  nato 
dall'  analogia  coi  plurali  dei  nomi  in  ulo,  regolarmente  sdruccioli,  come 
Rutuli  (pop.),  Gìtuli  (pop.),  lapislazzuli  (da  lapislàzzulo),  ecc. 

^  Non  abbiam  compreso  fra  le  eccezioni  i  plurali  femm.  gdllule  e  sii- 
cule  {jìlèiadi),  e  strdbule  (dis.  —  brache),  perché  derivati  da  forme  sdruc- 
ciole regolari  in  ula  (cfr.  n.o  194). 
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In  ura,  uri,  uro. 

124.  Es.  :  usura,  figura,  cintura,  Astura  (f.,  Roma), 
Pìura  (e,  Perù)  ;  SanUìri  (com.,  Sard.),  Vitturi  (com., 
Dalm.),  Bondtiri  (cogn.)  ;  Epicuro,  Palinuro,  oscuro,  si- 
luro, Oruro  (e,  Boi.). 

125.  Fanno  eccezione: 

a)  Biòscuri  (pi.  m.  —  mit.),  sàturo  ; 

li)  e  scientifiche  o  antiquate:   àsuro  (t.  zool.),  ippuro 
(t.zool.),  liguro  [àì^.  — ramarro),  paguro  {dìs.  — granciporro).^ 

In  uéa,  ute,  ufi,  ufo. 

126.  Es.  :  caduta,  cicuta.  Aiuta  (afìi.  del  Danubio)  ; 
salute;  Caputi  (cogn.);  acuto,  starnuto,  Macuto  (n.  p.  m.). 

127.  Eccettuansi: 

a)  computo,  disputa,  scòrbùto  ; 

h)  e  d' uso  più  raro  :   Cucuta  (e,  Colombia),  cuscuta 
(t.  bot.),  dcfruto  (dis.  —  mosto  spésso),  diruto  (poet.). 

B)  Verbi. 
la  Q  2^  persona  plurali. 

128.  Hanno  pronunzia  piana  la  P  e  la  2*  persona 
plurale  dei  verbi  regolari  e  irregolari,  come  verremo, 
andate,  leggevamo,  temevate,  amiamo,  diréte,  ecc.,  tranne 
la  1*  dell'  imperfetto  congiuntivo,  sempre  sdrucciola, 
ad  es.  facessimo,  partissimo,  ecc.- 

*  Fra  1  nomi  geografici  stranieri  si  eccettuano  Skàntzura  e  Viikura 
(v.,  Gr.),  e  quelli  spagnuolì  e  portoghesi  col  dittongo  ou,  come  Làuro 
(m.,  Sp.),  Maura,  (e,  Port.),  Lauro  (pron.  ciòitru  ;  ì.-=.  Duero),  Si  noti,  fra 
gl'inglesi,  Salishury  (pron.  sòZsfteW;  e,  Ing.;  e  noto  statista). 

^  Il  popolo  toscano,  invece  di  eravamo,  eravate,  dice  èramo,  èrate, 
forme  che  s' incontrano  talvolta  nella  poesia  («  Noi  di  Cristo  èramo  spose  ■» 
Chiarini,  trad.  da  Heine);  e  sdrucciole  pure  pronunzia  molto  spesso  la  l^  e 
la  2»  plurale  dell'  imperfetto  indicativo,  come  leggevamo,  leggevate,  ecc. 
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Presente  e  imperfetto  sing-olari. 

129.  Sono  pure  piani  di  regola  il  presente  singolare 
dell'  indicativo,  congiuntivo  e  imperativo,  e  sempre  poi 
r  imperfetto  singolare  di  tutti  i  verbi  :  Es.  propago,  ag- 
grego, esàio,  inaio,  irroro,  surrogo,  emano,  compilo,  tru- 
cido, commino,  sciorino,  trituro,  suppuro^  imparo,  separo, 
collimo,  intimo,  scrutino  o  squittino  (da  propagare^  ci99^e- 
gàre,  esalare,  ecc.)  ;  prevedo,  possiedo,  decado,  dirigo, 
uccido,  esprimo  (da  prevedére,  possedére,  decadére,  diri- 
gere, ecc.)  ;  riodo  (da  riudire),  concèpe  (poet.  —  da  con- 
cepire)^ vièìii  (da  venire),  assali  (da  assalire),  appare  (da 
apparire)  ;  lodava,  temeva,  partiva,  ecc. 

130.  Fanno  eccezione,  nel  presente: 

VI  verbi  della  coniugazione  are,  che  hanno  la 
1*  persona 

a)  in  amino,  emino,  imino,  omino,  umino  :  conta- 
mino, esamino,  gèmino,  elimino,  abomino,  sgomino,  illumino 
(da  contaminare,  esaminare,  geminare,  eliminare^  ecc.)  ; 

h)  in  ero,  preceduto  da  consonante  semplice  o 
da  l  0  r  seguite  da  una  muta  :  considero,  assidero,  as- 
severo, annovero,  abbevero,  vitupero,  màcero,  altero  (da 
alterare),  inalbero,  incarcero,  depaupero; 

e)  in  ico,  igo  :  indico,  predico,  edifico,  abdico, 
esplico,  implico,  abbarbico,  nevica,  affilmico,  letico,  litigo, 
levigo,  fumigo,  fustigo,  investigo.^  —  Eientrano  nella  re- 
gola istigo  e  i  derivati  da  voce  piana  in  ico,  ica,  igo, 
come  amico,  affatico,  sbellico,  gastigo,  meno  mendico  (agg. 
mendico),  nutrico  {nutrice)  ; 

d)  in  ipo,  ito  :  dissipo,  emancipo,  àbito,  compito 
(da  compitare),  agito,  gravito,  capito  (da  capitare),  perito 
(dsi  peritarsi),  èvito,^  meno  acchito,  addito,  imito,  incito, 
invito,  irrito  (da  acchitàre,  ecc.)  ; 

^  Sono  regolarmente  piani  invece  i  presenti  in  ico,  igo  de'  verbi  di 
altra  coniugazione,  come  indico  e  predico  (da  indire  e  predire),  dirigo, 
erigo,  redigo,  ecc.  (da  dirigere,  erigere,  redigere,  ecc.). 

2  II  Rigutini  ha  evito  ;  ma  sembra  più  comune  la  forma  sdrucciola 


74  PARTE  PRIMA. 

e)  in  oco,  oh,  boro  :  soffoco,  avoco,  convoco,  colloco, 
evoco;  violo,  (Tesolo,  àsolo,  interpolo,  brancolo,  gongolo, 
strangolo,  prezzolo,  collaboro,  corroboro,  elaboro.  —  Sono 
regolarmente  piani  consólo,  immolo,  invoco,  invólo,  tra- 
svolo e  gli  altri  composti  di  volare,  e  quei  verbi  che  pos- 
sono avere  il  dittongo  mobile  ìio,  come  infuoco  e  infoco, 
giuoco  e  giòco,  risuòlo  (da  risolare),  ecc.  ; 

f)  in  iugo,  iuvo,  uh,  tipo,  uto  :  coniugo,  coadiuvo, 
simulo,  accumulo,  occupo,  imputo,  reputo,  disputo,  confuto.  — 
Son  regolari  adiUo,  rimpedùh,  perscriUo,  attuto  (da  attu- 
tare), i  composti  di  miliare,  come  tramuto,  commuto,  ecc., 
meno  permuto,  e  quelli  infine,  come  aiuto,  rifiuto,  tributo, 
valuto,  che  derivano  da  voce  piana. 

2°  Quelli  che  son  derivati  da  voci  sdrucciole  o  vi 
han  dato  origine,  come  delego  {dèlega,  n.),  èmulo  {èmulo, 
n.  e  agg.),  tràpano  {tràpano,  n.),  vigilo  {vigile,  agg.),  an- 
nichilo {niellilo,  dis.  —  niente),  esilaro  {ilare,  agg.),  com- 
memoro {mèmore,  agg.),  parafraso  {paràfrasi,  n.),  tràino 
{tràino,  n.),  ancoro  {àncora,  n.),  spampano  {pàmpano,  n.), 
màngano  {màngano,  n.),  grandina  {gràndine,  n.),  auguro 
{àugure,  n.),  immagino  {immàgine,  n.),  affascino  {fàscino, 
n.),^  cèntino  {centina,  n.),  accomodo  {còmodo,  n.  e  agg.), 
menomo  {menomo,  agg.),  mormoro  {mórmore,  n.).  —  È  piano 
però  consono  o  consuono,  a  cui  corrisponde  1'  aggettivo 
cònsono,  sdrucciolo.^ 

3**  I  verbi  seguenti  :  abrogo,  ammaino,  anfano,  àis- 
zimo,  bucino,  denego,  denoto,^  desino,  desolo,  educo,  erogo. 


(vedi  Gradi,  Busoaino,  Fornaciari,  Petrocchi,  Novo  diz.  scoi.).  Siamo  d'ac- 
cordo con  lui  invece  per  imito  e  separo;  non  per  elaboro  e  Muco  (vedi 
più  sotto).  Intorno  alla  pronunzia  di  questi  verbi  si  veda  pure  la  lettera 
di  A.  Ostini  e  la  risposta  del  Rigatini  in  Neologismi  buoni  e  cattivi  (Fi- 
renze, Barbèra,  1891,  pag.  189  e  seg.)- 

^  Distinguasi  da  affascino  [faccio  fascine),  regolarmente  piano. 

2  Anche  irrito  (irritare)  è  piano,  come  s'  è  visto  sopra,  non  avendo 
comune  V  etimologia  con  1'  aggettivo  lettor,  irrito  (vano). 

^  Se  si  scrive  con  i,  dinòto,  è  piano;  cosi  dicasi  di  revoco,  denego, 
desino,  desolo,  peggioro  [rivòco,  dinego,  disino,  disólo,  piggiòro  :  forme  meno 
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interseco,  oppilo  (t.  med.  —  chiudo),  peggioro,  peroro,  pi- 
gnoro, procrastino,  relego,  segrego  (da  abrogare,  ammai- 
nare, anfanare,  asmmàre,  ecc.). 

4"  Le  forme  latine  corrige,  mèmini,  rècipe,  rèpete,  rè- 
spice,  entrate  nell'uso,  e  le  antiquate  in  afferà  di  offrire, 
soffrire,  profferire. 

Infiniti  in  are  e  in  ire  e  participi  passati. 

131.  Sono  piani  tutti  gì'  infiniti  in  are  e  in  ire,  come 
tremare,  nettare,  pesare,  patire,  benedire,  istruire,  ecc., 
e  i  participi  passati,  come  armato,  temuto,  creduto,  fe- 
rito, ecc.,  tranne  alcune  forme  accorciate  di  questi,  che 
hanno  valore  d'  aggettivo,  ad  es.  lógoro  (per  logorato), 
sgombero  (per  sgomberato),  ecc. 

C)  Parti  invariabili  del  discorso. 

132.  Hanno  infine  pronunzia  piana  di  regola  gli  av- 
verbi, le  preposizioni,  le  congiunzioni  e  le  interiezioni 
di  più  sillabe  :  Es.  insième,  benino,  davvéro,  invéce,  mal- 
grado, nondiméno,  siccóme,  qualóra,  neppure,  sebbène; 
poffare  !,  evviva  !,  laller alerà  (suono  imitativo  del  canto). 

133.  Si  eccettuano  : 

a)  gli  avverbi  benissimo,  malissimo,  màssime,  subito 
(anche  aggettivo),*  e  alcuni  modi  avverbiali,  special- 
mente derivati  dal  latino,  come  ab  immemoràbili,  estèm- 
pore, in  ghingheri,  a  vànvera,  ecc.  ; 

b)  le  voci  imitative  de'  suoni  terminanti  in  ete,  ene, 
come  pìffete,  pàffete,  summene,  ecc.  ;  e  le  alterate,  per 
qualsivoglia  causa,  quando  s'usano  come  esclamazioni, 
ad  es.  diàmine,  diàscane,  càppita,  càspita,  accidèmpoli,  ecc., 
tranne  le  uscenti  in  ina,  come  perdina,  cappiterina. 

usate).  Per  la  stessa  ragione  miglioro  e  dipano  diventano  sdruccioli,  se  si 
scrivono  con  e  [miglioro  e  dipano:  fuori  d'uso).  Vedi  Gradi,  pag.  107  e 
BuscAiNo,  pag.  Ili,  n.  3. 

^  Ma  subito,  part.  da  sìiUre  (cfr.  n.»  131). 
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§  2.  —  Sdruccioli. 
Voci  sdrucciole  senza  eccezioni. 

134.  Hanno  sempre  pronunzia  sdrucciola  : 

1°  Tutti  i  nomi  e  gli  aggettivi  che  finiscono  nel 
singolare  (maschile,  se  aggettivi)  in  : 

afe,  afo  :  epigrafe,  piròscafo,  Èpafo  (n.  p.  m.), 
autògrafo  ;  ^ 

ile,  dici,  ipe  :  cèlibe,  undici,  fòrcipe,  Centùripe 
(com.,  Sicilia)  ;  ^ 

ohe,  ohi,  oho,  strofe:  Delfohe  (n.p.f.),  iV^o&e(n.p.f.), 
Cléohi  (n.  p.  m.),  improbo,  òroho  (dis.  —  sorte  di  biada), 
rèprobo  ;  ^  catàstrofe,  anàstrofe  (t.  gramm.)  ; 
uge,  fugo  :  coniuge,  àuge,  pròfugo." 
2°  I  plurali  dei  nomi  che  hanno  più  sillabe  del 
singolare  :  uòmini  {uòmo),  tempora  {tèmpo),  dónora  {dono), 
r  amor  a  {ramo).^ 

3**  La  3*  persona  plurale  di  tutti  i  verbi  in  ogni 
tempo,  fuorché  nel  futuro  :  parlano,  leggevano,  scrissero, 
finirono.^ 

^  Dei  nomi  stranieri  sarebbe  da  eccettuare  Agbodràfo  (e,  Guinea), 
che  il  De  Toni  fa  piano. 

*  Si  notino,  fra  gli  esotici,  Paranaìhe  (pron.  paranaibi;  f.,  Bras.), 
Car/pe  (e,  Venezuela),  Sergipe  (pron.  serzipi;  e,   Bras.). 

^  Per  analogia  1'  orecchio  italiano  ha  fatto  microbo  da  micròbio,  voce 
derivata  dal  greco;  ed  è  forse  vano  l' opporsi  alla  forma  italianizzata 
sdrucciola,  entrata  nell'  uso  comune.  —  Oròbì  (pop.)  è  pi.  di  OròUo, 

*  Tra  i  nomi  geogr.  stranieri  notiamo  El  FaUge  (v.,  Pai.). 

^  Fatta  eccezione  del  plur.  uòmini,  gli  altri  o  sono  poetici,  come 
ramerà,  o  usati  con  un  significato  speciale,  come  tempora  (le  quattro  tem- 
pora dell'  anno)  e  dónora  (corredo  nuziale).  —  Il  Buscaino  aggiunge  qui 
anche  il  plurale  de' pronomi,  che  hanno  più  sillabe  del  singolare;  ma  per 
questi,  ad  evitare  equivoci,  sarebbe  conveniente  far  cenno  dei  plurali  piani 
colóro,  costóro,  e  simili,  più  frequenti,  nell'  uso,  delle  poche  forme  èglino, 
élleno,  ecc.,  a  cui  si  riferisce  la  regola. 

•5  Non  entrano,  s' intende,  in  questa  regola  le  terze  pers.  plur.  di  due 
sillabe,  e  i  loro  composti,  comQ  fanno  q  rifanno,  vanno  q  rivanno,  —  S'av- 
verta poi  che  son  bisdrucciole,  anziché  sdrucciole,  quelle  terze  plurali  a 
cui  corrisponde  una  terza  sing.  già  sdrucciola  :  desiderano  (desidera),  ni- 
minano  (rumina). 
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4"  Le  interiezioni  ecco  e  riecco,  gli  avverbi  sopra, 
dentro  e  simili,  e  le  forme  verbali  piane,  a  cui  fu  ag- 
giunto un  suffisso  come  eccoti,  rièccolo,  sópravi,  Vendesi, 
lèggilo,  crédimi,  ecc.,*  e  due,  se  la  voce  sia  tronca,  come 
dimmelo,  andarsene. 

Voci  sdrucciole  con  qualche  eccezione  piana. 
A)  Nomi  e  aggettivi. 

135.  Sono  sdruccioli,  con  alcune  eccezioni,  i  nomi 
e  gli  aggettivi  che  terminano  nel  singolare  (maschile, 
se  aggettivi)  : 

In  aòa,  aòe,  abo. 

130.  Es.  :  sillaba,  Barnaba  (n.  p.  m.)  ;  cùrabe  (dis.  — 
ambra  gialla)  ;  àrabo,  Nèstabo  (n.  p.  m.). 

137.  Si  eccettuano  : 

a)  lavabo  (t.  ecclesiastico  —  acquaio  delle  sagrestie), 
Lualaba  (f.,  Afr.),  Orizàba  (pron.  oritsàva  ;  e,  Mess.)  ; 

b)  e  men  comuni:  Annàbe  (v.,Pal.),  Araba  (com.,Tirolo), 
Arràbe  (v.,  Pai.),  Baràba  (steppa,  Sib.),  Bettàba  (v.,  sul  Nilo), 
Cdbarzàba  (v.,  Pai.),  JDcnnàbe  (v,,  Pai.),  Kebàbo  (oasi,  Sahara), 
Uoràba  [Bia]  (v.,  Etiopia). 

In  aco. 

138.  Es.  :  zodiaco,  elegiaco,  meliaco  (specie  d'  albi- 
cocco), maniaca,  stomaco,  amàraco,  Tòrnaco  (coni.,  Piem.), 
Inaco  (f.,  Gr.  ;  e  nome  d'  un  re). 

139.  Escono  di  regola  : 

a)  Benàco  (1.  di  Garda),  opaco,  orbaco  (specie  d' al- 
loro), Siibiàco  (com.,Roma),  ubriaco,  Villàco  (c.,Carintia); 
h)  e  di  più  raro  uso  :  Cosliàeo  (com.,  Istria),  piccinàco 

*  Nota  giustamente  il  Buscaino  che  anche  alcuni  nomi  piani  possono 
diventare  sdruccioli  per  qualche  suffisso,  come  i  popol.  m<j<j1iema  {moglie 
mia),  màmmata  {mamma  tua),  ecc.  —  Se  i  suffissi  son  più  d'  uno  o  se  la 
voce  verbale  è  di  per  sé  sdrucciola,  ne  risulteranno  polisillabi  bisdruc- 
cioli e  anche  trisdruccioli. 
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(dis.  popol.  —  nano),  sommàco  (antiq.  —  sommàcco),  uràco 
(t.  anat.),  e  parecchie  forme  non  più  usate,  di  nomi  geogra- 
fici, come  Breàco  =  St,  Brieux  (e,  Fr.  N.),  Cameràco  =  Cam- 
hrai  (e,  Fr.  E.),  Meàco} 

In  ade. 

140.  Es.:  Iliade^  Alcibiade,  dècade^  àrcade,  mènade, 
nàiade,  miriade. 

141.  Fanno  eccezione  : 

a)  le  voci  poetiche  etàde,  beltàde,  pietàde,  ecc.  (per 
età,  beltà,  pietà,  ecc.); 

h)  ì  seguenti  nomi  geogr.  del  Veneto  :  Arcade,  Fal- 
càde,  Boncàde. 

In  affa,  affé,  affo. 

142.  Es.  :  folaga  ;  Làlage  (n.  p.  f.),  ipàllage  (t.  gramm.), 
enàìlage  (t.  gramm.)  ;  giròvago,  pelago^  arcipèlago,  antro- 
pofago. 

143.  Vanno  eccettuati  : 

V  I  nomi  propri  geografici  e  cognomi,  come  Gon- 
mga  (com.,  Mantova),  Legnàgo  (com..  Verona),  Alpàgo 
(T.,  Belluno),  Asiago  (com.,  Vicenza),  Magnàgo  (com., 
Lomb.),  Chicago  (pron.,  shiJwgo;  e,  St.  Un.),  Salvàgo 
(cogn.),  Fansàgo  (cogn.),  Alliàga  (cogn.),  Arteàga  (cogn.), 
Be  Amemga  (cogn.),  Aràgo  (f.  dell'  ant.  Ibèria  nel- 
l'Asia), ecc.,  tranne  Ciénaga{i^Yon.tsicnaga;  e,  Colombia), 
Màlaga  (e,  Sp.),  Noviòmago  (nome  gallico  di  città  poste 
in  piano), ^  Paleòlaga  (cogn.),  Botòmago  (ant.  e,  Gallia 
=  Bouen),  Sàlaga  (e,  Guinea),  Sàstago  (b.,  Aragona). 

^  Più  comune  Miàko,  ora  Kiòto  (e,  Giapp.).  —  Alle  eccezioni  ai  nomi 
in  aco  si  possono  aggiungere  i  seguenti  plurali  in  achi:  Arovàchi  (pop., 
Guiàna  ingl.),  Ooriàchi  (pop.,  Siber.),  Otomàchi  (pop.,  Venezuela),  Votià- 
eJii  (pop.,  Russ.).  Regolare  invece  è  Rusnlaci  (pop.  =  i^uièni)  ;  e  regolare 
è  pure,  quantunque  piano,  Feaci  (pop.  di  Feàcia),  a  cui  corrisponde  il 
sing.  Feàce  (n.  p.  m.),  piano  (cfr.  n.«>  46).  Lo  Spadafora  ha  Bellovàci,  piano, 
popolo  dell'  antica  Gallia. 

2  Cfr.  LiiBKER,  Lessico  ragion.  delV  antichità  classica,  trad.  da  C.  A.  Mu- 
rerò (Roma,  Forzani,  1891). 
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2°  I  vocaboli  seguenti  : 
a)  areopago  (tribunale) ,  Astiàge  (n .  p.  m.) ,  presago  ; 

h)  e  men  comuni  o  poetici:  abiiszàgo  e  hiiszàgo  (dis. — 
falco)^  husnàga  (pianta  simile  al  finocchio),  coràgo  (dis.  —  chi 
soprintendeva  alle  feste),  senàgo  (t.  stor.  mil.),  virago  e  gli 
altri  femminili  in  ago,  come  imago,  Gartàgo,  ecc.,  propri  sol- 
tanto della  poesia. 

In  aiii,  ali,  alo, 

144.  Es.  :  Atala  (n.  p.  f.),  càbala^  Giscaìa  (v.,  Pai.), 
Màgdala  (nome  di  parecchie  città),  Simala  (coni.,  Sard.), 
Triccaìa  (e,  Tessaglia),  Mutala  (f.  e  e,  Sv.),  Ipsala  (e, 
Tracia),  poligala  (t.  bot.)  ;  Màscali  (coni.,  Sic),  Sudali 
(com.,  Sard.),  Cinocèfali  (m.,  Tessaglia),  A/ràfali  (v.. 
Eritrèa)  ;  sàndalo^  pètalo^  bufalo^  Dèdalo^  Orlalo^  Eurialo 
(nomi  pr.  masch.),  Ar evalo  (e,  Castiglia),  Stimfalo  (1.  e 
com.,  Gr.),  Stivalo  (v.,  Candia),  Buffalo  (pron.  hofelo  ; 
e.  e  f.,  St.  Un.). 

145.  Eccettuansi  : 

a)  le  voci  :  Bengala  (R.,  Ind.),  cicala,  Dogali  (v.. 
Eritrèa),  Guatemala  (e.  e  st.,  Am.),  riarsala  (e.  Sic), 
regàio,  Sardanapàlo  (n.  p.  ni.).  Somalo  (ab.  della  Somàlia), 
TJpsàìa  (e,  Sv.)  ;  e  la  maggior  parte  dei  cognomi  in  ala, 
ali,  come  Gencda,  Segala,  Suoli,  Vez^àli,  Straccali,  Bia- 
gicdi,  Micàli,  ecc.  ;  ^ 

h)  e  d' uso  men  frequente  :  Ajala  (f.,  As.  min.),  Aravàli 
(ra.,  Ind.),  Armali  (v.,  Somàlia),  Astàla  (f.,  Mess.),  Bangàla 
(e,  Congo),  Galevàla  (titolo  dell'  epopèa  finnica),  Calimàla 
(contrada,  Fir.),  Camciadàli  (ab.  del  Camciatca),  Cassala  (v., 

*  I  cognomi  in  oli  son  quasi  tutti  plurali  di  nomi  o  aggettivi  in  ale: 
Carnevali,  Pasquali,  Vitali,  ecc.  Per  analogia  SÌ  pronunziano  piani  anche 
molti  degli  altri  a  cui  non  corrisponde  un  singolare  di  nome  od  agget- 
tivo. Ricordiamo  fra  gli  sdruccioli  Cimbali.  —  Non  entrano  nella  regola 
ì  plur.  in  ali,  come  Avvali,  Feciàli,  derivati  da  una  forma  sing.  piana 
in  oZe. — Fanno  sdrucciolo  il  plur.  Strivali  {isole)  il  Buscaino,  il  Petrocchi 
e  lo  Spadafora  ;  piano  il  De  Toni. 
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Congo),^  Cavala  (e,  Rumelia),  Chapaìa  (pron.  ciapàla\  l, 
Mess.),  Diala  (affi,  del  Tigri),  Donigàla  (com.,  Sard.),  JDor- 
gàli  (b.,  Sard.),  Fidala  (b.,  Marocco),  Gallala  (altip.,  Eg.), 
Gomàli  (capo,  Som.),  Gonzalo  (n.  p.  m.),  Goràli  (pop.  slavo), 
Gorontàlo  (e,  Malesia),  JàZo  (f.,  Afr.),  KaraMlo  (cast.,  Ru- 
melia), Kanàli  (b,,  Afr.  eq.),  Kefàla  (v.,  Candia),  Kefàli  (prom., 
Grec),  Kutàla  (baia,  Cicl.),  Manggàla  (b.,  Sumatra),  martin- 
gala (s.  f.  —  specie  di  brachetta  ;  e  striscia  di  pelle  attaccata 
alla  museruola  de'  cavalli),  Messala  (n.  p.  m.),  Msalàla  (v., 
Afr.  eq.),  narvalo,  Nebàla  (v..  Pai.),  Otavàlo  (e,  Equat.), 
Baffadàli  (com.,  Sic),  Sofàla  (e,  Mozambicco),  Tsumerhàli 
(m.,  Tess.),  TJcayàli  (f..  Perù),  Yezzàla  (sobb.,  Carrara).^ 

In  amo. 

146.  Es.  :  bàlsamo^  tàlamo^  bigamo^  giusqiuamo^  dit- 
tamo^ Santèramo  in  colle  (com.,  Bari),  Alcamo  (com., 
Sic),  Priamo,  Piramo  (n.'  p.'  m.'). 

147.  Fanno  eccezione  : 

a)  le  voci  reclamo,  ricamo,  richiamo  ; 

b)  i  seguenti  nomi  propri  :  Àbramo,  Adamo,  Ale- 
ramo, Beltramo,  Geroboàmo,  Kintàmo  (e,  Congo),  Occàmo 
(ingl.  —  Occam,  teologo),  Boboàmo,  Eotterdàmo  (dis.,  per 
lìottcrdàm;  e.  Olanda). 

In  apa,  ape,  apo, 

148.  Es.  :  sènapa,  Paleòcapa  (cogn.),  cànapa  ;  àgape, 
Pònape  (is..  Caroline)  ;  sàtrapo,  Anapo  (f..  Sic). 

149.  Vanno  eccettuati: 

a)  i  composti  da  voce  di  due  sillabe,  come  anti- 
papa, lavacapo,  ecc.  ; 

h)  le  parole  che  seguono  :  Anàpa  (e,  Cauc),  imoscapo 
(t.  archit.),  Messàpo  (n.p.m.),^  Monomotàpa  (T.,  Mozambicco), 

^  Distinguasi  da  Gassala  (e.  a  0.  di  Massàua),  regolarmente  sdruc- 
ciola. 

2  Non  comprendiamo  fra  le  eccezioni  opàlo  e  zanzàla,  disusati  per 
opcile  e  zanzara,  regolarmente  piani. 

'■^  Cosi  pure  Messàpi  (pi.  di  Messàpio;  pop.). 
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Priàpo  (dio  degli  orti),  Senàpo  (re  d'Etiopia),  sommoscapo 
(t.  archit.),  Tipitàpa  (f.,  Nicaragua). 

In  ari. 

150.  Es.:  Sassari  (e,  Sard.),  Sibari  (ant.  e.  ;  e  f.,  Ca- 
labria), Lipari  (isola  delle  Eòlie),  Castrovillari  (e.,  Ca- 
labria), Ipari  (f.,  Sic),  Làscari  (com.,  Sic),  Lupari 
(S.  3Iartino  di  —  ;  com.,  Padova),  Buccari  (p.,  Fiume), 
Figari  (capo,  Sard.),  Bànnari  (com.,  Sard.),  dispari, 
impari. 

151.  Si  eccettuano  : 

V  La  maggior  parte  dei  cognomi  in  ari,  come 
Giamhdlàri,  Caliàri,^  Vidàri,  Dallàri,  Fusàri,  Forna- 
ciàri,  Montanari,  Gennari,  Zamheccàri,  Damàri,'  ecc. 
Sono  sdruccioli  tuttavia,  fra  gli  altri,  Bottindari,  Bor- 
sari, Cuppari,  Giannócari,  Licari,  Lugari,  Nàccari,  Tar- 
tufari,  Villari.^ 

2°  I  seguenti  nomi  geografici  :  Anapodiàri  (f.,  Candia), 
Anghiàri  (coni.,  Arezzo),  Angiàri  (com.,  Legnano),  Apolytàri 
(prom.,  Gr.),  Avlonàri  (b.,  Eubea),  Bolgàri  (e,  Russ.),  Ca- 
lahàri  (des.,  Afr.),  Ciamalàri  (m.,  Himalàia),  Dubosàri  (e, 
Euss.),  Fanàri  (p.,  Gr.),  Leontàri  (e,  Gr.),  Lithàri  (pron. 
litsàrì;  prom.,  Gr.),  Luschari  (pron.  lusc{e)ari;  santuario, 
Carintia),  Manìcanàri  (prom.,  Cicl.),  Manupàri  (b..  Boi.),  Mon- 
ticliiàri  (com.,  Brescia),  Muktàri  (v.,  Candia),  Pirnàri  (m.,  Ru- 
melia),  Plaiàri  (b.,  Tr.),  Purnàri  (v.,  Gr.),  Putifigàri  (com., 
Sard.),  Sflnàri  (v.,  Candia),  Sideri  (v.,  Corfù),  Shiitàri  (b.,  Gr.).* 

^  Da  non  confondersi  con  Cagliari  (e,  Sard.),  sdrucciola  secondo  la 
regola. 

2  Regolare  invece  è  Damavi  (n.  p.  f.). 

^  Varia,  a  volte,  l'accento  nei  cognomi  a  seconda  dei  luoghi:  cosi 
il  casato  Borsari,  sdrucciolo  nel  Veneto,  si  pronunzia  piano  (Borsari)  nel- 
r  Emilia.  Anche  Fornàri  diventa  Fòrnarì  e  Fìimari  in  Sicilia  e  in  Cala- 
bria. In  queste  ultime  regioni  specialmente  abbondano  i  casati  in  ari 
sdruccioli.  —  Le  forme  piane  in  ari  sono  spesso  plurali  di  nomi  regolari 
0  forme  dialettali. 

*  Regolare  per  contro  è  Sciitari,  nomo  italianizzato  di  due  città  nel- 
l'Albania e  nell'Asia  minore  (De  Toni).  —  Non  abbiam  compreso  fra  le 
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In  asi,  aso. 

152.  Es.:  èstasi,  paràfrasi,  ènfasi,  antifrasi,  perifrasi, 
pròtasi;  pètaso  (t.  archeol.  —  cappello),  lauro  ceraso  (lauro 
regio). 

153.  Eccettuansi: 

a)  i  nomi  propri  di  persona,  di  luogo,  e  i  cognomi, 
come  Tommaso,  Amàsi  (re  d' Egitto),  Filogàso  (coni., 
Calabria),  Fonmso  (com.,  Ven.),  Bengàsi  (e,  Trìpoli), 
Parnaso  (m.,  Grecia),  Malagaràsi  (f.,  Afr.),  Maialasi 
(T.,  Epiro),  CerJcàsi  (e,  Russ.),  Lagàsi  (cogn.),  JBonàsi 
(cogn.),  ecc.,  tranne  JDàmaso  (n.  p.  m.),^  Pègaso  (t.  mit. 
e  astr.  —  cavallo  alato)  ;  - 

h)  le  voci  céràso  (dis.  —  ciliègio),  occaso  (letter.  — 
occidente),  travaso. 

In  era,  ere,  ero. 

154.  Es.:  zàzzera,  cMcchèra,  lèttera,  càmera,  collera  ; 
aere,  ètere,  cénere,  Tevere  (f.,  It.),  Cavàrzere  e  Vigodàrzere 
(com.',  Ven.),  Pévere  (com.,  Mantova;  e  cogn.),  Cervètere 
(v.,  Roma),  Sèllere  (com.,  Bergamo)  ;  tènero,  gènero,  but- 
tero, gambero,  bàrbero  (cavallo  corridore). 

155.  Fanno  eccezione  : 

1"  Le  voci  in  cui  le  terminazioni  era,  ere,  ero,  siano 
0  possano  essere  precedute  da  i,  come  carrièra,  alfière, 
prigionièro,  intéro  (intiero),  troverò  (trovièro  =  trovato- 


eccezioni  ì  nomi  di  popoli  o  di  gruppi  d' isole  perché  plurali,  come  Azàri 
(pop.,  Afg.),  Bavtiàri  (pop.,  Pers.),  Baleàri,  Curzolàri  (is.*).  Per  la  stessa 
ragione  non  citammo  fra  gli  esempi  della  regola  Àscari  (soldati  indigeni. 
Eritrèa;  cfr.  Martini,  Op.  cit.),  Màcari  (pop.,  Nigr.),  Màgiari  (pop.,  Ung.), 
Nicòbari  (is.^,  As.),  plurali  che  formerebbero  piuttosto  eccezioni  ai  nomi 
piani  in  ara,  are,  aro.  —  È  voce  francese  charivari  (pron.  sc{e)arivari), 
frastuono  assordante. 

*  È  regolare  Damasi  (pron.  dsamàssi;  b.,  Mac). 

2  Fra  le  voci  straniere  notiamo  pure  sdrucciole  Ashiasi  (v.,  Eubèa), 
Tamdsi  (pron.  tdmaaci,  v.,  Ung.;  De  Toni). 
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re)^  ecc.,.  tranne  chiàcchiera  e  geràpiera  (per  geràpigra, 
dis.  ;  cfr.  44,  4°  ò). 

2°  Quelle  che  possono  avere  un'  altra  desinenza, 
come  galèra  (galèa),  trincera  (trincèa),  impèro  (impèrio), 
vitupero  (poet.,  per  vitupèrio),  presbitero,  ministèro,  dica- 
stèro, emisfèro,  mistèro,  ecc. 

3°  I  nomi  propri  e  cognomi  in  era,  ero  (non  ere)  : 
ad  es.  :  Fontedèra  (com.,  Pisa),  Matèra  (e,  Basilicata), 
Lucerà  (e.  Capitanata),  Caprera  (is.  a  N.E.  della  Sar- 
degna), Scoffèra  (colle,  Lig.),  Valguarnèra  (com.,  Sic), 
Goméra  (is..  Canarie),  Grivèra  (e,  Svizz.),  Imèra  (v.  e  f.. 
Sic),  Bivèra  (cogn.),  Lovèra  (cogn.),^  Manèra  (cogn.), 
Neera  (n.  p.  f.),  Megèra  (furia  infernale),  Alghero  (com., 
Sard.),  Bronèro  (com.,  Piem.),  Lutero  (cogn.).  Tessero 
(cogn.),  Ricimèro  (n.  p.  m.),  Sotèro  (n.  e  cogn.).  Omero, 
Assuero  (n.'  p.'  m.'),  Ibèri  (pi.  di  Ihèro  —  pop.),  ecc. 
Rientrano  nella  regola  : 

a)  Biszòzzero  (com.,  Como  ;  e  cogn.),  Brennero  (v., 
e  m.  Alpi),  Nicòtera  (b.,  Calabria;  e  cogn.),  Polcévera 
(f.,  Genova),  Stiverò  (prom.,  Calabria),  e  quelli  formati 
da  aggettivi  sdruccioli,  come  Pròspero; 

h)  e  men  comuni:  Accra  e  Bàldera  (n.^  loc.\  Garfa- 
gnana),  Barderà  (e,  Somàlia),  Bàrbera  (n.  p.  f.),^  Bèrbera  (e, 
Somàlia),  Bèrberi  (pop.,  Afr.;  —  pi.),  Calogero  (n.  p.  m.),  Cèllera 
{lì.  loc,  Abruzzo),  Cicero  (cogn.),  Còlvera  (f.,  Friuli),  Cornerò 
(m.  alle  sorgenti  del  Tevere),  Conerò  (m.,  Ancona),  Cremerà 
(ant.  f.,  Lazio),  Benderà  (e,  sul  Nilo),  Bragónera  (is.,  Gr.), 
Elèutero  (f.,  Siria),^  Ellero  (f.,  Piem.  ;  e  cogn.).  Esperò  (la 
stella  Venere  dopo  il  tramonto  del  sole),  Bàvero  (cogn.), 
Gàdera  (f..  Tir.),  Giàvera  (v.,  Treviso),  Getterò  (m.,  Lig.), 
Kàghera  (f.,  Afr.),  Lusèvera  (coni.,  Friuli),  Màllero  (f.,  Valtel- 
lina), Màspero  (cogn.),  Ossero  (b.,  is.  Cherso;  e  m.,  is.  Lussino), 
Bolero  (v.,  Gr.),  Piòverà  (com.,  Alessandria),  Pràmpero  e  P^'^?- 
fero  (v.\  Friuli),  Sellerò  (com.,  Brescia),  Sidero  (capo,  Candia), 

1  Ma  regolarmente  Lùvere  (coni.,  Bergamo). 
^  Non  cosi  Barbèra  (cogn.;  e  n.  loc,  Piem.). 
•'  Da  non  confondersi  con  Elentèrìo  (n.  p.  m.). 
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Tèmpera  (e,  Finlàndia),  Tèssera  (rio,  Lucca),  Teògero  (n.  p.  m.), 
Tòlero  (affi,  del  Liri),  Tèsero  (com.,  Trent.).^ 

4''  Le  parole  seguenti  : 

a)  in  era:  atmosfera,  bufèra,  capinéra,  chimèra 
(nome  proprio  in  origine),  colèra,-  etèra,  pantèra,  pri- 
mavèra, sicumèra,  stadèra,  tiritèra; 

h)  in  ere:  cratère,  ingegnère,  messère,  podére  e 
gl'infiniti  in  ere  piani,  usati  come  nomi  (cfr.  198,  l\ 2*»,  3°) ; 

e)  in  ero  :  austèro^  menzognèro,  sincèro,  sevèro  ; 

d)  e  d' uso  più  raro  :  antèra  (t.  hot.),  hillèra  (burla), 
bolèro  (canto  e  ballo  spagnuolo),  cantafèra  (cantilena),  chic- 
chirlèra  (dis.  — beffa),  fisifère  (cetaceo  marino),  Gherenghère 
(f.,  Afr.),  miserère,  rimhaldèra  (dis.  —  accoglienza  finta),  sfin- 
tère (t.  anat.),  sicutèra  (per  sicut  erat),  statère  (t.  stor.  — 
moneta),  tantafèra,  uretère  (t.  anat.). 

In  est. 

156.  Es.  :  sintesi,  antitesi,  gènesi,  Nèmesi  (n.  p.  f.  — 
(mit.),  Làchesi  (n.  p.  f.  --  mit.),^  diòcesi,  parentesi,  sinè- 
resif  dièresi,  Bèlesi  (v.,  Gr.),  Mànesi  (b.,  Gr.),  Nèresi 
(b.,  Dalm.). 

157.  Vanno  eccettuati  : 

a)  i  cognomi  in  esi,  come  Lucchési,  Milési,  Verdési, 
Manarési,  ecc.; 

6)  i  nomi  geografici  africani,  ad  es.  :  Zamhési  (f.), 
Uniamuési  (T.,  Afr.  E.),  Motepuési  (f.).  Gitesi  (v.,  Monzam- 
bicco),  ecc.;  e,  fra  i  nostrali,  JRiési  (com.,  Caltanissetta) ; 

e)  le  seguenti  voci  d' uso  scientifico  non  comune  :  ana- 

*  Non  comprendiamo  qui  Boero  (pop.  di  origine  olandese,  ab.  della 
repubblica  dell'  Grange,  Afr.)  che  non  si  pronunzia  Boero,  come  ha  il  Coc- 
chia, né  Boero,  come  vorrebbe  l'Olivati,  ma  Biiro,  come  insegna  il  De 
Toni,  perché  la  oe  in  olandese  leggesi  m, 

2  Non  colera,  come  preferirebbe  contro  1'  uso  comune  il  Buscaino, 
contraddetto  dal  Rigutini,  dal  Petrocchi  e  dallo  Zambaldi. 

'  Cosi  lo  Spadafora  e  il  Petrocchi  {Picc.  diz.  enc.);  per  contro  il  Bu- 
scaino ha  Lachèsi,  e  lo  seguiva  dapprima  il  Petrocchi  nel  Vocabolarietto 
di  pron.  e  ori. 
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lanósi,  aposiopèsi,  catàcrèsi,  catechèsi,  cinési,  diaforèsi,  diurèsi, 
esegèsi,  mimèsi,  parechèsi,  parenèsi,  sinizèsi. 

In  iòa,  ibi,  ibo. 

158.  Es.  :  Fòiha  (f.,  Istria),  Caròiha  (v.,  Istria),  Vertòiba 
(v.,  Friuli),  Zàriha  (v.,  Ar.);  àlibi  (t.  giur.),  Càlibi  (pop.); 
Màribo  (e,  Danim.),  Maracaibo  (e,  Venezuela),  zlnzibo  (dis.  — 
zénzero). 

159.  Eccettuansi  Antibo  (e,  Fr.  S.),  Caraibi  (pop.,  Antille), 
caribo  (dis.  —  canzone  a  ballo),  diatriba,  Hatiba  (prom.,  Ar.). 

In  ica,  ice,  ici,  ico. 

160.  Es.  :  àrnica,  pràtica,  prèfica,  bàzzica^  Pagànica 
(com.,  Abruzzi),  Pòllica  (com.,  Salerno),  Fàllica  (cogn., 
sicil.),  Màntica  (cogn.)  ;  vindice,  giudice,^  sémplice^  Cadice 
(e,  Sp,),  Èrice  (m.,  Sic),  Èlice  (com.,  Abruzzi),  Dènice 
(com.,  Acqui),  Lèvice  (com.,  Piem.),  Pèllice  (affi,  del  Po, 
Piem.),  JBèlice  (f..  Sic.)  ;  Lérici  (com..  Spezia),  Montelà- 
tici  (cogn.),  Panciàtici  (cogn.)  ;  -  àttico,  itàlico,  àrtico, 
agàrico^  melico,  Sàrnico  (com.,  Berg.),  Sònico  (com.,  Bre- 
scia), Sèrico  (com.,  Como),  Cimco  (ruine,  As.  min.),  La- 
trònico  (b.,  Basilicata),  Bràico  (cogn.),  Vindèlici  (pi.  di 
Vindèlico;  ant.  pop.,  Germania). 

161.  Si  eccettuano  : 

1°  In  ica  :  le  voci  Aprica  (passo,  Alpi),  Arica  (e. 
Chili),  Costarica  (St.,  Am.  C),  fatica^  formica^  lorica  (co- 
razza), mollica,  Nasica  (Scipione),  Nausica  (n.  p.  f.  = 
Nausicaa),  rubrica  (n.),^  Tanganica  (1.,  Afr.),  Telica  (vulc, 
Am.  C),  vescica." 

*  PI.  guidici,  da  non  confondersi  con  giudici  pi.  di  giudido.  Cosi  di- 
casi di  altri  plurali  sdruccioli  o  piani  secondo  che  derivino  da  singolari 
in  ice,  ico,  icio  (anche  ige,  igio  ;  ide,  idio)  con  i  atono  o  accentato,  ad  es. 
henèfici  da  benèfico  e  benefici  da  beneficio,  malèfici  e  malefici,  ecc. 

^  Cosi  anche  Panciàtichi  (cogn.). 

3  Rubrica,  invece,  è  aggettivo:  t.  min.  —  d'un' argilla  ocràcea  rossa, 
detta  pili  comunemente  sinòpia  (Petrocchi). 

*  Qui  sarebbe  da  aggiungere  Martinica  (is.,  Antille),  secondo  il  Petroc- 

Malagoli.  6 
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2°  In  ice: 

a)  V  aggettivo  felice  ; 

h)  i  nomi  comuni  femminili,  come  cornice,  ver- 
nice^ alice,  fenice,  tamerice,  ecc.,  tranne  cimice,  coltrice, 
fòrbici  (pi.  difett.),  pómice,  silice,  vétrice  (pianta)  ;  ^ 

e)  i  nomi  di  persona,  come  Polinice  (m.),  Ceice 
(m.),  Euridice  (f.),  Gleonice  (f.),  Berenice  (f.),  Clarice 
(f.),  ecc.,  meno  Cilice  (m.),^  e  pochi  altri  nomi  classici 
di  raro  uso  ; 

d)  i  seguenti  nomi  geografici  :  Roccamorice  (com., 
Chieti),  Zimnice  (e,  Valacchia). 

3**  In  ici,  ico  : 

a)  le  voci  amico,  antico,  aprico,  Arcliico  (b.,  Eri- 
trèa), bellico  (^er  ombelico  o  umbilico),^  Labico  (coni.,  Vel- 
ÌQÌxì),  lombrico,  mendico,  nemico,  panico  (biada),*  Partinico 
(b.,  Sic),  pudico,  Banzanico  (com.,  Berg.),  Sebenico  (e, 
Dalm.),  Tampico  (e,  Mess.)  ;  ^ 

b)  i  nomi  di  persona  d' origine  germanica  in  ico, 
come  Federico,  Ulderico,  Alarico,  Lodovico,  Genserico,  ecc.; 

e)  i  cognomi  formati  da  voci  piane,  ad  es.  :  Amici, 
Federici,  Felici,  Camici  (da  camicia,  non  da  càmice),  Ban- 
manici.  Panici,  Anici  (da  Anicio,  n.  p.  m.),  Antici,  ecc., 
e  alcuni  altri  per  analogia,  come  Arici. 

chi  e  il  Cocchia,  che  seguono  la  pronunzia  francese  e  spagnola  del  voca- 
bolo ;  ma  il  De  Toni  registra  la  forma  italianizzata  Martinica,  regolar- 
mente sdrucciola. 

*  Dal  Buscaino  togliamo  anche  i  seguenti  femminili  sdruccioli  disu- 
sati 0  rari  :  bérhice  (dis.  —  2^^'"'^")'  càrice  (t.  hot.),  chènice  (t.  archeol.  — 
misura),  dàrice  (t.  hot.),  èlice  (volg.  èlica  ;  anche  èlice  dis.  —  elee,  Uccio), 
f alice  (dis. — fòlaga),  fòrnice  {a,ntìq.  —  volta,  arco),  ortodròmice,  ostètrice 
(dis.  —  levatrice,  ostètrica),  pistrice  (dis.  —  sorta  di  cetaceo  ;  masch.  nel 
Fanfani,  femm.  nel  Petrocchi),  plàatice  (dis.  — plàstica;  masch.  nel  Fan- 
fani,  femm.  nel  Petrocchi),  sélice  (dis.  —  sélce),  stàtice  (t.  hot.  —  pianta). 

2  Cilice  significa  anche  abit.  della  Cilicia,  j^]ur.  Cilici  ;  cilici,  piano, 
è  da  cilicio  (n.  com.  ;  cfr.  160,  nota  1). 

^  Ma  regolarmente  bèllico  (agg.  —  guerrésco). 

*  Sdrucciolo,  conforme  alla  regola,  è  jnmico  (agg.  e  n.  — timor  pànico). 
^  Non  comprendiamo  qui  Mozambico  (T.,  Afr.),  che  meglio  scrivesi  Mo- 

itamhiceo  (De  Toni). 
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4°  E  d' uso  men  frequente  :  Berico  (v.,  Gr.)/  Branico 
(villaggio  bergamasco),  caica  (dis.  —  pappagallo),  caprifico 
(dis.  —  fico  selvatico),  CavalUco  (v.,  Friuli),  Claudinico  (v., 
Carnia),  intrico  (com.  intrigo),  lettica  (dis.  —  lettiga),  Lucinico 
(com.,  Friuli),  mirica  (t.  bot.),  oricMco  o  orocMco  (dis.  — 
oricMcco),  pax^pafico  (dis.  —  cuffia  ;  e  t.  marin.),  saica  (dis.  — 
saicca,  t.  marin.),  Ziirrico  (com.,  Malta). 

In  /</«,  /</c,  idi,  ido, 

162.  Es.:  Nisida  (is.,  NapoL),  J5ò#ic?a  (com.,  Sard.), 
Mérida  (e,  Sp.),  Ohèida  (e,  Cordofàn),  Flòrida  (pen., 
Am.),^  JiàÌ6?a  (com.,  Calabr.),  Aszida  (v.,  Friuli),  Antàl- 
cida,  CalUcràtida,  Fetida^  Licida,  Bràsida  (nomi  ma- 
schili), Ràbida  (convento.  Spagna),  Numida  (ab.  della 
Niimidia),  faida  (t.  stor.)  ;  prèside^^  àspide^  àbside^  Sòr- 
mide  (com.,  Mantova),  Elide  (T.,  Gr.),  Eàcide,  Piside, 
Agide  (nomi  maschili),  Zèmide  (cogn.)  ;  Flèssidi  (m.', 
Tess.),  Ebridi  (is.^  Scozia)  ;  cùpido,  màdido,  àmido,  vi- 
scido, timido,  Òppido  (com.,  Calabr.),  Aufido  (ant.  n.  del 
f.  Òfanto). 

163.  Escono  di  regola: 

a)  i  nomi  comuni  composti  con  cida,  come  omicida, 
parricida,  suicida,  ecc.  ; 

b)  i  nomi  propri  d' origine  germanica,  come  Ber- 
tarido,  Valafrido,  Sigfrido,  ecc.  ; 

e)  le  voci  Abido  (e,  As.  min.),  AdiJcardido  (v.,  Abiss.), 
Aida,  Alaide  (n.*  p.'  f.^),  Alcide  (n.  p.  m.),  Armida,  Beschidi 
{m}  Carpazi),  diffida,  disfida,  Euclide,  Giuffrida  (cogn.), 
infido,  Malacrida  (cogn.),  Fontida  (com.,  Lomb.)  ;  e  i 
nomi  geografici  giapponesi  in  ido,  come  Tokaido  (div. 
gov.),  Salcaido  (b.),  ecc.  ; 

^  Ma  regolarmente  Bèrieo  (ni.,  Yen.). 

^  Cosi  il  De  Toni  e  il  Petrocchi ,  ed  è  questa  la  forma  italianizzata 
più  comune.  Il  Cocchia  mantiene  invece  la  pronunzia  originaria  spagnola 
piana,  Florida.  La  pronunzia  inglese,  come  avverte  il  Cocchia  stesso,  è 
Flòride.  Si  distingua  questo  nome  da  La  Florida,  e,  Uruguay  (De  Toni). 

^  V\.  prèsidi,  da  non  confondersi  con  presidi  pi.  ài  presidio  (cfr.  160, 
nota  1). 
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d)  e  più  rare  :  Alvida  (n.  p.  f.),  Amida  (idolo  ;  e  n.  di  e), 
Atride  (figlio  d'Atrèo),  Candide  (v.,  Cadore)/  Colobrida  (v., 
Gor.),  Oiipìdo  (mit.),  Dravida  (pop.,  Ind.),  Ghelidi  (b.,  Somà- 
lia), Leonidi  (v.,  Gr.),  malaguida,  Menidi  (b.,  Gr.),  Oillde 
(figlio  di  Oilèo),  Ormido  (n.  p.  m.),  Pelide  (figlio  di  Pelèo), 
Petalida  (prom.,  CicL),  Stilida  (v.,  Gr.),  Snida  (grammatico 
greco),  Tepido  (b.,  Paro),  Tidide  (figlio  di  Tidèo). 

In  i/o. 

164.  Es.  :  logogrifo,  apòcrifo,  Sisifo  (mit.),  Sèrifo  (is., 
Cicl.  =  Sirfóne  o  Shr fardo). 

165.  Eccettuasi  ippogrifo  (cavallo  alato). 

In  2^c. 

166.  Es.:  Vergifigetòrige  (n.  p.  m.),  coccige  (t.  anat.), 
làpige  (ab.  della  lapigia  ;  n.  d' uomo). 

167.  Vanno  eccettuati  :  Edvige  (n.  p.  f.),  e/f^^e,  on^e 
(t.  zool.),  Vitige  (n.  p.  m.). 

In  ?7rt5,  27o. 

168.  Es.:  Attila  (n.  p.  m.),  Tò^i?a  (n.  p.  m.),  Bàhila 
(n.  p.  m.),  Dalila  (n.  p.  f.),  Aquila,  Avila  (e,  Sp.),  làila 
(monti,  Crimea),  Nàila  (e,  Francònia),  Lavila  (cogn.), 
Panfilo  (n.  p.  m.),  Belilo  (mit.),'  Osilo  (com.,  Sard.), 
Sedilo  (coni.,  Sard.),  Sipilo  (m.,  As.  min.),  Danilo  (v., 
Dalm.),  Cremilo  (n.  p.  m.),  tò7o  (dis.  —  grado  di  onore), 
cerilo  (dis.  — -  nocciuolo),  rutilo. 

169.  Fanno  eccezione  : 

a)  le  voci  asf?o,  Augila  (òasi,  Afr.  N.),  capofila, 
profilo,  trafila; 

h)  e  mèn  comuni:  Agrilo  (is.,  Cicl.),  Arsila  (v.,  Afr.), 
Braila  (e,  Rum.),  Cardamila  (e,  Gr.),  Guasila  (com.,  Sard.), 

^  Ma  regolarmente  càndide  pi.  f.  di  càndido. 

2  Donde  il  n.  pi.  masch.  fcètói  (t.  numism.  —  pietre  che  gli  antichi  cre- 
devano animate). 
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Maghila  (missione  e  m.,  Afr.  E.),  Orrìlo  (n.  p.  m.),  pocofUa 
(donna  da  poco),  primipilo  (t.  stor.),  rettifilo  (t.  tecn.),  SevetUa 
(m.,  Gr.). 

In  l'^na,  imi,  imo. 

170.  Es.:  ànima,  pittima^  lòzzima^  Mèsima  (f.,  Ca- 
labi*.), Fèntima  (coni.,  Abruzzi),  Sàima  (1.,  Finlàndia); 
Colòsimi  (com.,  Calabi'.),  Dauàdimi  (v.,  Arabia),  Màssimi 
(cogn.),  Prosdòcimi  (cogn.)  ;  àttimo^  anònimo,  acèrrimo, 
plurimo  (agg.  di  vóto;  t.  polit.),  èstimo  (stima  dei  terreni). 
Didimo  (n.  p.  m.),  lerònimo  (n.  p.  m.),  Òsimo  (e,  Marche), 
Sant'Antimo  (v.,  Napoli),  Eètimo  (e,  Candia),  Kàrtzimo 
(prom.,  Gr.). 

171.  Escono  di  regola  : 

1*  I  nomi  geografici  giapponesi,  come  FuJcusMma 
(e,  e  prov.),  ToJcushima  (e),  quelli  dell'America  del  Sud, 
come  Tolima  (pron.  tolUma  ;  vulc),  Farima  (monti),  e 
dell'Africa,  come  Msisima  (e),  Selinia  (òasi)  ;  a  cui  si 
devono  aggiungere  i  seguenti  di  altre  regioni:  Cala- 
taf  imi  (com..  Sic),  Golima  (pron.  collima  ;  e.  e  St.,  Mes- 
sico), Sulima  (v.,  Siria).* 

2°  Le  voci  che  seguono  : 

a)  Efraimo  (n.  p.  m.),  opimo  (agg.  lett.),  panto- 
mima ; 

b)  e  d^iso  più  raro  :  Eliacimo  (n.  p.  m.),  GioacMmo 
(n.  p.  m.),  lattimo  (materia  a  uso  de'  vetrai),  parenchima 
(t.  anat.  e  hot.). 

In  ine. 

172.  Es.:  càrdine,  ruggine,  incudine,  càrpine,  cércine, 
infingardaggine,  Folèsine  (provincia  di  Rovigo),  F èrgine 
(com.,  Arezzo  ;  e  b.,  Trent.),  Bucine  (v.,  Arezzo),  Fre- 
gine (com..  Pad.),  Esine  (com.,  Brescia),^  Màrghine  (m., 

*  Da  nou  confondere  con  Sulimà  (e,  Gr.). 

^  Son  parecchi  nella  provincia  di  Brescia  i  nomi  di  luogo  sdruccioli 
in  ine,  ad  es.:  Agnùsine,  Ovvine,  Lùsine,  Malchine,  Prestine,  Tremdsine,  ecc. 
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Sard.),  Fràssine  (f.,  Ven.),  Fuscine  o  Fikcine  (b.,  Croa- 
zia), Cadine  (v.,  Trent.),  Stùhìine  (b.,  Serbia),  Alcàine 
(v.,  Sp.),  Pastine  (cogn.). 

173.  Si  eccettuano  affine,  confine,  Figline  (com.,  Fir.), 
Fusine  (v.,  Ven.),  Kattlne  (b.,  Siria),  Lodine  (com.,  Sard.), 
Bevine  (v.,  Ven.).^ 

In  ipo, 

174.  Es.:  pòlipo,  archètipo,  prototipo,  bràdipo  (qua- 
drùpede dell'America),  Codròipo  (coni.,  Ven.),  Posilipo 
(m.,  Napoli),  S.  Filipo  (v.,  Lucca).^ 

175.  Eccettuansi:  Fdipo  (re  di  Tebe),  Egripo  (stretto, 
Gr.  =  Euri/po  o  Negroponte). 

In  /«/. 

176.  Es.  :  anàlisi,  sincliisi  (t.  gramm.  —  periodo  disor- 
dinato), paràlisi,  cremisi,  Tunisi  (e,  Afr.),  Cinisi  (b..  Sic), 
Elafonisi  (is.  presso  Candia),  CampoUmisi  (n.  loc,  Gar- 
fagnana). 

177.  Vanno  eccettuati: 

a)  i  cognomi  in  isi,  come  Panisi,  Alvisi,  Paradisi, 
Pasanisi,  ecc.  ; 

h)  le  voci  :  Assisi  (e,  Umbria),  emottisi  (t.  med.), 
Karpenisi  (pron.,  Karpenissi;  e,  Gr.),  Machronisi  (pron., 
mahronissi  ;  is.,  Gr.).^ 

—  Hau  r  accento  sulla  prima  sillaba  e  non  sulla  desinenza  ine,  anche  i 
due  nomi  stranieri  che  seguono  :  Muscatine  (pron.  mUachetin;  e,  St.  Un.) 
e  Sabine  (pron.  séhin  ;  f.,  St.  Un.,  e  cogn.  di  un  generale  e  fisico  inglese). 
Tyne,  fiume  dell'  Inghilterra,  si  pronunzia  tain  (De  Toni  e  Cocchia). 

^  Non  è  un'eccezione  gavine  (glandule),  perché  plurale;  e  nemmeno, 
per  la  stessa  ragione,  Saline  (b.,  Volterra). 

2  Pieri,  Toponomastica. 

'^  Non  comprendemmo  fra  le  eccezioni  il  pi.  Ghirghlsi  (pop.,  As.).  — 
Elettrolisi  ed  elettrolisi  dicono  i  fisici  e  i  chimici  ;  il  Petrocchi  ha  elettro- 
lisi nel  Picc.  diz.  enc:  in  questa  incortezza  dell'uso  siamo  per  la  regola 
(cfr.  pag.  13,  nota  3). 
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In  ite^  ito, 

178.  Es.  :  cespite^  òspite^  antistite  (antiq.  —  capo,  di- 
rettore), fomite^  precipite  (agg.  letter.),  Fsammènite  (re 
d'Egitto),  Bòite  (l,  Cadore),  Muìièdite  (v.,  Celesiria)  ; 
attònito^  frèmito^  aereòlito,  gratuito^  lécito^  compito  (n.), 
gèmito^  circuito  (n.),  fortuito  (casuale),  intuito  (n.),^  neòfito 
(nuovo  convertito  alla  fede),  sànscrito,^  Eraclito  (n.  p.  m.), 
Gòito  (com.,  Mantova),  Montràmito  (v.,  Lucca). 

179.  Escono  di  regola  : 

1°  Tutti  i  nomi  femminili  in  ^Ye,  come  difterite^  ar- 
trite (malattie),  pirUCy  montr amite,  stallattite  (minerali), 
Anfitrite  (mit.),  ecc.,  tranne  Turrite  (f.,  Garfagnana). 

2°  I  termini  chimici  in  ito,  ad  es.  ipofosfito,  sol- 
fito, arsenito,  enolito. 

S**  Le  voci  seguenti  : 
a)  acchito,  assito,  attrito,  avito  (agg.),  Berito  (e, 
Siria),  bramito,  contrito,  convito,  crinito,  detrito,  giurispe- 
rito (conoscitore  delle  leggi,  giureconsulto),  granito  (roc- 
cia), impiantito,  invito,  marito, parassito, perito, plebiscito, 
quesito,  requisito,  romito,  saporito,  scimunito,  scipito,  Ter- 
site  (n.  p.  m.)  ; 

h)  e  men  comuni:  Anito  (n.  p.  ni.),  Aurito  (f.,  Transil- 
vània),  Bonito  (pron.  bonitu;  f.,  Bras.),  Cocito  (mit.),  cavito 
(nella  locuz.  :  esser  li  cavito,  ironico),  elisirvite  (dis.  —  medica- 
mento), Epito  (n.  p.  m.),  ermafrodita,  Eurita  (n.  p.  m.),  Faito 
(n.  loc,  Capitanata),  graffito,  gruppita,  ignito  (agg.  letter.  e 
scient.  —  infocato),  Lahite  (v.,  Siria),  Melito  (com.,  Napoli),^ 
metrito  (dis. — malattia),  monoUta  (pietra  tutta  d'un  pezzo), J^e/^- 
nita  (dis.  —  pasta  d'orzo  e  zucchero),  prescita  (dis.  —  dannato), 
sarite  (t.  rett.),  steccolito  (popol.  —  asciutto  e  secco),  turrita.'' 

^  I  participi,  invece,  compito,  circuito,  intuito  (da  compire,  circuire,  in- 
tuire) sono  regolarmente  piani  (cfr.  131). 

2  È  questa  la  forma  pili  comune  e  conforme  alla  regola,  registrata  an- 
che dal  Rigutini  e  dallo  Zambaldi. 

3  Ma  regolarmente  Milito  di  Porto  Salvo  (com.,  Reggio  di  Calabria). 
*  Alcune  delle  voci  registrate  sono  veramente  participi  di  verbi  in  ire, 
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In  oca,  oche,  oco. 

180.  Es.  :  rèvoca^  època^  Sàvoca  (f.  e  coni,  in  Sicilia)  ; 
sinèddoche  (t.  rett.)  ;  Antioco,  ArcMloco,  egioco  (agg.  di 
Giove),  Cirochi  (pi.  —  pop.,  St.  Un.). 

181.  Fanno  eccezione: 

V  Le  voci  in  cui  la  desinenza  sia  o  possa  esser 
preceduta  da  uo  (dittongo  mobile),*  come  cuòco,  fuòco, 
giòco  (giuoco),  ecc. 

2^*  Le  seguenti: 
a)  dappòco  (agg.  indecl.),  fiòco,  Linguadòca  (R., 
Francia  S.),  Orenòco  (f.,  Am.  S.)  ; 

ò)  d'uso  più  raro  :  Antrodòco  (com.,  Aquila),  Uzsòca 
e  hissòco  (dis.  —  pinzòchera  e  pinzòchero),  Daròca  (e,  Sp.), 
tapiòca  (fècola  mangereccia).^ 

In  oc/o. 

182.  Es.  :  còmodo,  antipodo,  sinodo,  esodo,  mètodo, 
periodo. 

183.  Si  eccettuano  : 

a)  appròdo,  chiòdo,  epòdo  (componimento  lirico),^ 
rapsòdo  (cantore  epico)  ; 

di  raro  uso  o  antiquati  ;  le  abbiamo  qui  comprese  solo  per  maggior  chia- 
rezza. 

*  Chiamasi  dittongo  mobile  uo,  quando  può  stare  invece  della  vocale 
semplice  o. 

2  Fra  i  nomi  stranieri,  non  italianizzati,  notiamo  la  pronunzia  dei 
seguenti,  che  non  obbediscono  alle  regole  da  noi  date  :  Cardoco  (pron.  car- 
dùcu;  f.,  Bras.),  Colebrooke  (pron.  còlbrucJi;  cogn,  di  un  celebre  orientalista 
ingl.),  Jiloca  (pron.  Khilldca;  f.,  Sp.),  Mococa  (pron.  mucòca  ;  e,  Bras.). 
Sizuòka  (e,  Giapp.),  Visoko  (pron.  vissòco,  b.,  Bosnia),  Ytahòca  (cateratta 
del  fiume  Tocantins,  Bras.).  È  sdrucciolo  Kalnoki,  nobile  austr.  (Cocchia). 

3  II  Buscaino  considera  di  doppia  pronunzia  questa  voce,  fatta  sdruc- 
ciola dal  Fanfani  e  dal  Gradi.  Noi  abbiamo  seguito  l' accentuazione  piana, 
indicata  dal  maggior  numero  dei  trattatisti  e  lessicografi  (Stigliani,  Spa- 
dafora,  Rigutini,  Petrocchi,  Zambaldi),  e  confermata  anche  dalla  conside- 
razione che  tutte  le  altre  voci  composte  da  ode  (canto),  che  in  greco  si 
scrive  con  o  lungo  ossia  omèga,  son  piane  in  italiano,  come  rapsòdo,  a«- 
lòdo,  ecc.,  mentre  si  pronunziano  sdrucciole  quelle  formate  da  hodòs  (via), 
che  ha  o  breve  ossia  òmicron,  ad  es.:  metodo,  èsodo,  periodo,  pàrodo,  sinodo. 
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&)  e  d'uso  raro:  aulòdo  (chi  cantava  accompagnato 
dall' aulo),  Komòdo  (is.,  Malesia),  magòdo  (attore  che  vesti- 
vasi  da  donna). 

In  ofo. 

184.  Es.:  filòsofo^  apòstrofo^  limitrofo  (agg.). 

185.  Eccettuasi  il  nome  carciofo. 

In  ola,  ole,  oli,  olo, 

186.  Es.  :  cedola^  dònnola^  fragola,  clàusola,  spàzzola, 
Èvola  (fiume,  Toscana),  Àntola  (m.,  It.),^  Càsola  (coni, 
nella  Toscana  e  nell'  Emilia),  Àsola  (borgo,  Mantova). 
Tavèrnola  (com.  sui  laghi  di  Como  e  d' Iseo,  e  in  prov. 
d'Avellino),  Tornatola  (cogn.).  Coppola  (cogn.),  Dègola 
(cogn.),  Còggiola  (cogn.).  Spinola  (cogn.)  ;  onorévole,  in- 
dole, Arcole  (coni..  Verona),  Mèdole  (com.,  Mantova), 
Cordévole  (f.,  Veneto),  Fiesole  (com.,  Firenze)  ;  acròpoli, 
metròpoli,  Eivoli  (b.,  Piemonte),  Stromboli  (is.  delle  Eòlie), 
Vergémoli  (com.,  Garfagnana)  ;  Govèrnolo  (b.,  Mantova), 
Àsolo  (b.,  Treviso),  Mèolo  (com.,  Veneto),  Àgnolo  (n. 
d' uomo  =  Angelo),  àvolo,  ricciolo,  alvèolo,  giallògnolo, 
benèvolo,  gavòcciolo,  legàcciolo,  Caracciolo  (cogn.),  D'Aiu- 
tolo  (cogn.).  Bàndolo  (cogn.). 

187.  Vanno  eccettuati  : 

V  I  nomi  e  gli  aggettivi  che,  nella  desinenza  hanno, 
0  possono  avere,  il  dittongo  mobile  uo,'^  come  gragnuòla, 
lenzuolo,  Spagnòlo  (Spagnuòlo),  fumaiolo  (fumaiuòlo),  boc- 
ciòlo (bocciuòlo),  muricciòlo  (muricciuòlo),^  ecc. 

2°  Quelli  in  cui  la  desinenza  è  preceduta  da  r, 
come  paròla,  caròla  (danza),*  taròlo,  Queiròlo  (cogn.), 

*  Olivati,  Manuale  cit. 

2  Cfr.  n.o  181,  1. 

3  A  Pisa  e  in  qualche  altro  luogo  della  Toscana  (non  a  Firenze,  però) 
dicesi  anche  muricciolo  ;  ma  rimane  forma  dialettale,  che  ha  un'etimologia 
differente. 

*  Ma  Carolo  (letter.  dis.  per  Carlo)  e  femm.  popol.  Carola  ;  donde  il  co- 
gnome sdrucciolo  Caroli:  cfr.  pili  sotto  6°. 
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Capraròla  (com.,  Viterbo),  Geròla  (coni.,  Valt.),  OrròU 
(coni.,  Sard.),  Serale  (com.,  Acqui),  Fineròlo  (e,  Pie- 
monte), Sospiralo  (com.,  Belluno),  ecc.,  tranne  Nèrola 
(com.,  Tivoli),  Nèroli  (olio  di  —  t.  farm.),  Vèroli  (com., 
Roma). 

3°  Quelli  in  iola,  iole,  ioli,  iolo,  a  cui  non  preceda 
e,  g  0  gì,  come  coppiola,  corniòla  (pietra),^  viòla,  scariòla 
(dis.  —  indivia),  Carniòla  (ducato,  Austria),  Casniòla 
(cogn.),  Caiòla  (cogn.).  Iòle  (n.  p.  f.),  Faviòle  (vili.,  Po- 
lèsine),  Mandriòli  (colle,  Arezzo),  Biòlo  (coni.,  Faenza), 
Tiriòlo  (com.,  Catanzaro),  Briòlo  (f.,  It.  mer.),  ecc.  ; 
ma  regolarmente  lucciola,  sògliola  (pesce),  Caprigliola 
(v.,  Lunigiana),  Fèccioli  (com.,  Pisa),  seggiola,  dove  ab- 
biamo e,  g  0  gì,  e  all'  o  della  desinenza  non  si  può  so- 
stituire il  dittongo  mobile  uo."' 

^  Còrniòlo  (albero),  da  cui  corniola  (frutto),  sarebbe,  secondo  il  Pe- 
trocchi, di  doppia  pronunzia,  sdrucciola  e  piana;  ma  i  più  lo  fanno  sdruc- 
ciolo. 

2  Per  i  nomi  di  luogo,  numerosissimi  in  questa  desinenza,  si  potreb- 
bero dare  anche  altre  regole  ;  ma  la  mancanza  lamentata  di  una  com- 
pleta raccolta  dei  nomi  geografici  italiani  ci  obbliga  a  restringerci  a  pochi 
accenni. 

La  Toscana,  coni'  è  naturale,  e  la  Media  Italia,  osservano  con  mag- 
gior rigore  le  regole  generali  sopra  esposte  :  es.  :  Bòholì,  Càscia,  Càaole, 
Gasoli,  Gèrholi,  Cèvoli,  Dovàdola,  Evola  (f.),  Fiesole,  Niévole  (f.),  Piccioli, 
liadicòndoU,  Rigoli,  Bipoli,  Teróntola.  Notevole  ò  la  tendenza  alla  pro- 
nunzia sdrucciola  soprattutto  in  provincia  di  Massa  e  Carrara,  dove  un 
nome  di  luogo  piano  in  ola,  ole,  oli,  olo  è  una  rara  eccezione;  così  dicesi 
Castagnola,  Parmignola,  Crèstola,  Bonàscola,  Bèrgiola,  Aiolà,  Fòssola. 

Nell'Alta  Italia  si  ha  un  maggior  numero  di  eccezioni  piane,  special- 
mente dopo  gn,  gì,  s  e  z  ;  es.  :  Carmagnòla,  Castagnòle,  Vignòla,  Costigliòle, 
Albissòla,  Cassola,  Lavezzòla,  Chiozzòla,  Negrisòla,  Gorgonzòla.  Son  regolari 
però  Domodossola,  Vahnòzzola,  e  quelli  con  s  dolce,  come  Àsola,  Àsolo, 
Dòsolo,  Mesola,  ecc.,  tranne  Busóla,  Ceresòle.  Altre  eccezioni  piane  degne 
di  nota,  nell'Alta  Italia,  si  riscontrano  pili  nel  Piemonte  e  nell'Emilia, 
che  nella  Lombardia  e  nel  Veneto,  nella  quale  ultima  regione  si  osserva, 
come  già  dicemmo,  una  caratteristica  frequenza  di  voci  sdrucciole.  Cosi 
escono  di  regola  Genòla  (Piemonte),  Gaihòla,  Beggiòlo  (Emilia),  Miradòlo 
(Lombardia),  Sarmeòla  e  'feòlo  (Veneto).  Per  contro,  son  regolari  quelli  che 
davanti  alla  desinenza  hanno  v,  come  Rivoli,  Altivole,  Sh-vola,  ecc.  Son 
pure  regolarmente  sdruccioli  nel  Piemonte  e  nell'Emilia:  G^am6è«oZo,  Me?- 
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4°  I  nomi  di  prodotti  chimici  in  olo,  come  salòlo^ 
furfuròlo,  henzonaftolo^  guaiacòlo^  fenolo^  benzòlo^  terpi- 
7iòlo,  ecc. 

5*^  I  composti  di  soie,  ad  es.  girasóle,  tornasóle. 
6°  Molti  cognomi  in  oli,  specie  se  non  vi  preceda 
5  impura,  come  Begnòli,  Asioli,  Bettoli,  Mizzòli,  Mi- 
gliali, Fissoli,  Davoli,^  Guadagnòli,  lacòli,  Bordòli,  JBor- 
gioii,  Avoli,  Nicoli,^  Natoli,  Cassali,  Nigherzoli,  Giglioli, 
Martinòli,  ecc.  Rientrano  però  nella  regola  i  seguenti  : 
Bagoli,  Bàssoli,  Bérteli,  Biàncoli,  Bràndoli,  Caroli,  Ca- 
vandoli, Ciàmpoli,  Cifoli,  Cuccoli,  Fanòitoli,  Farmoli, 
Gozzoli,  Guàitoli,  Gukcioli,  Montecòrholi,  Mùzioli,  Ba- 
dala, Mirandola,  Noriàntola,  Ròpjìolo,  Tómolo  ;  e  nella  restante  Italia  Su- 
periore, compreso  il  Trentino  e  l' Istria  :  Barcola,  Bréndola,  Bròndolo, 
Cadala,  Garpenedolo,  Ghiàrbola,  Cridola,  Èdolo,  Gèmola,  Gràntola,  Liètoli, 
Maréndole,  Mèndola,  Pàdola,  Piètole,  Pòrtole,  Kefróntólo,  Eevédoli,  Tèryola, 
Tòrbole,    Vigolo,    Vincola,  Zoppala. 

Nell'Italia  Meridionale,  nella  Sicilia  e  nella  Sardegna  son  meno  fre- 
quenti le  eccezioni  piane,  fra  cui  notiamo  :  Afragóla  (com.,  Napoli),  Ceri- 
gnùla  (e.  Capitanata),  Assòlo,  IrgòU  e  Siniscòla  (Sard.).  Son  regolari  invece, 
per  dirne  alcuni,  Angitola,  Arsoli,  Garinola,  Gasamicciola,  Gnicoli,  Dàvoli, 
Granitola,  Grattale,  Mudala,  Montemèsola,  Mattala,  Orgòsalo,  Ovindali,  Pesca- 
ressali,  Pizzoli,  Pràtola,  Salsola,  Scxircala,  Termoli,  Trèntala. 

De' nomi  geografici  stranieri  si  assoggettano  alla  regola  Cazzala  e 
Garzala  (is.i«,  Dalmazia),  Dòngala  (e.  sul  Nilo),  Ghimali  (is.,  Cicladi),  Maè- 
sola  (1.  nel  Canton  de'  Grigioni),  Mòngoli  (ab..  Mongòlia),  Pétrola  (b..  Spa- 
gna), Tapala  (pron.  topaia  ;  f.  Ungheria),  Tiràspali  (e,  Russia),  Tireboli 
(e,  As.  min.).  Tòrcalo  (is.,  Dalmazia),  Walpole  (pron.  uòlpal  ;  is.,  Oceania). 
Se  ne  staccano  per  contro  :  Angola  (T.,  Afr.),  Appalachicala  (pron.  apa- 
lacicóla;  c,  Flòrida),  Bangueòlo  (1.,  Afr.),  Bilòlo  (1.,  Afr.),  Gilòlo  (e,  Mo- 
lueche),  Indianóla  (e,  St.  Un.),  Kitangòle  (f.,  Afr.  eq.),  Malcalòla  (pop., 
Afr.  S.),  Malicdlo  (is,,  Ebridi),  Ohsagòla  (b.  sul  Nilo),  Opòle  (e,  Slesia),  Pen- 
sacòla  (e.  e  f.,  Flòrida),  Perivòli  (b..  Macedonia),  Seminòli  (pop.  ind.,  St.  Un.), 
Sissòla  (f ,  Russia),  Salomlòla  (e,  Russia). 

*  Cosi  almeno  nell'  Emilia,  che  nel  mezzogiorno  d' Italia  ai  nomi  di 
luogo,  Pizzoli,  Bìlvoli,  potrebbero  corrispondere  anche  i  cognomi  sdruc- 
cioli. —  Vedemmo  già,  a  proposito  dei  cognomi  Borsari,  Pomari,  Pallina 
e  Eandini  (n.i  90,  91,  151),  la  varietà  della  pronunzia  in  regioni  diverse, 
derivante  sia  dalla  differente  origine  etimologica  della  parola,  sia  da  ra- 
gioni di  analogia  e  di  orecchio. 

2  In  alcuni  luoghi  della  Toscana  abbiamo  anche  Nicoli.  Cfr.  nota 
precedente. 
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pàsoli,  PàroU,  Pòpoli,  PigncdoU,  Prèmoli,  Bicàsoì%  Si- 
doli, ZòhoU,  Ztkcoli,  e  parecchi  derivati  da  una  voce 
sdrucciola,  come  BègoU,  Zòccoli,  Tàccoli,  Àgnoli,  Piccioli.^ 
7**  Le  voci  che  seguono  :  Alpinolo  (n.  p.  m.),  Etoli 
(ant.  pop.,  Gr.),  Etòlo  (n.  p.  m.),^  mandòla  (strum.  music), 
Nicola  (n.  p.  m.),  pinòlo  (da  pina),  pistòla,  soggólo. 

In  ope. 

188.  Es.  3Icrope  (n.  p.  f.),  Cècrope  (n.  p.  m.),  antilope, 
apòcope,  sincope.  Etiope  (ab.  dell'Etiòpia),  Pòdope  (m., 
Rumelia),  Bòlopi  (pi.  —  ant.  pop.,  Gr.). 

189.  Si  eccettuano  :  ciclope,  Sinòpe  (e,  Asia  min.).'' 

In  ova,  ovo. 

190.  Es.:  cànova  (bottega),  Pàdova  (e,  Veneto),  Ge- 
nova (e,  Liguria),  Cordova  (e,  Spagna  e  Messico),  lèJiova 
0  Gèova  (dio  degli  Ebrei)  ;  védovo,  véscovo,  Mèzzovo  o 
Métzovo  (e.  e  m.,  Epiro),  Còssovo  (pian.,  Rumelia).* 

191.  Fanno  eccezione  : 

a)  quelli  in  cui  la  desinenza  è  preceduta  da  ti  o  i, 
come  uòvo,  piòva  (poet.,  per  pioggia)  ; 

h)  i  composti  del  nome  prova  e  dell'  agg.  novo, 
come  ripròva,  contropròva,  Fornòvo  (com.,  Parma),  Pal- 
manòva  (e,  Friuli),  Tornòva  (v.,  Polesine),  Casanòva 
(cogn.)  ;  ' 

*  Neil'  Emilia  questo  cognome  si  pronunzia  piano  ;  cfr.  le  due  note 
precedenti,  —  Non  crediamo,  con  questi  cenni,  d'  aver  trattato  sufficien- 
temente r  argomento  dei  cognomi  in  olì.  E  neppure  presumiamo  di  poter 
dar  tutte  le  eccezioni  alle  regole  esposte  nel  testo  riguardo  ai  cognomi 
in  ola,  ole,  olo  ;  eccone  tuttavia  alcune  :  Bacciòla,  Bertela,  Bettola,  Cava- 
yliòla,  Cesnòla,  Cogliòlo,  Malagóla,  Picciòla,  e  quelli  formati  da  parole  piane, 
come   Castagnòla,  ecc.  -  Spadafora,  Petrocchi,  Liibker-Murero. 

3  Cosi  il  De  Toni,  il  Cocchia,  lo  Spadafora  e  il  Petrocchi.  —  Non  è 
un'  eccezione  il  pi.  Scolòpi,  che  non  deriva  da  un  sing.  in  ape,  ma  in  àpio 
{Scolòpio). 

*  I  cognomi  in  ovi,  non  formati  da  voce  sdrucciola  in  ova  o  in  ovo, 
sono  regolarmente  piani,  tranne  Gàrovì. 

^  Forma  dialettale  veneta,  composta  con  nova,  è  pure  il  cogn.  Canova. 
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c)  le  voci  :  alcòva,  Moscova  (f.,  Russia),  Federava 
(v.,  Tir.  cis.),  ritrovo,  Sacìòva  (v.,  Valacchia).^ 

In  ziòo. 

192.  Es.:  incubo,  Cèciiho  (pianura  del  Lazio,  rino- 
mata antic,  per  il  suo  vino),  prònubo  (agg.),  silccuho 
(t.  mit.  —  spirito  notturno). 

193.  Escono  di  regola:  carrubo  (pianta)  e  cìierubo 
(poet.,  per  cherubino). 

In  ula,  Ilio. 

194.  Es.:  cèllula,  libèllula,  Àrida  (m.,  Tirolo) ;  crèdulo, 
ululo,  mòdulo,  Lòttido  (com.,  Piemonte),  Brèdulo  (contea 
antica  nel  Piemonte),  Diàpido  (is.,  Grecia),  Dròpulo  (f., 
Epiro),  Teòdtdo  (n.  p.  m.),  Àpuli  (pi.  di  Àjyido  ;  pop.). 

195.  Si  eccettuano  : 

a)  in  ida,  i  seguenti  nomi  geografici  :  Adula  (monti, 
Alpi  Leponzie),  Albula  (f.,  Svizz.),  Germida  o  Zermùla 
(m..  Alpi  Gamiche),  Liiapula  (f..  Africa),^  MahUa  (v., 
Siria),  PadìUa  (com.,  Salerno),  SpeUopùla  e  Velopula 
(isole,  Grecia)  ;  ^ 

b)  in  uh  :  cuculo,  Dambido  (e,  nelF  is.  Ceylon), 
Teodulo  (cima  delle  Alpi,  tra  il  Pieni,  e  il  Vallese).* 

^  Ma,  Sàdova  (v.,  Boemia),  che  il  Cocchia  scrive  Sadowa  e  il  De  Toni 
Sadovh,  giusta  V  ortografia  delle  lingua  a  cui  il  nome  appartiene.  Degli 
altri  nomi  geografici  stranieri  seguono  la  nostra  regola  e  sono  quindi 
sdruccioli,  quelli  d'Ungheria,  Croazia,  Moravia,  Caruiola,  Bulgaria,  Serbia, 
Macedonia,  Grecia,  Spagna;  ad  es.:  Cralova  (m.),  Illova  (f.),  Òìsova  (f.), 
Rudòlfovo,  Gàhrova,  Glàdova,  Tirnova,  Kumànova,  Vèrzovo,  Yàtova  ;  piani 
invece  sono  di  preferenza  i  nomi  rumeni,  come  Graiòva,  Ilirsdva,  Tutòva  (f.), 
e  buon  numero  di  quelli  russi,  ad  es.:  Nardva  (f.),  Serdàvait),  Ivanòvo; 
tra  questi  ultimi  però  notiamo  di  pronunzia  sdrucciola  Eànova  (f.)  e  al- 
cuni in  lova,  lovo,  come  Silova  (f.),  Pàvìovo.  Sdrucciolo  è  Jowa  (pron.  àioua; 
e,  St.  Un.). 

2  Cosi  il  Do  Toni;  Luàpula,  l'Olivati. 

'  Non  comprendiamo  fra  le  eccezioni  Cholula,  e.  del  Mess.,  che  deve 
pronunziarsi  con  l  rafforzata  [ciollulla). 

*  Cfr.  Cocchia,  Op.  cit. 
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In  ure. 

196.  Es.:  Vulture  (m.  vulc,  Basilicata),  àugure^  le- 
mure (t.  stor.  —  larva  de'  morti),  Varvellàndure  (n.  loc, 
Lucca). 

197.  Vanno  eccettuati  : 

a)  Pontemlre  (com..  Piacenza  ;  voce  composta)  ; 
h)  e  d'  uso  men  comune  :  secure  (antiq.  —  scure), 
Tellure.' 

B)  Intiniti  dei  verbi  in  ere, 

198.  GÌ'  infiniti  in  ere  sono,  per  la  massima  parte, 
sdruccioli  :  ad  es.  córrere,  credere,  dividere,  muòvere,  nuo- 
cere, chiudere,  prediligere,  perdere^  bàttere^  ecc.  Fanno 
eccezione  : 

1°  Quelli  che  finiscono  la  sillaba,  precedente  la 
desinenza,  in  ia  o  uà,  come  piacére,  giacere^  persuadére, 
dissuadere,  ecc. 

2"  Quelli  formati  di  tre  sillabe  semplici  e  dirette, 
come  voUre,  sapere^  avére^  tenére^  potére^  sedére^  vedére^ 
capere  (dis.  —  entrare^  capire)  '  e  loro  composti.^  —  Kien- 
trano  però  nella  regola,  e  sono  quindi  sdruccioli,  gì'  in- 
finiti comincianti  per  le,  li,  lu^  ra,  re,  ri,  ro,""  vi,  come 
lèdere,  licere  (poet.),  lucere,  ràdere,  rècere,  ridere,  ródere, 
vivere,  vigere  ;  quelli  che  si  usano  più  comunemente  ac- 
corciati, ad  es.  hévere  (bere),pónere  (porre),  dicere  (dire); 
e  i  seguenti  : 

a)  gémere; 

*  Fra  i  nomi  geografici  stranieri  notiamo  Mkuhire,  f.  dell' Afr.  S. 

-  MoRANDi  e  Cappuccini,  Gramm.ital.;  Spadafora,  Op.  cit.;  Dante, 
Par.,  Ili,  76  :  «  Che  vedrai  non  capere  in  questi  giri.  »  Del  latino  capere 
(pigliare)  non  si  ha  esempio  in  italiano,  se  non  nel  participio  catto.  Tra- 
matkr,   Voc.  cit. 

3  Composti  di  sedére,  sono  presedére  e  risedére,  che,  come  avverte  il 
Morandi  [Gramm.,  514),  son  preferiti  nell'uso  civile  toscano  a  presièdere 
e  risièdere. 

*  BuscAiNo,  Op.  cit.,  pag.  108. 
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h)  di  raro  uso  :  còlei'e  (latin.  —  venerare),  f ètere  (la- 
tin. —  render  fetóre),  figere  (dis.  —  figgere),  pètere  (latin.  — 
domandare),  sidere  (latin.  —  stare),  tèpere  (latin.  —  esser  tiè- 
pido), vedere  (ant.  e  latin.  —  andare). 

3**  L' antiquato  pentére  (pentirsi)} 

§  3.  —  Bisdruccioli. 

199.  Sono  bisdrucciole  (oltre  le  forme  verbali  e  le 
composte,  di  cui  parlammo  nelle  note  al  n.*'  134,  e,  <?,  e 
le  riportate  fra  le  sdrucciole  alle  rispettive  desinenze) 
tutte  quelle  voci  che  hanno  le  vocali  au  o  eu  davanti 
alla  terminazione  sdrucciola,  come  Caucaso  (cat.  mont., 
As.),  farmacèutico^^  nàutilo  (t.  zool.  —  mollusco  ;  e  t.  ma- 
rin.  —  battello  sottomarino),  Fàustolo,  Màusolo  (nomi 
masch.),  àugure,^  làurea,  Nàuplia  (e,  Gr.),  Tamàulipas 
(St.,  Mess.),  ecc.,  tranne  Bauria  (T.,  Siberia),  Teusio 
(v.,  Transilvània).  ' 

*  Gorra,  Morfologìa  italiana  (Milano,  Hoepli,  1895);  Buscaino,  Op.  cit. 

-  Solo  per  una  svista  tipografica  si  trova  farmaceutico  negli  ultimi 
dizionari  del  Petrocchi,  il  quale,  nella  prefazione  stessa  al  Picc.  diz.  enc, 
condanna  tale  errata  pronunzia. 

^  Il  Buscaino  (Op.  cit.,  pag.  109)  rimprovera  al  Gradi  dì  considerare 
bisdrucciola  questa  voce  ;  ma  qui  sottilizza  forse  un  po'  troppo,  che  a  tale 
stregua  non  potrebbero  nemmeno  dirsi  sdrucciole  le  parole  àuge,  enfi- 
tèusi, ecc.,  che  hanno  l'accento  sulla  prima  vocale  del  dittongo.  —  Non 
sì  dimentichi  mai  a  questo  proposito  che  le  nostre  regole  non  hanno  un 
carattere  rigorosamente  scientifico,  ma  devono  servire  alla  pratica.  Per  tale 
considerazione  stimiamo  opportuno  aggiungere  qui  i  seguenti  nomi  geogra- 
fici, per  la  maggior  parte  russi  in  aia  :  Belaja  (f.,  Kuss.  E.),  Cervlènnaia 
(c.,Cauc.),  Ghkaia  (baia,  Euss.  N.),  Gròznaia  (f.,Cauc.),  Himàlaia  (cat.  mont., 
As.),  Ilètzkaia-Zashcita  (fort.,  Russ.),  Nóvaia  Zemljà  (is.,  Russ.),  Ràmanie 
(e,  Eg.  inf.),  Eàsìnia  (f.,  Serb.),  Razdùrskaia  (c,  Russ.),  Velikaia  (f.,  Russ.), 
Zsòrnholya  (e,  Ung.). 
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Appendice  al  capitolo  III. 

Tavola  sinottica  delle  terminazioni  piane  e  sdrucciole 
de'  nomi  e  degli  aggettivi  polisillabi. 

200.  Diamo  qui,  a  riassunto  di  quanto  s' è  trattato 
nei  §§  1  ^,  2  J.  del  Gap.  Ili,  la  seguente  tavola  sinot- 
tica delle  terminazioni  piane  e  sdrucciole  de'  nomi  e 
degli  aggettivi  polisillabi,  avvertendo  che  devono  con- 
siderarsi piane  senza  eccezione  o  mancanti,  nella  nostra 
lingua,  le  desinenze  omesse  per  brevità.* 

Nomi  e  aggettivi 
Piani  :  Sdruccioli  : 

aba,  ahe,  alo 
aca,  ace  aco 

ada,  adij  ado  ade 

afe,  afo 

aga,  age,  ago 
ale  ala,  ali,  alo 

ama,  ame,  ami  amo 

ana,  ane,  ani,  ano 

apa,  ape,  apo 
ara,  are,  aro  ari 

asa  asi,  aso 

ata,  aie,  ati,  aio 
ava,  ave,  avi,  avo 
eòo 

eoa,  eco 

eda,  ede,  edi,  edo 
ega,  ege,  egi,  ego 
eie,  eli,  elo 

*  Ad  es.,  la  terminazione  i/e,  che  non  si  trova  nella  tavola,  è  piana 
senza  eccezioni  :  Ali/e  (coni.,  Caserta),  Cari/e  (luogo  degli  ant.  Irpini). 
Cosi  dicasi  delle  terminazioni  e/a,  e/e;  ad  es.:  Barcèfa  (cogn.),  uinallfe 
(t.  gramm.),  ecc. 
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Piani  : 

Sdruccioli  : 

eììia^  emi,  emo 

ena,  ene,  eni,  eno 

eri 

era,  ere,  ero 

esa^  ese,  eso 

est 

ete,  eto 

èva,  evo 

iba,  ile,  ibi,  ibo 

ica,  ice,  ici,  ico 

ida,  ide,  idi,  ido 

ifo 

iga,  igi,  igo 

ige 

ile,  ili 

ila,  ilo 

ime 

ima,  imi,  imo 

ina,  ini,  ino 

ine 

ipe,  ipo 

ira,  ire,  tri,  irò 

isa,  ise,  iso 

isi 

ita,  iti 

ite,  ito 

iva,  ive,  ivi,  ivo 

obe,  obi,  obo 

oca,  oche,  oco 

oda,  ode,  odi 

odo 

ofo,  strofe 

oga,  oge,  ogo 

ola,  ole,  oli,  ola 

orna,  ome,  orni,  omo 

ona,  one,  oni,  ono 

opa,  opo 

ope 

ora,  ore,  ori,  oro 

osi 

ota,  ote,  oti,  oto 

ova,  ovo 

uba 

ubo 

uca,  lice,  liei,  ti  co 

uga 

uge,  fugo 

Malagolt. 
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Piani  :  Sdruccioli  : 

ule  ula^  uh 

urna,  urne,  umo 

upa 

ura,  uri,  uro  ure 

uta,  ufo  * 

*  Non  soggiacciono  alle  norme  indicate  dalla  tavola  i  nomi  stranieri 
che  seguono  (oltre  quelli  già  citati  insieme  con  altri  italiani  nelle  ecce- 
zioni alle  regole  del  testo):  Igrafa  (b,,  Gr.ì,  Càifu  (e,  Pai.;  cfr.  Càifas, 
n»  39),  Erikusa  (is.,  Corfù=:  Merlerà),  Ésepo  (f.,  As.  min.),  Gràmusa  (v.,  Gr.), 
Iviza  (is.,  Baleari),  Karamiiata/a  (v.,  Gr.),  Koròrofa  (St.,  Nigr.),  Lèijm 
(pron. /cupa;  e,  Boemia),  Léiza  (v.,  Sp.),  Mèrtiza  (v.,  Gr.),  Siuva  (òasi, 
des.  Libia  =  Ammònia),  Tèle/o  (n.  p.  m.  greco). 
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nella  pronunzia  dei  quali  è  pili  facile  il  dubbio  o  l' errore, 
coi  richiami  alle  regole  del  testo. 


Avvertenza.  —  Per  le  parole  straniere  qui  non  segnate 
d'  accento  si  veda  il  paragrafo  corrispondente,  dove  è  riprodotta 
la  pronunzia  figurata.  Non  credemmo  neppure  opportuno  ripetere 
in  questa  seconda  parte  gli  schiarimenti  ai  nomi  geografici,  sto- 
rici, ecc.  Si  fece  eccezione  soltanto  pei  vocaboli  nuovi,  che  possono 
servire  di  esempio  alle  norme  teoriche  esposte  nella  parte  prima. 

(Il  primo  numero  indica  il  paragrafo  ;  i  numeri  con  l' o  esponente  e  le  lettere 
in  corsivo,  le  suddivisioni  dei  capoversi  ;  n.  =  nota,  p.  =  pagina.) 


Abano,  56,  2^ 
abbazia,  26. 
Abido,  163  e. 
Abisai,  13,  1^ 
Abròcome,  105,  1°. 
abrogo,  130,  3"". 
abròtano,  56,  2°. 
àbside,  162. 
Abukir,  n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
àcaro,  58,  3°  b. 
accadèmia,  29. 
acchito,  179,  3**  a. 
accomàndita,  97,  1<*. 


Achelòo,  14. 
àcino,  91  a. 
Adàlia,  12. 
addito,  130,  1»  d. 
addòme,  104. 
adèspoto,  115  b. 
Adua,  12. 
Adùlis,   n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
adulo,  130,  1«  f. 
aereòlito,  178. 
aereonàuta,  9. 
aereòstato,  62,  1^ 
affascino,  130,  2°. 
Afganistàn,      n.     1, 

p.  38,  capov.  ult. 


Afragóla,187,3^n.2. 
àgape,  148. 
agàrico,  160. 
Àgata,  àgata;  agata, 

62,  2",  n.  2. 
àgave,  64  b. 
Agenore,  111,  2*?. 
Agesilao,  13,  2". 
aggrego,  129. 
Àgide,  162. 
Aglàuro,  9. 
Àgnoli,  187,  6". 
Àgnolo,  186. 
agóne,  106. 
agonia,  27. 
agora.  111,  3". 
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Agordàt,  n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
Àgordo,  42,  3°  a. 
Aida,  163  e. 
Aidùssina,  90,  3°  b. 
Aimi  (cogn.),  170. 
Aiolà,  187,  3%  n.  2. 
àiòlà  (aiuòla),  187,1". 
aire  (rincorsa),  92. 
aita,  96. 
àlacre,  44,  4°  a. 
Alaide,  163  e. 
alari  (pi.  di  alare), 

57. 
albagia,  37. 
Albania,  34. 
Albàro,  58,  3°  a. 
àlbatro,  44,  2°. 
Àlbizzi,  42,  2°. 
Albùla,  195  a  ;  li- 
bala   (ant.    nome 
del  Tevere),    Àl- 
bule    [Acque]   (f. 
pi.),  194. 
albumina,  90,  1°. 
àlcali  (t.  chim.),  144. 
alcalino  (agg.  di  àl- 
cali), 89. 
Alcantara,  58,  1°  a. 
Alceo,  18. 
alchimia,  29. 
Alcibiade,  140. 
Alcidamo,  146. 
Alcide,  163  e. 
àlea,  12. 
Algeria,  34. 
Alghero,  155,  3^ 
Alia  ;  Alia,  36,  n.  1  ; 
n.  2,  p.  34. 


àhas,  39,  1°. 
àlibi,  158. 
Alice,  161,  1«  e. 
alici  (pi.   di  alice), 

161,  l"  b. 
Alife,  n.  1,  p.  100. 
àliga,  85  a. 
Alimèna,  76. 
Alimini,  89. 
aliquota,  115  b. 
alisèo,  22  a. 
allea,  15. 

Àlleghe,  71  b,  n.  1. 
Allòbrogo,  103  b. 
Almeria,  34. 
àlpàca,  47  a. 
Alpàgo,  113,  1°. 
Alpinolo,  187,  7"'. 
altèa,  15. 
Àltena,  77,  1°  a. 
Àltona,  107,  2°  a. 
Aiuta,  126. 
àlveo,  16  b. 
Alvida,  163  d. 
Alvise,  94. 
amaca,  46. 
Amadigi,  84. 
amàlgama,  54  a. 
amàraco,  138. 
Amàsi,  153  a. 
amàzzone,  107,  2°  a. 
ameba,  65. 
Amida,  163  d. 
àmido,  162. 
ammaino,  130,  3°. 
amòscino,  91  b. 
ànacio,  n.  2,  p.  23. 
anaclòmeno  (t.  me- 
tr.),  77,  2"  e. 


Anadiomène,  77, 2°  e, 

n.  2. 
Anaise,  94. 
anamnèsi,  107  e. 
Anàpa,  149  b. 
anaplotèri,  79&,n.  1. 
Ànapo,  148. 
Anastasia,  12. 
anàstrofe,  134,  1". 
anatèma,   74,   n.  3  ; 

75,  n.  4. 
x\natòlia,  12. 
Ancòber,  n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
Andalusia,  12. 
Andrògeo,  19. 
andrògino,  91  b. 
Andromaca,  47  a. 
Andromeda,  69  b. 
anèddoto,  115  a. 
anemone,  107,  2°  b. 
anfania,  38. 
anfano,  130,  3". 
Anfitrite,  179,  1°. 
Anfizionia,  38. 
Anghiàri,  151,  2°. 
Angiàri,  151,  2°. 
Anglosàssone,    107, 

2°  a. 
Angola,  187,  3°,  n.  2. 
Anito,  179,  3°  b. 
annotino,  91  b. 
anodino,  89. 
anòmalo,  144. 
Ansèba,  65. 
ànseri,  79  b,  n.  1. 
Antàlcida,  162. 
Antélami,  54  b. 
antèra,  155,  4°  d. 
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Anti'bo,  159. 

Alitici,  161,  S''  e. 

antidoto,  115  a. 

Antifate,  62,  2\ 

Antigone,  107  a. 

Antilibano,  56,  2% 
n.  3. 

antilope,  188. 

Antimo  [Sanf],  170. 

Antinoo,  12. 

Antinòri,  110. 

Antioco,  180. 

antipate,  62,  2'*. 

Antistene,  77,  2°  a. 

antistite,  178. 

antistrofe,  134,  1°. 

Àntola,  186. 

Anton,  39,  1°,  n.  4. 

antonomàsia,  29. 

Antrodòco,181,2°&. 

antropòfago,  142. 

Anùbi,  116. 

àpoca  (t.  ÌQÌi.- quie- 
tanza), 180. 

apòcino,  91  h. 

apòdosi,  113  &. 

apogèo,  22  6. 

apòstata,  62,  1". 

apoteòsi,  112. 

Aprica,  161,  1«. 

aprico,  161,  3"  a. 

Àpuli,  194. 

Araba,  137  h. 

àrabo,  136. 

Aràfali,  144. 

Aràgo,  143,  1°. 

aratro,  44,  2°. 

àrbitro,  44,  2^ 

àrbore,  111,  4"  h. 


Arbòro,  111,  1°. 

Arbòstora,  lll,4''ò. 

àrcade,  140;  Arcade, 
141  &. 

Arcèvia,  12,  n.  2, 
p.  34. 

archètipo,  174. 

Archico,  161,  3^  a. 

archiloclièo,  20. 

Arciiiloco,  180. 

Archita,  96. 

Arcolèo,  24. 

xArèvalo,  144. 

Argalia,  36. 

àrgano,  56,  2°. 

Àrgile,  87,  2°  l. 

Arica,  161,  1°. 

Arici,  161,  3''  e. 

ariete,  82,  1°. 

arista,  42,  1°. 

aristòcrate,  62,  1^. 

Aristofane,  56,  1**. 

Aristòmene,  77,  2'*  e. 

Aristòsseno,  77, 2"  d. 

Aristotele  e  Aristo- 
tile, 73  ;  87,  2°  a. 

Arlèsega,  71  b. 

Arlia,  36. 

Armida,  163  e. 

Àrnati,  62,  2«. 

àrnica,  160. 

aròmato,  62,  2°. 

arròge,  arrògi  (voci 
del  v.°  dis.  arrò- 
gere), 129. 

arsenito,  179,  2**. 

Artàssate,  62,  2°. 

artèria,  27  a. 

Arvàli,  145  a,  n.  1. 


Arzene,  77,  2°  d. 

Ascari,  151,  2°,  n.  4. 

asciòlvere  (t.  lett.  - 
colazione),  154. 

asfissia,  29. 

Asiago,  143,  1«. 

asindeto,  82,  2*^  a. 

àsino,  91  a. 

asintote,  115  &. 

Asola;  Asolo,  186. 

àsolo,  130,  l*'  e. 

aspàlato,  62,  2«. 

àspide,  162. 

Assàb,  n.  1,  p.  38, 
capov.  ult. 

Assèmini,  91  h. 

Astiàge,  143,  2°  a. 

Atala,  144. 

Ataùlfo,  10. 

Àtbara,  58,  l**  h. 

Atenèo,  18. 

Atride,  163  d. 

Àtropo,  129,  2"  b. 

àttimo,  170. 

Àufido,  162. 

àuge,  9;  199,  n.  3. 

Augila,  169  a. 

àula,  9. 

Àule,  9. 

àulico,  160. 

Aùlla,  9. 

Àupa,  9. 

àureo,  12. 

aurèola,  186. 

autòcrata,  autòcra- 
te, 62,  1«. 

autògrafo,  134,  1°. 

autòmate  e  autòma- 
to, 62,  2». 
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autònomo,  105,  2°. 

Auzza,  9,  n.  1. 

avaria,  37. 

Avaro,  58,  3«  b  ;  ava- 
ro, 57. 

Averròe,  14  a,  n.  4. 

avito,  179,  3"  a. 

avoco,  130,  1°  e. 

avvio,  32. 

azalèa,  22  h, 

Azàri,  151,  2°,  n.  4. 

azòto,  114. 

Azov,  11. 1,  p.  38,  ca- 
pov.  penult. 


babbalèo,  22  h. 
Bàbila,  168. 
bacile,  86. 
bacino,  89. 
bàcio;  bacio  [a],  6; 

12  a,  n.  2,  p.  23. 
Bahia,  34. 
Baikàl,   n.  1,   p.  38, 

capov.  ult. 
Balàton   (pron.   hò- 

laton),  39. 
balaùstro,  10. 
Balbòa,  13,  2°. 
bàlia;  balia,  6;  37. 
Bàltea  [Dora],  19. 
bàlteo,  17. 
Bàmbara,  58,  1<*  h; 

bambàra  (gioco  di 

carte),  57. 
Bangueòlo,  187,  3°, 

n.  2,  capov.  ult. 
Bàrada,  50. 
jBaràtili,  87,  2°  h. 


bàratro,  44,  2'*. 
bàrbara  ;    Bàrbara  ; 

Barbara,  57,  ii.  4  ; 

58,  3°  a. 
Bàrbera  ;    Barbèra, 

155,  3°  h. 
Barberia,  34. 
bàrbero,  154. 
Barderà,  155,  3°  h. 
Barnaba,  136. 
Barrili,  86. 
Bariimini,  91  h. 
Basile,  86. 
Basòdino,  91  h. 
Bàssora,  111,  4*^  b. 
Bastia,  34. 
Bàtavi,  64  b. 
bàtolo,  186. 
bàttito,  178. 
batùffolo,  186. 
baùle,  10. 
Bàvaro,  58,  3°  b. 
bécero,  154. 
Bèlice,  160. 
bèllico;  bellico,  161, 

3"'  a,  n.  3. 
Bèloi,  13,  1°. 
Benàco,  139  a. 
Benàres,  n.  1,  p.  38, 

capov.  lìlt. 
Benèo,  24. 
Bengala,  145  a. 
Bengàsi,  153  a. 
Bengodi,  100. 
Bèrberi,  155,  3°  b. 
Bèrico;  Berico,  161, 

4",  n.  1. 
Bertòla;Bèrtoli,187, 

6°;  n.  1,  p.  96. 


Beschidi,  163  e. 
bètili,  168,  n.  2. 
béttola,  186. 
Béttola,  187,  3°,  n.  2. 
Bettoli  ;Bettòlo,  187, 

6°;  n.  1,  p.  96. 
Bèzzava,  64  b. 
Biàdego,  11  b. 
Biàdene,  77,  2"^  d. 
Biànore,  111,  2\ 
Bièntina,  90,  3°  a. 
bigamo,  146. 
Bilgòraj,  13, 1°,  n.  1. 
bipede,  69  a. 
Birmania,  35. 
Bismarck,n.  1,  p.  38. 
Bittòrai,  13,  1°. 
bivio,  33. 

Bizzòzzero,  155, 3°  a. 
bocciòlo,  187,  1". 
Boero  (vedi  Euro). 
Bogòs,   n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
Bogotà,  n.  1,  p.  45. 
Bolgàri,  151,  2°. 
Bólgheri,  79  b. 
Bolivar,  n.  1,  p.  38. 
Bolòtana,  56,  3". 
Bolsèna,  76. 
Bombay,  13, 1°,  n.  1. 
bòrea,  12. 
Bòrneo,  19. 
Borsari  ;   Borsari , 

151,  1°,  n.  3. 
Bòttego,  71  b. 
Bòttida,  162. 
Bòzzari,  151,  1^ 
Bràico,  160. 
Braila,  169  b. 
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Bràmani,  56,  3°  ì). 
bramito,  169,  3**  a. 
Bràsida,  162. 
bràttea,  17. 
Brèdulo,  194. 
Brènizza,  42,  3"  a. 
Brennero,  155,  3®  a. 
Bressanin,  39,  2"  h. 
Briarèo,  18. 
briccica,  160. 
Brisbane,   56,   3''  5, 

n.  3. 
brontob'o,  25. 
Brùnei,  13,  1". 
brusio,  25. 
Buccàra,  57. 
Buccaria,  35. 
buccina,  90,  2°  b. 
Bùcine,  172. 
bucino,  130,  3". 
bùfalo,  144. 
bufèra,  155,  4'*  a. 
Buffalo,  144. 
Bulgaria,  34,  n.  1. 
Bùro,  155,  3''  6,  n.  1, 

p.  84. 
Buscaino,  89. 
Bùtori,  111,  4«  &. 
bùttero,  154. 


cacume,  122. 
Cadore   (T.,   Bellu- 
no), 110. 
caduceo,  22  e. 
caduco,  117. 
Cafàrnào,  13,  2"  a. 
Càflfaro,68,3°&,n.3. 
Cafreria,  34. 


Cagliari,  150;  151, 
1°,  n.  1. 

Càiro,  93,  2»  a. 

Calabro  44,  1«*. 

Calai,  13,  1°. 

Calatafimi,   171,  1°. 

calato  ;  calato,  62, 2°. 

Càlcide,  162. 

Calderòn,  n  1,  p.  38. 

Calevàla,  145  h. 

calia,  28. 

Caliàri,  151,  1«,  n.  1. 

Càlibi,  158. 

calibro,  41. 

Calimàla,  145  h. 

Callicràtida,  162. 

Callistene,  77,  2°  a. 

Calogero,  155,  3«  h. 

caloria,  28. 

Cambridge,  42,  3**  1), 
n.  3,  capov.  ult. 

Camciadàli,  145  b. 

Cameràco,  139  b. 

càmice,  160. 

Camici,  161,  S**  e. 

cammèo,  15. 

Carapodàrsego,  71  b. 

Càmpori,  111,  4^  b. 

Canàce,  47  b,  n.  3. 

cànapa,  148. 

cànapo  (fune  gros- 
sa), 148. 

Canazèi,  13. 

Candide,  163,  d. 

Canèa,  18. 

Canicatti,  n.  1,  p.  45. 

cannóne  (da  canna, 
arma), 106  ;  cànone 
(legge),  107,  2<'  a. 


I  Canòpo,  106. 

cànova,  190;  Cano- 
va, 191  b,  n.  5. 

càntabro,  44,  1°. 

cantafèra,  155,  4**  d. 

cantàride  (insetto), 
162. 

cantaro,  58,  3°  b,  ca- 
pov. ult. 

Càorle,  44,  4°  a. 

Capanèo,  18. 

Capànnori,  111,  4** 6: 

capere,  198,  2°. 

càppita,  133  b. 

Caprànica  (com.,  Vi- 
terbo; e  cogn.), 
160. 

caprifico,  161,  4^ 

Caprigliola,  187,  3^ 
n.  2. 

capripane,  56,  3°  b. 

Caracas,  n.  1,  p.  38. 

Caracciolo,  186. 

Caraibi,  159. 

carato,  61. 

Càrcano,  56,  3**. 

Cardano,  55. 

Cargèghe,  71  &,  n.  1. 

Carinola,  187,3°,  n.2, 

Caripe,  134,  l'',  n.  2. 

Carniòla,  187,  3". 

Carola  ;  caròla,  187, 
2°,  n.  4. 

càrpine,  172. 

Carrèr,  39,  2»  b. 

carruba,  116;  car- 
rubo, 193. 

càscara,  58,  1"  b. 

Cascina,  90,  3''  b. 
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Càscia;  càsola(dis.- 
tenda),  186. 

càspita,  133  b. 

Cassala  ;  Cassala , 
145  &,  n.  1. 

Càssinis,  39. 

Castagnola,  187,  3° 
n.  2  ;  Castagnòla, 
n.  1,  p.  96  ;  casta- 
gnòla, 187,  1^ 

Castano   Primo, 

•    56,  3°. 

Castelàr,  n.  1,  p,  38. 

Castore,  111,  2^ 

castòro  (animale) , 
110. 

CastroviUari,  150. 

catàstrofe,  134,  1°. 

Cattaneo,  23. 

Càttaro,  58,  3"  h. 

Cavàrzere,  154. 

Cavour,  39,  2°  e. 

Cecina,  90,  3°  a. 

Cècubo,  192. 

cédola,  186. 

Cèfeo,  19. 

Ceilan,  n.  1,  p.  38, 
capov.  ult. 

Celebes,  n.  1,  p.  38, 
capov.  ult. 

cèlibe,  134,  1«. 

Celjùskin,n.  1,  p.  38, 
capov.  ult. 

Cèneda,  69  b. 

Cenòmano,  56,  3°b. 

centigrado,  49. 

centilitro,  44,  2°,  ca- 
pov. ult. 

centimano,  56,  3°  b. 


centripeto,  82,  2"  a. 

Centùripe,  134,  1^ 

Ceraino,  89. 

ceraso  [lauro]  ;  cé- 
ràso, 152;  153  ò. 

cércine,  172. 

cercopitèco,  66. 

cèreo,  cèrea  ;  cerea, 
12,  n.  3. 

Ceresòle,187,3",u.2. 

Cerignòla,  187,  3", 
n.  2. 

C erigo,  84. 

Cernagòra,  111,  3°, 
n.  2. 

Cervètere,  154. 

Cesarèa,  18. 

Cesàreo,  23  ;  cesà- 
reo, 20. 

Cetègo,  70. 

cbarivari,  151,  2°, 
n.  4  in  fine. 

C  h  a  u  e  e  r  (  p  r  o  n. 
cióssór;  poeta  in- 
glese), n.  1,  p.  38. 

chèrmisi  (color  ros- 
so =  crèmisi),  176. 

cherùbo,  193. 

chiàcchiera,  155,  1°, 

chicchera,  154. 

chifelle,  42,  1«. 

Chiloè  {^ron.  cilloè), 
n.  1,  p.  45. 

chimèra,  155,  4"  a. 

chiòcciola,  187,  3°. 

Chiozzòla,  187,  3°, 
n.  2. 

Chirghisi,177&,n.3. 

Ciàn,  39,  2'b. 


ciano;  ciano,  56, 3*"  5; 
n.  1,  p.  47. 

Ciaùsi,  10. 

Cibele;  Cibèle,  72; 
73  e. 

cicaléccio,  25. 

cicalio,  25. 

Cicladi,  50,  n.  1. 

ciclamino,  89. 

ciclope,  189. 

cicuta,  126. 

Cilice  ;  Cibci  ;  cilici, 
161,  2°  e,  n.  2. 

Cimbali,  145  a,  n.  1. 

Cimino,  91  b;  Cimi- 
no e  Cimmino  (co- 
gnomi), 89. 

cinèdo,  68. 

Cinira,  93,  2°  b. 

Circassia,  35. 

circùito  ;    circuito , 
178,  n.  1. 

Cirochi,  180. 

cistifèllea,  17. 

Citerèa,  18. 

citiso,  95. 

civile,  87,  1°,  n.  2. 

Claino,  89. 

clàmide,  162. 

Clèobi,  134,  1°. 

Cleomène,  77,  2°  e, 
11.2. 

clessidra,  44,  4''  b, 
n.  4. 

clipeo,  22  a. 

cloaca,  46. 

coccige,  166. 

Còciglia,  n.  2,  p.  23. 

Cocito,  179,  3»  b. 
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còclea,  17. 
codardia,  28. 
Codròipo,  174. 
Coen,  39,  2°  d,  n.  3. 
còfano,  56,  2". 
Coirà,  93,  2°  a. 
Colebrooke,181,2°6, 

n.  2. 
coleottero  (t.  zool.), 

154. 
colèra,  155,  4*^  a. 
còlere,  198,  2°  h. 
Coleridge,42,2'',n.  4. 
Cólleda,  69  h. 
collèga,  70. 
collimo,  129. 
Colmòda,  68. 
cóltrice,  160. 
comare,  51. 
Cornerò,  155,  3"  h. 
Cominèo,  24. 
Cornino  ;    Cornino, 

91  h,  n.  3. 
Comisa  ;  Còmiso,  95, 

n.  1. 
commino,  129. 
Còmmodo  (n.  p.  m.), 

182. 
commuto,  130,  1° /". 
còmodo,  182. 
compilo,  129. 
computo,  130,  1°  f. 
còncavo,  64  a. 
condòmino,  91&,  n.  4. 
confuto,  130,  1°  f. 
congrèga,  70. 
congrego,  129. 
coniuge,  134,  1°. 
coniugo,  130,  2*». 


cònsono  (agg.), 
107,  1". 

consono  (v.°),  130, 2^ 

constato,  129. 

convoco,  130,  1°  e. 

coppàie,  51. 

coppiòla,  187,  3**. 

Corcira,  92. 

cordiglio,  n.  2,  p.  23. 

Cordofàn,n.  1,  p.  38, 
capov.  ult. 

Cordova,  190. 

corèa,  22  e. 

corèo,  22  e. 

Corèbo,  65. 

corifèo,  22  a. 

Cormòns,  39,  2'  h. 

còrnea,  16  h. 

corniòla  ;  còrniòlo, 
187,  3^  n.  1. 

Coromàndel,  n.  1, 
p.  38,  capov.  ult. 

corrige,  130,  4*^. 

corsaro,  58,  3°  &,  ca- 
pov. ult. 

cosmopolita,  96. 

Còssovo,  190. 

Còstena,  77,  1"  a. 

cotilèdone,  107,  2"  6. 

Craiòva,  191,  e,  n.  1. 

cràstino,  91  h. 

cratère,  155,  4°  h. 

Cratino  (poeta  co- 
mico greco),  89. 

crèdulo,  194. 

crèmisi,  JL76. 

Creùsa,  10,  n.  1. 

crisantemo,  74. 

Cristiània,  12. 


cròceo,  12. 

crocevia,  32. 

Cròpani,  56,  3°. 

Crumiri,  92. 

cùccuma,  122  a. 

cuculo,  195  1). 

Cùcuta,  127  1). 

Cùglieri,  79  h. 

Cuneo,  19. 

cùpido  (agg.);  Cupi- 
do (n.),  162;  163  d 

cùrcuma,  122  h. 

Curcùris,  39,  2°  e, 
n.  2. 

Curdistàn,n.l,p.38, 
capov.  ult. 

Curili,  87,  2'^a,n.  3. 

Curlàndia,  12. 

curùle,  120. 

cùscuta,  127  h. 

Czernovic,  n.  1,  p.  38, 
capov.  penult. 

D 

Dàlilac,  n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
dàino,  91  a. 
Dalila,  168. 
Dàlmata,  62,  2°. 
D amara,  58,  \°  h. 
D amari  ;   D amari , 

151,  l^  n.  2. 
Dàmaso  ;    Damasi, 

153  a,  n.  1. 
Damóne,  106. 
Danàidi  (pi.  femm.  - 

mit.),  162. 
Danàkil,  n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
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Dànao,  13,  2°  a. 
Dàneo,  23. 
Danilo,  168. 
Danilov,  n.  1,  p.  38, 

capov.  penult. 
Daràui,  13,  1°. 
dàrsena,  77,  1°  b. 
Datarne,  53  e. 
Dàuba,  9. 
Daùria,  199. 
Daùro,  10. 
Dàvila,  168. 
Dàvoli;  Davòli,  187, 

6",  n.  1. 
Dèbora,  111,  4:"  a. 
dècade,  140. 
decano,  55. 
decilitro,  44,  2°. 
Dèdalo,  144. 
dèfruto,  127  h. 
deipara,  58, 3°  fl,  n.  2. 
Dèiva,  99  a. 
Delagòa,  13,  2^ 
Delaware,  n.  1,  p.  49. 
Dèlvino,  91  b. 
dèmone,  107,  2"  a. 
Demostene,  77,  2^  a. 
denego;  dinego,  130, 

3°,  n.  3. 
Dènice,  160. 
Denina,  89. 
denoto;  dinòto,  130, 

3",  n.  3. 
Derègi,  70. 
dèroga,  103  b. 
Desdèraona,107, 2"a. 
Desio,  12,  n.  1,  p.  34. 
desio,  31. 
desire,  92. 


desolo;  disólo,  130, 
3%  n.  3. 

dèspota,  115  b. 

Dèspoto-dag,  115  b. 

devio  (agg.)  ;  devio 
(v."),  33,  n.  1  e  2. 

diàcine  (esclamazio- 
ne), 133  b. 

diàcono,  107,  2"  a. 

diàfano,  56,  2". 

diàmine,  133  b. 

diàscane,  133  b. 

diatriba,  159. 

Dicomàno,  55. 

Didimo,  170. 

Diez  (pron.  clit^;  ce- 
lebre filologo  ted.), 
n.  1,  p.  38. 

diffida,  163  e. 

Diògene,  77,  2°  b. 

Diòscuri,  125  a. 

diruto,  127  b. 

disgrego,  129. 

dispari,  150. 

disputa,  127  a. 

dissuadere,   198,  1°. 

Dittàino,  91  b. 

dittamo,  146. 

docimasia,  29. 

Dogali,  145  a. 

dòllaro,  58,  3"  b. 

dolòmia,  29. 

Dòlopi,  188. 

Domodossola,  186  ; 
187,  3%  n.  2. 

Domokò,  n.  1,  p.  45. 

dònnola,  186. 

dónora,  134,  2°. 

Dorgàli,  145  b. 


Dravida,  163  d. 
Drèpano,  56,  3°. 
Dronèro,  155,  3*'. 
Dundee,  n.  1,  p.  25. 
duràcine,  91  b. 
dùttile,  87,  1°. 
Dvinà,  n.  1,  p.  45. 


Eàcide,  162. 
èbete,  82,  1". 
Ebridi,  162. 
ebùrneo,  16  a. 
Ècate,  62,  2°. 
Ecatòmmiti,  97, 4*^  b. 
Ecbàtana,  56,  3°  b. 
ecchimosi,  113  b. 
Ecuba,  116. 
edile,  87,  1°,  n.  2. 
Edipo,  175. 
Èdolo,  186;  187,3», 

n.  2. 
educo,  130,  3«  e  1»  d, 

n.2. 
efèbo,  65. 
Efeso,  80  a. 
èforo.  111,  3^ 
Efraimo,  171,  2'  a. 
Èfrata,  62,  2°. 
Egèo,  18. 
ègida,  162. 
egioco,  180. 
egipane,  56,  3''  b. 
egira,  92. 
ègloga,  103  a. 
Ègloge,  103  b. 
elegiaco,  138. 
èlego,  71  a. 
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Elena  ;  Elèna,  77, 
l*'  &,  II.  4. 

Eleutèrio,  12,  n.  3, 
p.  83. 

Elèutero,  155,  3°  b. 

elevo,  129. 

Eliacimo,  171,  2«  ò. 

Èlice,  160. 

elice  (v.°),  129. 

Elide,  162. 

elide  (v.°),  129. 

élleno  (pi.  f.  -  prono- 
me), 134,  2^  n.  5. 

Elleno,  76. 

Ellero,  155,  3°  b. 

Embèremi,  75  b. 

emòftoe,  12. 

emottisi,  177  b. 

enàllage,  142. 

Encèlado,  50. 

enciclica,  160. 

ènfasi,  152. 

enfitèusi,  9. 

enfitèutico,  160, 199. 

Eoli  (ant.  pop.  gre- 
co); Eolo  (n.p.  in.), 
186. 

Èpafo,  134,  1«. 

Epifane,  56,  1°. 

Epifania,  12  ;  Epi- 
fania, 37. 

Epigoni,  107,  2°  b. 

epigrafe,  134,  1". 

epilogo,  103  a. 

Epimèteo,  19,  n.  1. 

Epiro,  92. 

Episcopo,  109,  1''. 

epistola,  186. 

epiteto,  82,  2-*  a. 


Epittèto,  81. 
epòdo,  183  a,  n.  3. 
Eraclito,  178. 
Èrato,  62,  2<'  b. 
Eratòstene,  77,  2°  a. 
Èrebo,  65. 
èremo,  75  a. 
èrica,  160. 
Èrice,  160. 
Erigena,  77,  1°  b. 
Erigone  ;    Erigóne, 

107,  2°  6,  n.  2. 
erisipela,  72. 
eritrèo,  15. 
Èrizzo,  42,  2«. 
ermenèutica,     160, 

199. 
Ermete,  81. 
Erodoto,  115  a. 
erogo,  130,  3**. 
èrpete,  82,  10. 
Erzegovina  ,    n.    2 , 

p.  61. 
esànime,  88  a. 
Èsare,  58,  2°  b. 
Èsaro,  58,  3''  &,  n.  3. 
èscara,  58,  1°  b. 
Èschilo,  168. 
Esdrèlon,  n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
esèdra,  44,  4*^  &,  n.  4. 
esegèsi,  157  e. 
èsile,  87,  1°,  n.  2. 
Esine,  172. 
Èsino,  91  a. 
eslège,  70. 
èsodo,  182. 
èstasi,  152. 
estèmpore,  133  a. 


Estònia,  12. 
estrinseco,  67. 
èsule,  121  a. 
etèra    (cortigiana), 

155,   4"  a;    etera 

(dis.)— ètere(aria, 

cielo),  154. 
Etiope,  188. 
Etòli;Etòlo,  187,7°. 
Etòlia,  n.  2,  p.  34. 
Euclide,  163  e. 
Eufrate,  61. 
Eumène,  77, 2«  e,  n.  2. 
eunuco,  117. 
Èupili,87,2oa;199. 
Eurialo,  144. 
Euridice,  165,  2"  e. 
Euròta,  114. 
Eusino,  89. 
evoco,  130,  1°  e. 
Èvola,  186;  187,  3^ 

n.  2. 


faida,  162. 
Fanfàni,  55. 
fànfano,  56,  2°. 
fanfara,  57. 
farmacèutica,    160; 

199. 
fascina,  89. 
fàscino,  91  a. 
Faùglia,  10. 
Favàra,  57. 
Fàvaro  Veneto,  58 

S*'  &,  n.  3. 
Feàci,  n.  1,  p.  78. 
feciàli,  n.  1,  p.  79. 
Fèlsina,  90,  3"  a. 
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felsineo,  20. 
fèmore,  111,  4"  a. 
fenòlo,  187,  4°. 
fèria,  27  a. 
feròcia,  28. 
Fèroe,  12. 
Ferròl,  n.  1,  p.  38. 
festuca,  117. 
Figline,  173. 
fignolo,  186. 
Filòcopo,  109,  1°. 
filòlogo,  103  a. 
filòmate,  62,  2^ 
Filomèno,  77,   2°  e, 

n.  2. 
Filopèmene,  77,  2''c. 
Filòsseno,  77,  2°  d. 
filotèa,  22  h. 
Finlàndia,  12. 
fiòcina,  90,  2°  a. 
Fiònia,  12. 
Flauti  (cogn.),  10, 
flàuto,  9. 
flèbile,  87,  1°. 
flèmmóne,  107,  2**  a. 
flògosi,  113  1). 
Flòrida,162  ;  Florida 

[La],  162,  n.  2. 
Fòff'ano,  56,  2^ 
Fòiba,  158. 
fòlaga,  142. 
fólgore.  111,  4°  a. 
Fonzàso,  153  a. 
Fornàri  (cfr.   Fiìr- 

wari),  151, 1",  n.3. 
Fortóre,  110. 
fortùito,  178. 
Fosciàndora,     111, 

4«&. 


fràdicio,  n.  2,  p.  23. 
fràssino,  91  a. 
Fréjus,  39,  2"  e. 
Friuli,  120,  n.  1. 
frusciandolo,  186. 
fruscio,  25. 
frùtice,  160. 
Fucino,  91  a. 
fulgóre,  110. 
furfuròlo,  187,  4°. 
Fùrnari    (cfr.   For- 
nàri), 151, 1°,  n.  3. 


Gàdara,  58,  1°  h. 
Gàdera,  155,  3°  b. 
gaggia,  37. 
Galapagos,  39,  1°. 
Gàlata  ;  Galàta  ;  Gà- 

lati  ;    Gàlato,   62, 

2°  h,  lì.  2. 
galèa  ;  gàlea,  22  e. 
Galilea  ;  galilèo,  18 

e  20. 
gàllule,  n.  2,  p.  71. 
Gàmbara,  58,  P. 
Gàngeri,  79  b. 
Gargano,  56  2". 
Gargantùa,  14. 
gàrgia,12,n.2,p.23. 
Garzia,  36. 
Gaspare,  58,  2°  a. 
Gassino,  91  b. 
gavine,  n.  1,  p.  90. 
gavòcciolo,  186. 
Gavòi,  13. 
gèmino,  91  b. 
gènesi,  156. 
genia,  37. 


gerapiera  o  gerapi- 
gra,44,4°ò;  155,1*^. 

Gèrasa,  60. 

gèrmine,  172. 

gèttito,  178. 

Gètuli,  n.  1,  p.  71. 

ghinèa,  22  b. 

ghingheri  [in],  133  a. 

ghiottornia,  27,  n.  1. 

giacere,  198,  1°. 

Giamnà,  n.  1,  p.  45. 

Giannina,  90,  3°  a  ; 
Giannina  (n.p.f.), 
89. 

giaimizzero(t.stor.  - 
soldato  turco), 
154. 

Giggeri,  79  b 

ginecèo,  22  e. 

Giòlito  (cogn.);  giò- 
lito (dis.  -  gioia), 
178. 

Giònata,  62,  2°. 

giròvago,  142. 

Giscala,  144. 

giubilèo,  22  b. 

giùdici  ;  giudici,  160, 
n.  1. 

Giuffrida,  163  e. 

Giuria  (cogn.),  12. 

giuria  (da  giuri),  28. 

giurisperito ,  179 , 
3°«. 

giusquiamo,  146. 

Gladstone,  n.  2,  p,  67. 

glicine,  172. 

gliòmmaro,  58,  S'^b. 

glùtine,  172. 

gnaulio,  25. 
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Goceàno,  55. 

godere,  198,  2°. 

Goggiàm,  n.  1,  p.  38, 
capov.  ult. 

Gòlgota,  115  h. 

Gomàli,  145  h. 

gómena,  77,  1"*  h. 

Goméra,  155,  3". 

Gonnosfanàdiga, 
mi). 

Gonzalo,  145  h. 

Goràli,  145  h. 

gorgóglio  ;  gorgo- 
glio, 6;n.  l,p.  19; 
25. 

Gòrgóne;  Gorgóna, 
107,  2°  ò,  n.  3. 

Gorodnia,  n.  2,  p.  54, 
capov.  ult. 

Gorontàlo,  145  h. 

Gòttero,  155,  3*^  h. 

Govèrnolo,186;187, 
3°,  n.  2. 

Gòzzoli,  187,  6^ 

Gràfenau,13,2°,n.3. 

gratùito,  178. 

Greenwich,n.l,p.38. 

Guadalàviar,  39. 

guaiacòlo,  187,  4. 

Guàira,  93,  2",  n.  3. 

Guatemala,  145  a. 

Guiccioli,  187,  6°. 

H 

Hamasèn,  n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
Hannover,  n.  1,  p.  38. 
Haìiai  e  Hawaii,  13, 

l^  n.  1. 


Hàuptmann  (dram- 
maturgo ted.),n.l, 
p.  38. 

Hèlsingfors,  39,  1. 

Herédia,  n.  2,  p.  34, 
capov.  penult. 

Hervey,  n.  2,  p.  24. 

Himàlaia,  199,  n.  3. 

Hunyadi,  50,  n.  1  in 
fine. 

I  J 

Iacopo,  109,  1°. 

l'adi,  50,  n.  1. 

James  (pron.  gems  ; 
n.  p.  ingl.),  n.  1, 
p.  38. 

làpige,  166. 

Jàtiva,  99  a,  n.  6. 

Ibèri,  155,  3°. 

Icaro,  58,  3°  h. 

iccasse,  42  1°. 

icòne,  106. 

Idaho,  n.  2,  p.  25. 

idrope,  188. 

lelagùi,  13. 

Jerez  (vedi  Xeres). 

ìficle,  44,  3",  n.  2. 

Ifigenia,  36,  n.  2. 

ignàvia,  28. 

Igneo,  16  a. 

ignivomo,  105,  2°. 

Jiloca,181,2°6,n.2. 

ilare,  58,  2''  a. 

Iliade,  140. 

Imàlaia  (vedi  Himà- 
laia). 

Imèra,  155,  3". 


imito,  130,  1"  ci. 
immane,  56,  1". 
immolo,  130,  1°  e. 
Impallomèni,  76. 
impari,  150;  impari, 

129. 
impertèrrito,  178. 
impèrvio,  33. 
impeto,  82,  2"  a. 
improbo,  134,  1°. 
imputo,  130,  1°  f. 
Inaco,  138. 
Inàrime,  88  I). 
incavo,  63. 
inclito,  178. 
incola,  186. 
incòlume,  122  a. 
incubo,  192. 
indaco,  138. 
India,  12. 
india  (v.°),  32. 
Indianòla,    187,    3'', 

n.  2. 
indigete,  82,  1°. 
Indostàn,  n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
inferi,  79  b,  n.  1. 
infido,  163  e. 
infingardia,  28. 
insània,  28. 
insubre,  44,  1°. 
intèrpetro,  44,  4"  a. 
interpolo,  130,  l''  e. 
intèrprete,  82,  1°. 
intrico,  130,  1°  e. 
intrigo,  84. 
intrinseco,  67. 
invàdere,  198;  199, 

2»  b. 
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involucro,  44,   4°  5, 

n.  4. 
Jowa,  191  e,  n.  1  in 

fine, 
ipàllage,  142. 
Ipari,  150. 
ìpata,  62,  2\ 
Ipato,  62,  2°. 
ipèrbato,  62,  2". 
ipocondria,  29. 
ipofosfito,  179,  2°. 
ippocastano,  56,  S*". 
Ippòcrate,  62,  1**. 
Ippocrène,  76. 
ippòdromo,  105,  2". 
ippogrifo,  165. 
Ipsala,  144. 
Iran,  n.  1,  p.  38,  ca- 

pov.  ult. 
Irkùtsk,  n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
ironia,  29. 
irrito    (agg.),    178; 

irrito  (v°),  130,  l°fl! 

e  2°,  n.  2. 
isili,  87,  2°  h. 
isòcrono,  107,  1°. 
isòscele,  73  h. 
Issipile,  87,  2°  ì). 
Itaca,  47  a. 
Itiri;  Itiri,  93,  2°  Z>, 

n.  4. 
Itòrae,  105,  2«. 
Juan  (pron.  khuàn; 

n.  p.  spagn.),  n.  1, 

p.  38. 
Jucar  (vedi  Xucar). 
Ivanhoe,  14  a,  n.  5. 
Iviza,  n.  1,  p.  102. 


K 

Kàlnoki,   181,  2*^  &, 

n.  2  in  fine. 
Kalocsa,42,3°&,n.3, 

capov.  ult. 
Karakorùm,     n.  1, 

p.  38,  capov.  ult. 
Kargow,  n.  1,  p.  38, 

capov.  penult. 
Katmandù,  n.l,  p.45. 
Kèren,  n.  1,   p.  38, 

capov.  ult. 
Komòdo,  183  h. 
Krèstena,  77,  1°  a. 
Kumànova,    190; 

191  e,  n.  1. 
Kustanai,  n.  1,  p.  45. 


Labàno,  56,  2<'. 
làbaro,  38,  3°  a. 
Labico,  161,  3°  a. 
Lacàita,  97,  3^ 
Làchesi,  156,  n.  3. 
Lacònia,  n.  2,  p.  34. 
Làdoga,  103  h. 
Lagàsi,  153  a. 
Làgosta,  42,  3°  a. 
Làlage,  142. 
lalleraléra,  132. 
Làmia,  n.  2,  p.  34. 
làmina;lamina,90,l''. 
Lamóne,  106. 
lapislazzuli,    n.    1, 

p.71. 
larice,  160. 
Làscari,  150. 
latomia,  27,  n.  2. 


Latrònico,  160. 
lattifugo,  134,  1\ 
lattime,  88. 
làudano,  56,  2%  199. 
Lauria,  34. 
lauro  ceraso  (vedi  ce- 
raso). 
Làveno;  Lavèno,  77, 

2''  d,  n.  4. 
lavoratio,  30. 
Lawley,  n.  2,  p.  24. 
leccornia,  27,  n.  1. 
Leczynski,    42,    2", 

n.  4  in  fine, 
lèdere,  198,  2». 
legàcciolo,  186. 
leggio,  37. 
Lèlega,  Lèlege,  Lè- 

legi,  71  e. 
Lemàno,  55. 
Lèmene  ;    Leraène, 

77,  2"  d,  n.  5. 
lèmure,  196. 
Lepanto,  42,  3**  a. 
Lérici,  160. 
Lèrida  (prov.,  Sp.), 

162. 
letèo,  20. 
létiga   (per  litiga), 

130,  1  e. 
lettica  (per  lettiga) ; 

lettiga,  84. 
Lèttoni  107,  2<'  b 
leùto,  11. 
Lèuttra,  9,  n.  1. 
Lèvanto,  42,  3°  a. 
Leviatano,    56,    2°, 

n.  4. 
Lèvice,  160. 
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levita,  96. 
Lèzzeno,  77,  2°  a. 
Libano,  56,  2^  n.  3  ; 

Libano,  56,  2°. 
libito,  178. 
libréttine,  90,  2»  6, 

n.  4. 
licèo,  22  h. 
licere,  198,  2°. 
Licida,  162. 
Liebig,  n,  1,  p.  38. 
Liegi,  70. 
Ligeri,  79  b. 
Limena,  77,  l°h. 
limitrofo,  184. 
Limpòpo,  108. 
lincèo,  15,  n.  4. 
Lindava,  64  b. 
Linneo,  23. 
linteo,  16  a. 
Lipari,  150. 
Littai,  13,  1°. 
Liverpool,  n.  1 ,  p.  38. 
Livingstone,    n.   2, 

p.  67. 
Livònia,  12. 
Lòbeda,  69  b. 
logogrifo,  164. 
logomachia,  38. 
lógoro,  131. 
Lòhengrin,n.  1,  p.38. 
Lòira,  93,  2"  a. 
Lombardia,  34. 
lombrico,  161,  3^^  a. 
longèvo,  83. 
Longfellow ,    n.    1 , 

p.38. 
longimano,  56,  3^*  h. 
Loria,  12. 


lorica,  161,  1°. 
Lovèra,  155,  3^ 
Lòvere,  154. 
Loyalty  islands,  42, 

3*'  b,  n.  3,  capov. 

ult. 
Lualàba,  137  a. 
lùbrico,  160. 
lucere,  198,  2". 
Lucina,  89. 
Luèbo,  65. 
Lùgari,  150. 
lùgliolo,  186,187,3^ 
lùgubre,  44,  1°. 
Lulea,  n.  1,  p.  28. 
Lùpari,  150. 
lùppolo,  186. 
lùteo,  12. 
Lutero,  155. 

M 

macabro,  44, 1",  n.  1. 
Màcari,  151,  2*^,  n.  4. 
Macàssar,  n.  l,p.38, 

capov.  ult. 
Macaulay,    13,    1% 

n.  1. 
Maccàri   (cogn.) , 

151,  1^ 
Macdonald ,    n.    1 , 

p.  38. 
Macèdone,  107,  2''  a. 
macèrie,  27  a. 
màcina,  90,  2". 
macino,  130,  2". 
Mackenzie,  n.2,  p.74, 

capov.  ult. 
Màcola,  186. 


Macomèr,  39,  2"  b. 

Madagascar,  n.  1, 
p.  38,  capov.  ult. 

màdia,  12. 

màdido,  162. 

Madonie,  34. 

Madrid,  n.  1,  p.  38. 

màffia,  28,  n.  3. 

Màgdala,  144. 

Maghila,  169  b. 

Màgiari,  151,  2% 
n.  4. 

Maino,  91  b. 

Màira,  93,  2"^  b. 

Malachia,  36. 

Malacrida,  163  e. 

Malèci,  66. 

mallèolo,  186. 

Manchester,  n.  1, 
p.38. 

Manciùria,  12. 

Mandale  e  Manda- 
lay,  13,  P,  n.  1. 

mandola  (màndor- 
la), 186;  mandòla, 
187,  7^ 

màndorlo,  44,  4°  a. 

mandràgora,  111,3". 

màngano,  56,  2"". 

Mantàvei,  13,  1«. 

Maracaibo,  158. 

Màrcora,  111,  l''. 

marèa,  21. 

Maria,  n.  2,  p.  34,  ca- 
pov. penult.  ;  Ma- 
ria, 36. 

Màribo,  158. 

Marivale,  52  &,  n.  2. 

Màrmore,  111,  4*^  &. 


116 


PARTE  SECONDA. 


martingala,  145  b. 

Martinica,  160;  161, 
1°,  n.  4. 

màrtire;  martire,  92, 
93,  2»  a. 

màrtora.  111,  1". 

Màscali,  144. 

Màspero,  155,  3°  1). 

Massàua,  12,  n.  5. 

Massili,  86,  n.  1. 

Matùsalem,  39,  n.  2. 

Màuna  loa,  9. 

Màuria,  n.  2,  p,  34. 

mausolèo,  20. 

Màusolo,  186,  199. 

mediceo,  20. 

Mèdole,  186. 

Mègara,  58,  1°  6. 

Megèra,  155,  3°. 

Mèina,  90,  3"  a. 

Melbourne,  42,  3*^  b, 
n.  3,  capov.  ult. 

Melchior,  39,  l^n.  4. 

Mèleda,  69  b. 

meliaco,  138. 

mèlico,  160. 

mèliga,  85  a. 

Mèlito  di  Porto  Sal- 
vo ;  Melito  di  Na- 
poli, 179,3°  &,  n.  3. 

melodia,  27. 

Melpòmene,  77,  2  e. 

mèmini,  130,  4°. 

mèmore,  111,  4:"  a. 

Mènadi  (pi.  f.),  140. 

menomo  (agg.  e  v.°), 
105;  130,  2\ 

Mèntore,  111,  2\ 

Mènzale,  52  b. 


Mèolo,  186;  187,3°, 

n.  2. 
méscita,  97,  1°. 
Mèsima,  170. 
Mèsola,186;  187.3°, 

n.  2. 
Messala,  145  b. 
Messàpo,  149  b. 
messère,  155,  4°  b. 
metamòrfosi,  113  a. 
metàstasi,  152. 
metempsicòsi,  112. 
metèora,  111,  4°  a, 
metonimia,  29. 
mètopa,  109,  2°  b. 
Mèttava,  Ub. 
Meùcci,  9. 
Micale,  52  b. 
microbo,  134, 1°,  n.  3, 
mignolo,  186. 
Milato,  62,  2°. 
millilitro,  44,  2°. 
Mindànao,  13,  2°  a. 
Minèo,  24. 
Minòa,  13,  2°. 
miope,  188. 
Mirandola,  186;  187, 

3°,  n.  2. 
miriade.  140. 
mirica,  161,  4°. 
Mirmidóne    (  pop. 

ant.),  106. 
Mirtale   (n.   p.   f.), 

62  a. 
Mirteo,  14. 
Mississ'pi,  n.l,p.45. 
Mitridìite,  61. 
Mocenig'o,  84. 
Mócheni,  77,  2°  d. 


Mògoro,  111,  4"  b. 
Moldava;  Moldava, 

64  b,  n.  5. 
Molise,  94. 
mollica,  161,  1°. 
mònade,  140. 
Mòngoli,  186;  187, 3°, 

n.  2,  capov.  ult. 
monile,  86. 
mònito,  178. 
monògamo,  146. 
Monroe,  14  a,  n.  5. 
Monséco,  66. 
Montanti,  10. 
Montelàtici,  160. 
Montijo,  n.  2,  p.  34, 

capov.  ult. 
montramite,  179,  1°. 
Montràmito,  178. 
Moore,    111,   4«  b, 

n.  2. 
Mòràva,  64  b. 
Morèa,  18. 
moria,    37  ;    Moria, 

n.  2,  p.  34. 
Moscovita,  96. 
Mótala,  144, 
Mozambico    (ilfo- 

zambicco) ,    161  , 

3°  a,  n.  5. 
mulièbre,  44, 1°,  n.  1. 
muricciòlo,    187,  1°, 

n.  3. 
Musèllaro,  58,  3°  b, 

n.  3. 
musicòmane,  56,  1°. 
Musile,  86. 
Mussàfia(cogn.),12. 
Mùzioli,  187,  6°. 
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N 

Nabresina  89. 
Nàiade,  140. 
Naròva,  191  e,  n.  1. 
narvalo,  145  b. 
Nasica,  161,  1«. 
Nassau,  13,  2". 
Natàno,  56,  2",  n.  4. 
natio,  30. 
nàufrago,  142. 
naumachia,  38. 
Nausicaa  e  Nausica, 

12;  161,  P. 
nàutilo,  168;  199. 
Nebròdi,  100,  n.  1. 
Nècao,  13,  2°  h. 
Nèmesi,  156. 
nenùfari  (pi.  m.  - 1. 

bot.),  58,  3°  b. 
neòfito,  178. 
Nereo,  18  e  19,  n.  2. 
Nèstore,  111,  2°. 
nettare,  58,  2""  a. 
neurastenia,  29. 
Niàgara,  58, 1'',  n.  5. 
Nicèa,  18. 

Nicòbari,151,2°.n.4. 
Nicolaiev,  n.l,  p.38, 

capov.  penult. 
Nicosia,  36. 
Nicòtera,  155,  3**  a. 
nidiàce,  46. 
Ninfale,  51. 
Ni'nia,  12. 
Ninive,  99  a. 
ninnolo,  186. 
Niobe,  134,  1°. 
Nisida,  162. 


Nissava,  64  b. 
Nogài,  13. 
nòmade,  140. 
Nonàntola,  186;  187, 

3",  n.  2. 
Norlàndia,  12. 
Normandia,  34. 
nottivago,  142. 
nòttola,  186. 
nùcleo,  17. 
Nùmida,  162. 
nùndine,90,2*'&,n.4. 

O 

obbligo,  85  a. 

òbice,  160. 

Obici  (cogn.),  160. 

òbito,  178. 

Òbizzo,  42,  2«. 

òbolo,  186. 

occaso,  152. 

Oceana,  56, 3°  b,  n.  3. 

ocèano,  56,  3°  a. 

òcria,  12. 

odèo,  22  a. 

Òfanto,  42,  3«  a. 

Òfena,  77,  1°  b. 

Ohio,  n.  2,  p.  34,  ca- 
pov. ult. 

olècrano,  56,  3"  b. 

Olèma,  74. 

ombelico    (t.  lett.  - 
bellico),  161,  3°  a. 

ombria,  28. 

omelia,  37. 

òmero  (n.  e.  -  spal- 
la) ;  Omero,  154  ; 
^  155,  3^ 
Òmfale,  52  a. 


òmicron(lettera  gre- 
ca), 39,  1^ 
ònàgro,  44,  4''  b,  n.  4. 

Ondava,  64  b. 

ònice,  160. 

opaco,  139  a. 

opale,  51. 

opimo,  171,  2\ 

Òpizzo,  42,  2^ 

oppilo,  130,  3«. 

òrafo,  134,  1°. 

òrbita,  97,  4°  a. 

Orenòco,  181,  2"  a. 

òrgia,  12. 

Orgòsolo,  186;  187, 
3«,  n.  2. 

Origene,  77,  2<'  b. 

Orizaba,  137  a. 

Òrljava,  64  b. 

Oròbi  (pi.  di  Oròòio); 
òrobo,  134,  l^'jn.S. 

Òropa;  Oròpa,  109, 
2"  ò,  n.  3. 

oròscopo,  109,  P. 

Orrilo,  169  b. 

Òrtalo,  144. 

Òschiri,  93,  2«  b. 

Osiri,  92. 

Òslava,  64  b. 

òsmio    (corpo   sem- 
plice), 12. 

òspite,  178. 

òssido,  162. 

ossimele,  72. 

Òsteno,  77,  2<'  d. 

ostetricia,  28. 

òstico,  160. 

Òstrava,  64  b. 

Otava,  64  b. 


Malaooli. 
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Otavàlo,  145  b. 
Otranto,  42,  3°  a. 
ottimate,  61. 
ottòstilo,  168. 
òttuplo,  44,  1". 
oviparo,  58,  3°  a. 
òvolo,  186. 
òvvio  (agg.)*5  ovvio 

(v.°),  33,  n.  2. 
ozóno,  106. 


Padùla,  195  a. 
padùle,  120. 
Pagànica,  160. 
pagòda,  100. 
Pàita,  97,  3^ 
Pàlao,  13,  2«  h. 
palèo,  22  e. 
Paleòcapa,  148. 
Palili,  86,  n.  1. 
palingènesi,  156. 
palinodia,  29. 
pàlio,  12. 
Pàllade,  140. 
pàllio,  12. 
pàlmite,  178. 
palombaro,  58,  3°  a. 
Pàmiso,  95. 
pàmpano,  56,  3°. 
panacèa,  22  b. 
Panaro,  58,  3"  &,n.  3. 
Panciàtichi  ;  Pancià- 

tici,  160,  n.  2. 
pàncreas,  39. 
Panfilia,  12. 
Panfili,  (cogn.),  86. 
Panfilo,  168. 
pània,  12. 


Panici,  161,  3°  e. 
pànico  ;  panico,  161, 

3°  a,  n.  4. 
panoplia,  12. 
Pantaleo,  24. 
Pantelleria,  34. 
pàpera,  154. 
papiro,  92. 
pappafico,  161,  4°. 
Paràbita,  97,  4°  a. 
paracimeno,  77, 2"  e. 
Paraclèto  (lo  Spirito 

Santo),  81  ;  Parà- 

clito  (dis.),  178. 
paràfrasi,  152. 
paragòge,  102. 
paralipomeni ,     77 , 

20  e,  n.  1. 
parenèsi,  157  e. 
pària,  12. 
pàrio,  12. 
Parnaso,  153  a. 
Parodi,  100. 
paròla,  187,  2°. 
Pàroli,  187,  6». 
Paròlo     (cogn.), 

187,  2°. 
paronomàsia,  12. 
parricida,  163  a. 
Parsifal,  n.  1,  p,  38. 
Partinico,  161,  3°  a. 
Pàssaro,58,3°&,n.3. 
Passavia,  12. 
Pastine,  172. 
pastino;    Pastini, 

91  b,  n.  7. 
Patagonia,  12,  n.  2, 

p.  34,  capov.  pe- 

nult. 


patèma,  74. 

patèna,  76. 

pàtera  (t.  archeol.  - 
vaso),  154. 

pàtina,.  90,  2*^  a. 

pàttini  (pi.  di  pàt- 
tino), 91  a. 

Paulilàtino,  91  b. 

Pavia,  34. 

Pecciòra  ;  Pecciòri, 
110. 

Pècile  ;  pecile,  87, 
2"  5,  n.  4. 

Pèdena,  77,  1^  a. 

pedissequo,  n.  2, 
p.  23. 

Pègaso,  153  a. 

peggioro;  piggióro, 
130,  3^.n.  3. 

pèlago,  142. 

Pelide,  163  d. 

Pòllice,  160. 

Pelloux,  39,  2^  e. 

pèltasta,  42,  1^. 

pènero  (orlo  dell'or- 
dito), 154. 

pénsile,  87,  1^ 

pentére,  198,  3°. 

pènula  (t.  archeol.  - 
mantello),  194. 

peòta  (t.  marin.),114. 

pepsina,  89. 

Pèrcopo,  109,  1^ 

Pèrego,  71  e. 

pergamo,  146. 

Perièci,  66. 

perifrasi,  152. 

perigèo,  22  e. 

perinèo,  22  e. 
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periòsteo,  17. 
Peripàto  (luogo  do- 
ve insegnava  Ari- 
stotele), 61. 

peripezia,  37. 

pèriplo,  44,  1^. 

peristilio,  12. 

perito  [mi],  130,  IVL 

perito,  131;  179,  3*"  a. 

peritonèo,  22  e. 

Pèrmia,  12. 

Pernàgoa,13,2^n.l. 

perscruto,  130,  l*'  f. 

Persèfone,  107,  2^  h. 

Perseo,  19. 

persuadére,  198,  1^. 

pètalo,  144. 

pètaso,  152. 

Petralia,  35. 

pévera,  154. 

Piàdena,  77,  1^  a. 

Piccardia,  34. 

Picciòla,  n.  1,  p.  96. 

Piccolòmini,  91  h. 

pignoro,  130,  3^ 

pilào,  13,  2^ 

pileo,  12. 

Pinclierle,  44,  4''  a. 

pinòlo,  187,  1^ 

pinzòchera,  186. 

Pioppe   di  Sàlvaro, 
58,  3*^  &,  n.  3. 

Piovène,  76. 

Piramo,  146. 

Piritoo,  n.  1,  p.  26. 

piròga,  102. 

Piròo,  14. 

piròpo,  108. 

piròscafo,  134,  1^ 


Pisistrato,  62,  1^ 

pisside,  162. 

Pitagora,  111,  3^ 

Pitea,  n.  1,  p.  28. 

Pittóri,  78. 

pittima,  170. 

pituita,  178. 

plàcito,  178. 

Piata  ni  a  ;  Platania, 
n.  2,  p.  34  ;  36. 

plàtano,  56,  2*^. 

platèa,  22  h. 

plàtino,  91  a. 

plàustro,  9. 

plèiadi,  50,  n.  1. 

plètora,  111,  4«  h. 

Plotino,  89. 

plùrimo,  170. 

plùteo,  12. 
Podlàcliia,n.2,p.34, 
capov.  penult. 

Poe,  14  a,  n.  4. 
Polàveno,  77,  2*'  d. 
Polcévera,  155,  3"  a. 
polèmica,  160. 
Policlèto,  81. 
policrono,  107,  1". 
Polidama,  54  e. 
poligala,  144. 
poligamo,  146. 
Polignòto,  144. 
Pòlino;  Pollino,  91  &, 

n.  1. 
pòlipo,  174. 
Politèo,  24. 
pòlizza,  42,  1^ 
Pollina;  Pollina,  90, 

3«  6,  n.  6. 
Polluce  (n.p.m.),117. 


pómice,  160. 

Pònape,  148. 

pónere,  198,  2\ 

i'ontedèra,   155,  3*^. 

Pontenùre,  197  a. 

Pontida,  163  e. 

pòplite,  178. 

pòrfido,  162. 

Porsènna,  n.  5,  p.  54. 

Pósena,  77,  1*^  h. 

Posilipo,  174. 

Postòina,  90,  3*^  ì). 

pòstumo,  122  a. 

Potosi,  n.  1,  p.  45. 

Pòvile,  87,  2°  h. 

Prassitele,  73  a. 

Pràtola,186;187,3^ 
n.  2. 

prèfica,  160. 

Pregàdi  [Sala  dei], 
48. 

Preganziòl,  39,  2°  1). 

presago,  143,  2*"  a. 

prèsbite,  178. 

presbitero,  155,  2*^. 

presedére  ;  presiè- 
dere, 198,  2^  n.  3. 

prèsidi;  presidi,  162, 
n.  3. 

prèsule,  121  a. 

Priamo,  146. 

Priàpo,  149  h. 

primipara,  58,  3*^  a, 
n.  2. 

primipilo,  169  h. 

Pristava,  64  h. 

pristino,  91  h. 

pròceri,  79  6,  n.  1. 

procrastino,  130,  3". 
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procuratie,  26. 
pròdigo,  85  a. 
pròdromo,  105,  2\ 
pròfugo,  134,  1^. 
prolegòmeni,  77, 2"  e. 

n.  1. 
Promèteo,18;19,n.l. 
prònao,  13,  2*^  a. 
prònubo,  192. 
propilèo,  22  e. 
pròroga,  103  &. 
Prosèrpina,  90,  3°  a. 
Pròsseno,  77,  2*^  d. 
pròtasi,  152. 
Pròteo,  18;  19,  n.  1. 
Protògene,  77,  2''  h. 
protòtipo,  174. 
prozio,  32. 
Psammènite,  178. 
pseudònimo,  170. 
pudico,  161,  S''  a. 
pùliga,  85  a. 
puzzola,  186. 

Q 

quàcquero,  154. 
quadrùmani   (pi.  di 

quadrumane), 

56,  1". 
Quesnay,  13, 1°,  n.  3. 
quèstua,  12. 
Quiloa,  13,  2°. 

R 

Eàbida,  162. 
Racàh,  39,  2°  d. 
Radicòfani,  56,  3". 
ràfano,  56,  2". 
Raffadàli,  145  ì). 


ràffica,  160. 
ràgade,  140. 
Rahèita,  97,  4°  a. 
Ràina,  90,  3°  a. 
Ràita,  97,  3^ 
Ranzanico,  161,  3''  a. 
rapsodia,  28. 
rapsòdo,  183  a,  n.  3. 
rècere,  198,  2". 
recluta  (nome),  126  ; 
recluto  (v.°),  130, 

10^. 

recòndito,  178. 
rèduce,  118  a. 
regia  (nome),  37. 
regime,  88. 
regina,  89. 
Reina,  90,  3°  a. 
relego,  130,  3°. 
rèmora.  111,  4"  a. 
Renièr,  39,  2°  h. 
rèpete,  130,  3°. 
rèsina  ;  Resina,  90, 

1^  n.  2. 
Rèssava,  64. 
rètina,  90,  2°  1). 
retore;  rettóre,  110; 

111,  4^'  a. 
rèttile,  87,  2°  a. 
Revàlia,  12. 
Revine,  173. 
ribòbolo,  186. 
Ricàsoli,  187,  6^ 
ricino,  91  a. 
rigàgnolo,  186. 
Rimini,  61  a. 
rimpedùlo,  130,  1"  f. 
Rio  de  laneiro,  93, 

2"'  a,  n.  3. 


Risano  ;  Risano,  56, 

3"  &,  n.  2. 
risedére  ;   risièdere, 

198,  2°,  n.  3. 
Rivoli,  186;  187,  3°, 

n.  2. 
Rizzoli,  187,  6^ 
Roccapiètore,     111, 

4°&. 
Ródano,  56,  2\ 
Rodostò,  n.  1,  p.  45. 
romùleo,  20. 
Róndani,  56,  3°  &. 
ròrido,  162. 
rosicchiolo,    186, 

187,  3°. 
rosolia,  37. 
róssola,  186. 
Rovèda,  68. 
Ròveri,  79  h. 
Roxboro,  n.  2,  p.  69. 
Rubile,  87,  2»  b. 
rubrica  ;    rubrica , 

161,  1°,  n.  3. 
Rumania,  34,  n.  1. 
Rumelia,  34,  n.  1. 
Rusniaci,  139  &,  n.  1. 
Rùspoli,  187,  Q\ 
rùtilo,  168. 
Rùtuli,  n.  1,  p.  71. 


sàbato  ;    Sàbbato , 
.    62,  2°. 
Sacile,  86. 
Sàdova  ;    Sadòva , 

191  e,  n.  1. 
Saganèiti,  97,  4"  a. 
sàgoma,  105,  3". 
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Sagèna,  106. 

Sahàma,  53. 

Sahara,  58,  V. 

Salisbury,  n.  1,  p.  72. 

salmodia,  27. 

Sàlona  ;  Salóna,  107, 
20  &,  n.  1. 

salubre,  44,  1". 

Samoa,  13,  2". 

Samòsata,  62,  2". 

sàndalo,  144. 

Sandoway,  13,  l**, 
n.  1. 

Sangèmini,916,  n.5. 

sànscrito,  178. 

Santandèr,n.l,p.38. 

Santarèm,  n.  1,  p.38. 

Sàntena,  77,  1**  a. 

Santèramo  in  colle, 
146. 

sàntolo,  186. 

sàntusse,  42, 1**,  n.  3. 

Sapia,  36. 

Sapore,  111,  2°;  sa- 
póre, 110. 

Sarato V,  n.  1,  p.  38, 
capov.  penult. 

Sardanapàlo,  145  a. 

Sàrmata;  Sàrmato, 
62,  20. 

Sàrmede,  69  h. 

Sàrsina,  90,  3"  a. 

Sartèna,  77,  1«  a. 

Sassari,  150. 

Sàssone,  107,  2°  a. 

Sàtana,  56  3". 

sàtira,  93,  2"  a. 

sàtiro,  93,  2"  h. 

sàtrapo,  148. 


sàturo,  125  a. 
sàuro,  9. 
Sàvena,  77,  1*^  b. 
Sàvoca,  180. 
Sàzava,  64  ò. 
sbellico,  130,  V  e. 
scalèa,  21. 
scalèo,  21. 
scamonèa,  22  e. 
scancio,  37. 
scàpito,  178. 
scàpolo,  186. 
scàrdova,  190. 
Scàrpanto,  42,  3"  b. 
schèletro,  44,  2^ 
Schiato,  62,  2^ 
Schiavonia,  34,  n.  1. 
Schiller  (pron.  sc'd- 

ler;   poeta   ted.), 

n.  1,  p.  38. 
sciàmito,  178. 
sciolo     (saputello) , 

186,  187,  3^ 
sciorino  (v.°),  129. 
scipido,  162. 
scivolo  (v.«),l  30, 1*^6. 
Scoffèra,  155,  3^ 
Scolòpi,  n.  3,  p.  96. 
scòrbùto,  127  a. 
scòria,  12. 
scricciolo,  186. 
scrutino  (v.°),  129. 
Scudèri,  78. 
scurrile,  87,  1^  n.  2. 
Scùtari  ;     Skutàri , 

151,  2^  n.  4. 
Sebenico,  161,  3**  a, 
sèdano,  56,  2°. 
Sedilo,  168. 


sèdulo,  194. 
ségale  (nome),  52  &; 

Segala    (cogn.), 

UòK 
Segovia,  12. 
segrego  (v.o),  130, 3^ 
Selima,  171,  1^ 
semàforo,  111,  3^. 
Sèmel,  13,  1^ 
Sèmele,  73  e. 
sèmelle,  42,  T. 
sémola,  186. 
senàgo,  143,  2^. 
sènapa,  148. 
Senàpo,  149  b, 
Seneca,  67, 
separa  (v.°),  129. 
Sèquano,  56,  3^  b. 
serapèo   (tempio  di 

Seràpi),  22  a. 
Sèrego,  71  &., 
sèrico,  160. 
Sèrifo,  164. 
Sèrmide,  162. 
seròtino,  91  b. 
sèsamo,  146. 
sèstuplo,  44,  V. 
Séstruga,  119. 
sguaino  (v.°),  129. 
Shakespeare,    n.   1, 

p.  49. 
Shelley,  n.  2,  p.  24. 
Sibari,  150. 
sicumèra,  155,  4P  a. 
Sidàma,  53. 
Sidoli,  187,  6\ 
sigaro,  58,  3^  b. 
Sighele,  73  e. 
silice,  161,  2°  b. 
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Si'ligo,  85  ì). 

siliqua  ;  Siliqua,  n.  2, 
p.  23. 

Sillaro,  58,  3«  6,  n.  3. 

Siloè,  n.  1,  p,  45. 

siluro,  124. 

Simmeri,  79,  &. 

simonia,  29  ;'  Simo- 
nia, n.  2.  p.  34,  ca- 
pov.  penult. 

simulo,  130,  1"  f. 

Sinai,  13,  V. 

sinalèfe,  200,  n.  1. 

sinchisi,  176. 

sindone,  107,  2^  h. 

sinèddoche,  180. 

Sineo,  23. 

Singapore,  n.  2,  p.69. 

sinizèsi,  157  e. 

sinodo,  182. 

Sinòpe,  189. 

sintomo,  105,  2\ 

Sirtori,  IH,  4'^  a. 

Sisara,  58,  1^ 

Sisifo,  164. 

Sisini,  91  ì). 

sistole,  186. 

Sivori,  111,  4°  a. 

sòccida,  162. 

Socòtora,  112,  4"  h. 

Soddòma  ;  Sòdoma, 
105,  3^  n.  1. 

Sofia,  n.  2,  p.  34,  ca- 
pov.  penult.  ;  So- 
fia (n.  p.  f.),  36. 

soggólo,  187,  r. 

sògliola,  186;  187, 3^ 

Solàro,  58,  3*^  h,  n.  3. 

solatio,  37. 


Somali,  145  a. 
Sònico,  160. 
sordido,  162. 
Sqresina,  89. 
Sorradile,  86. 
sostrato,  62,  1^ 
Sotèro,  155,  3°. 
Sovèrzene,  77,  2^  d. 
Spalato  e  Spàlatro, 

44,  2°  ;  62,  2\ 
Sperindio,  32. 
Spielberg,  n.l,p.  38. 
Spinola,  186. 
spòndilo  (t.  med.  - 

vertebra),  168. 
Spòradi,  50,  n.  1. 
Stàffora,  111,  4^  h. 
Stanley,  n.  2,  p.  24. 
stantio,  37. 
Stènelo,  73  e. 
Stèntore,  111,  2\ 
stentòreo,  20. 
Stesicoro,  111,  3^ 
Stevàni,  55. 
Stimate  e  stimmate, 

62,  2°,  n.  3. 
Stimfalo,  144. 

stipulo  (v.o),130,lY- 
Straccali,  145  a. 
strigile,  87,  2'  h. 
Strimesso,  42,  3*^  h. 
Stùdena ;    Studèna, 

77,  1'^  a,  n.  2. 
Suàkin,  n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
Suàrez,  n.  1,  p.  38. 
sùbdolo,  186. 
Subiàco,  139  a. 
sùccubo.  192. 


Sùdermann,  n.  1, 
p.  38. 

sùdicio,  n.  2,  p.  23. 

Suez,  n.  1,  p.  38,  ca- 
pov. ult. 

Suida,  163  d. 

sùperi,  79  ò,  n.  1. 

suppellèttile,  87,2*^^. 

suppuro  (v.°),  129. 

surrogo  (v,°),  129. 

Svitava,  64  h. 

T 

tafano,  56,  2^ 
tamerici  (pi.  f.),  161, 

2'h. 
Tamiri,  92. 
Tampico,  161,  3^  a. 
Tànai,  13,  1". 
Tanàndava,  64  h. 
Tànaro,58,3°ò,n.  3. 
Tanganica,  161,  r. 
Tàngeri,  79  a. 
Taormina,  89. 
tapiòca,  181,  2°  h. 
Taranto,  42,  3°  a. 
Tarsia  ;  tarsia,  n.  2, 

p.  34  ;  37. 
Tartaria,  34,  n.  1. 
Tavèrnola,186;187, 

3°,  n.  2. 
Tazili,  86. 
Telètzkoi,  13,  r. 
Telica,  161,  F. 
Temesvàr  (pron.  tè- 

mesvar),'à9,V,n.3. 
tèmolo,  186. 
Templemore,  n.  2, 

p.,69. 
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tempora,  134,  2°. 
Tènedo,  69  ò. 
Tennyson,  n.l,  p.38. 
teodia,  27. 
Teòdulo  ;    Teodùlo, 

194,  195  ì). 
Teògero,  155,  3^  ì). 
Teòlo,  187,  3^  n.  2. 
Tèrmini,  91  a. 
Termòpili,  87,  2«  a. 
Tersicore,  111,  2\ 
Teseo,  18,  19,  n.  1. 
Tesifone  ;  Tesifóne, 

107,  2^  h. 
Tessero,  155,  3°. 
tèssile,  87,  1^ 
tètano,  56,  2". 
Tèutono,  107,  1*^. 
Thackeray,    13,    1", 

n.  1. 
Tibet,   n.  1,   p.  38, 

capov.  ult. 
Tidèo,  18. 
Tidide,  163  ci 
Tiflis,  n.  1,  p.  38,  ca- 
pov. ult. 
Timòteo,  18;  19,  n.  1. 
Tindaro,58,3°&,n.3. 
Tinova,  190;  191  e, 

n.  1. 
titano,  56,  2^ 
Titiro,  93,  2"  h. 
Tobòlsk,  n.  1,  p.  38, 

capov.  ult. 
Tòdaro,  58, 3"  ?>,  n.  3. 
Tofano,  56,  2^ 
Tokaj,  13,  1^   n.  1. 
Toledo,  68. 
Tolima,  171,  l\ 


Tolstoi,  13,  1*^. 
Tomai,  13,  1^. 
Tòrnaco,  138. 
Tornea,  n.  1,  p.  28. 
Tómolo,  186;  187, 3^ 

n.2. 
tórsolo,  186. 
Tortoli,  n.  1,  p.  45. 
tórtora.  111,  1^ 
tòtano(pesce),56, 2**. 
tràbea,  22  a. 
tràino,  91  a. 
tràmite,  178. 
trànsito,  178. 
tràpano  (n.  e  v.**),  56, 

3"  a  ;  130,  2\ 
Trasibulo  (n.  p.  m.), 

194. 
traversia,  37. 
Tré  veri    e  Treviri, 

79  6;  93,  r, 
tributo  (n.  e  v.°),  130, 

IV. 
Triccala,  144. 
trincero  (v.''),  129. 
tripode,  101. 
Trissino,  91  h. 
trittico,  160. 
trituro  (v.°),  129. 
triumviro,  93,  1"*. 
trivio,  33. 
Troina,  89. 
troverò,  155,  1^. 
trucido  (v.°),  129. 
trùciolo,  186. 
Truxillo,    42,    3^  6, 

n.  3,  capov.  ult. 
Tuàrighi,  85  h. 
tùbero,  154. 


Tùloma,  105,  4^ 

Tunisia,  34. 

turbina  (t.  tecn.),  89. 

tùrbine  (n.  m.)  ;  tur- 
bino (v.*^)  ,  172; 
130,  2\ 

Turrite,  179,  1^ 

turrito,  179,  3°.  6. 

tùzia,  12. 

Tyrnavo,  64  h. 

U 

ubbia,  37. 

ùbero,  154. 

Udòe,  14  a. 

ùggia,  12. 

uggiolo!  v.''),130,  re. 

Ulderico,  161,  3°  h. 

umbilico  (t.  scient.  - 
bellico),  161,  3*^  a. 

Upava,  64  h. 

Upsàla,  145  d. 

ùpupa,  123. 

uragano,  56,  2°. 

Uràle,  51. 

Urbania,  35. 

ùrèa  (t.  chim.),  12. 

ùrètra,  44,  4^^  h. 

Uria,  36. 

Ùsini,  91  h. 

uzzolo  (voglia  in- 
tensa), 186. 

V 

vàdere(v.°),198,2''6. 
Valacchia,  34,  n.  1. 
Valdobbiàdene,    77, 

2«  ci. 
vàlico,  160. 
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Valmòzzola,186;187, 

3°,  n.  2. 
Valsàssina,  90,  3°  a. 
vànvera  [a],  133  a. 
Varàita,  97,  3^ 
vègeto,  82,  2°  a. 
vèlite,  178. 
Venaria,  35. 
Venera  (cogn.), 

155,  3°. 
venero  (v.°),130,rZ>. 
Vèneto,  82,  2°  a. 
vènia  (perdóno),  12. 
venia  (veniva),  30. 
Ventotène,  76. 
ventrilòquio,  12. 
ventriloquo,  12,  n.  2. 
Vercingetòrige,  166. 
vèrrauth;    vermut; 

vermìitte,    n.    3, 

p.  39. 
Vèroli,  187,  3^ 
Verrùa,  14. 
Verruca,  117. 
Vèstena,  77,  P  a. 
vétrice,  161,  2"  h. 
vicaria,  26. 
Vidàri,  151,  r. 
vigere  (v.o),  198, 2«?>. 
Vigia,  35. 
Vigodàrzere,  154. 
Villagrande     Stri- 

sàili,  87,  2'^  b. 
Villari,  151,  l^ 
Vinàdio,  n.  2,  p.  34. 


Vindava,  64  h. 
vindice,  160. 
viòla  (nome),  187, 3^ 
violo  (v.°),  130,  1"^  e. 
Visdòmini,  91 6,  n.  4. 
Vistola,  186. 
Vittóre     e   Vittór , 

111,  r. 

vitupero  (v.**),  130, 
1°&;  vitupero  (no- 
me), 155,  2". 

Vlacovich,  n.  1,  p.  38. 

Vòdena,  77,  V  a, 

Vólogda,  42,  3^  a. 

Vòmano,  56,  3". 

vòmica,  160. 

Vràita  ;  Varàita, 
97,  3^ 

Vùlture,  196. 

W 

Wallace,  47  h,  n.  2 

in  fine. 
Walpole,187,3°,n.2, 

capov.  ult. 
Waverley,  n.  2,  p.  24. 


Xenechiquia,  35. 

Xeres  (pron.  khères, 
c.,Sp.),n.l,p.38. 

Ximenes  (pron.  khi- 
mènes,  cogn.  spa- 
gnòlo), n.  1,  p.  38. 


Xucar  (pron.  khu- 
car;  f.,  Sp.),  n.  1, 
p.  38. 


Yàtova,  190;  191  e, 

n.  1. 
Ytabòca,   181,   2°  6, 

n.  2. 


Zabèo,  23. 
zaffiro,  92. 
zàino,  91  a. 
Zàira  ;  Zaira,  93, 2"^  5, 

n.  5. 
Zambési,  157  b. 
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